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Si opre uno fase di movimento e di lotte 

. . . . . „ , iB la manifestazione di protesta 

In nnmln floriQivn cnpttnin nllp m ficco --—— 

U I IU V 01 I^PII^Pl | IIIUdl%l^^ •• funzionari» la poi sbarrare dagli agenti la strada della prefettura per 

W" _: I »_ • rwr !... __i: * II'A It: 


Le necessità di obiettivi avanzati e il contributo decisivo del PCI ai nuovi possibili sviluppi della situazione, nell'intervento 
di Giorpio Amendola - Novella parla sui temi dell'unità sindacale e sul ruolo della sinistra d.c. - latinità d’azione e Vautonomiu 
dei due parliti operai nell' intervento di Scoceintarro - Gli in ferventi dei compattiti Montapnani, Napoli latto, Noherasco, 
Valli, Giuliano Pajelta, lìrambilla. Trivelli , Manzocchi, Sanlorenzo, D'Antico, Uerlinpuer, Pcllcprini, Silipo e Nannuzzi 


II funzionario fa poi sbarrare dagli agenti la strada della prefettura per non 
ricevere i parlamentari comunisti e socialisti - Offensiva poliziesca nell'Avellinese 

(D.ill.i nostr.-i redazione) -.t.i/inni Mi-rcnUiili < 1 1 ere.tic ;.*»♦»/<»* .<?•*. <• t/. (!.• r i ntimilo ifi 

-I. iti» ili fri i ■ i« ■ 11 : < > rimi i ii i pi iiv . « iff.ii/uii i n 'i 1 r i l’M'if ( <i lolnV:- 
llOI.UliNA, 111 — Dopo l) vi’illllll’llll (li’ll'.itl'iii 1 ' ,i Ululi ri "tir <• ititi t in, mi tu ri 

pim vcdfiiu’iitii di puli/i.i. .in- /i ii i i; iM'ri'Vr.i. iM'imti-t ' \- /.<* ini/i’ii/i lorz<• (li narriti ili 

Uni//, ito il.ili i l*i <ii*ii i .i ili-li.i :.i si-n/.ilt ro l.i 1111 ri i> •(!«* /’ . S' •• ih carabinieri effrffod- 

i’i‘(nil>liliiM i*h<* h.i iinitiln HTij |. ut(|ttt:i ,\/.ì dii in.il v.i 1 l’in'rnt n cur'Vti. nel 

'■ | , t'ti' , 'ti .iste» .li i J.ss- ,l t I.I ,-li, ,,,, .-.usti., n ,i, '•<" " >1 'tu tinnì’’ minili in min 

'• ;'ii .. iv ,i.i!.. e.. • •ii/i„iir ''' '*• « “ 


n cc e i.i ree del i'ei 

Ititnno continuato lunedi 
pomeriggio e pei tutta la 
^minata di lei i il dibattiti» 
sili lappili tu del col li p. I^llu 
lanuto. 

l,a seduti! pome*.',diana 
d; lunedi e stata piosiedu- 
ta dal romp.icno Alleata 

Primo a [larlaie e l’icm 
.Muntaynani. 

Montagnoni 

Milano non ha deluso le 
aspettativi* Per la prima 
\olta dal l!Mti. il Palliti» 
i oni mi ; sta <’ ai an/ato, ni 
voti e lo peu eutimie Ila 
i edipei.ito tutti i voti pel - 
duti nel mòli e ha supera¬ 
to ai ritta, e ingg.liuto ni 
piovutela, tinelli del mòli. 

11prendendo il posto di 
pruno pattilo della elas.se 
operaia e di secondo parti¬ 
to nello schieramento ge¬ 
nerale, dopo la 1)C. 

A ipu’sto risultato hanno 
conti limito fatti di calat¬ 
ine gonfiale (fia cui le 
Claudi composte economi¬ 
che. tecniche e scientdiche 
dei Pae-.i socialisti) e fat¬ 
ti locali: in primo limito le 
lotte unitane nelle tallio 1- 
rlie. 141i scmpeii imponen¬ 
ti. te un/.iattve (come la 
Assemblea na/mnale del¬ 
le grandi fatilo ielle) con¬ 
tro la prepotenza monopo¬ 
listica, contio l’csosità dei 
prezzi di monopolm (da 
segnalare la capacità dei 
compagni del’a Borlotti di 
collegaic le otte rivendi¬ 
cati ve con 1’. bbnssnnuoito 
del prezzo dc.ie macchine 
per cucire, interessando 
così alla questione le gran¬ 
di masse consumatrici). 

Al successo di questo 
iniziative ha contribuito 
brillantemente il Comitato 
cittadino del Pattilo, istan¬ 
za nuova clic ha svolto 
iin’ettìcace azione nel cor¬ 
so delta campagna eletto- 
tale. I*n piopaganda e sta¬ 
ta serena, ben alluminia, 
organica; efficace la lotta 
contro l'equivoco della 
« sinistra » d c.; concreta, 
e perciò accessibile alla 
sensibilità popolare. la po¬ 
lemica contro il PSDI 

fai realtà è naturalmen¬ 
te ancora contraddittm a. 
con Itici e ombre 'ruttai':;: 
la classe onci.ua ha sapu¬ 
ti! d.spiegare la Mia capa¬ 
cita ih: igeate, anche -o in 
modo limi ancora adeguato 
alle Mie glandi pò-s.Ini.la 
.Sctt.ii m;iu e rev.s.i .-,is:no 
sono stati Imitati. e l'iim- 
ta politica del Partito : af¬ 
forzata dnH'csiin delle 
elezioni. Nel futuro, do¬ 
vranno essere riprese le 
lotte unitarie nelle fabbri¬ 
che, c proseguita la bat¬ 
taglia ideologica e politi- 


dei voto nel Sud vanno 
i ottolinente. l,:i piesimt.i 
< .u;ia: i/z. zmne » del P('I 
non coi i c.pomle alla ie.il- 
ta Noi abbianm infatti 
guadagnato nelle citta, cd 
•incile tia >1 ceto medio 
Inolile, e notevole l'ulte- 
tmie i alloi zameuto delle 
« cittadelle rosse ». cioè ni 
provincia di Napoli, Pog¬ 
gia, Mari, Catanzaro e co¬ 
si via. Ancora: il PCI ha 
ripullulo successi notevoli 
nelle zone di rifui mn 
(Crotonese, Mail. Poggia, 
eccetei a ) e di nuovo svi - 


campagna di radicate de¬ 
nuncia Cimtio la inibiti a 
niei nlmnate della I •< ' ab 
bandoli.nuli > rei te pel pie' - 
sita uiaiutc.t.ite nel p.e. 
s.ltll 

'1 uttav la, pei i be .un lil¬ 
là I )(’ ai anza Sigillili a 
questo elle re una dimi¬ 
nuzione del potenziale di 
malcontento e di opposi¬ 
zione del Mezzogioi no'' 
Ritengo che. in lenita, il 
malcontento invi idmnnle 
nelle antiche fonile nega¬ 
tive. rniifusamenp- libelli 


[ iiii.i esaltazione, poi una I 
lille'.i 1 1 et foiosa .Iella -.Ila I 
p. > 1 11 n a, OI.I Ila '.I ipt a 11 llt II, I 
pilotati. 'Ili I t'i I, o l'io,. I e , 
li C li >' i > e st,| , v.i 11.1 nel I 
! bum » le ai ni, drrl'.IV e j 
del sim 'il. rei'-.i elcttni.de . 
nel Mezzngmi oo *oiio state I 
le lev e ili potei e ili coi - 
lozione, eh vttumenh di 
mi piadi amento e <11 coli - 
tmlln delle masse che ‘-i 
eia creati negli scoisi anni 
J Si sbaglia quindi <1, grns- 
i '<> Pallialo quando alleluia i 
I elle il sin ces' u della IX " I 


poi una I {»(.sto dinante la c.imparila 
Iella sita I eletto) ah*, e aia io i apet - 
u,litoti,I I (a. la piospet t IL a di oli 
l'Ilio ir , limi, unenti, > le ! I* 111 I • i /■>• 
alto nel I (Iella |iolltl( , na/ieoal, e 
decisive ) mci tdmnalc i i. luti,n i 
lettmale , Moli,, dipende dall., sloi/n 
,n 'h e '!* 1 * T:>rft'io pei i ithuzaie 

m uti "di '* Patito e pei iipicmleic 
( |, eoli- h> sforzo unitane Vriso il 
• che ‘-i PSI. allineile il movimento 
lisi anni di rinascita abbia nuovo 
di gens- slancio slip, u .in, I,, un, itez- 
.diclina i /,. t . lesisleo/e 


st ielle (dall'!' <} 


luppo ind11s 1 1 .ale (Catania. ; non ic' ista pm, ,|.,t., 


I .iiili.l j nel Sii. I 


Oli sili ce 


Raglisi e Siracusa>’ seguo j la cirsi 
e V’denti* elle e fall.lo il | lelelti.i 
piano de di «svuotate» j stonila, 
la politila eomunista con | eoicapt 
alcuni spunti « tdoimisti » j |’(’| ,. 

I.'avanzata delle simstie ! i tassimi 
ba significato condanna anche i 
della politica meridionale regitm*. 
della IX' Anche il PSI, Nel t 
nel Sud, ha condotto una d e ha 


la eicsccnte maini ita del 
Pelei toi ato < ) cri, S| 1 1 ,i • 
stonila, lino a diventate 
d>if ape\ole adesione al 
P< 'I e alla siills 1 1a. n e 
I lassili luto dalla lX clic 
anche nel Sud e diventata 
regitm*. 

Nel Sud. la propaganda 
d c Ila (lapin ima tentato 


I del |,i | li d 11 IC.I lino li I li HI,ile 

del rovento | tt'rllZil di 

| una oiniv a poli)H a, d| <-I - 
| lettiv.1 Illlllseita (lei Sud e 
j viv.i alleile li,a eli. Ila vo- 
I tato IX' e saia lesa anche 
imi viva da ( latti, dalle 
scadenze elle stanno nintii- 
nmdo. [.a scelta fia due 
strade, che uni abbiamo 


Nobcrasco 


1 lotte Olili ,l\l etilici n pollilo 
.v l lappai s, e ot telici e iliag - 
"lui i -.Ilei e si pei che Insù 
glia V i < ,1 1 lendei e li Siili *• 

! 1 n I. i il i di mio - Indio i un - 
i dotto nelle zolle aiutate da 
| imititi*iati luci illuni.di. i i - 
i sulla clic il voto della gente 
| del Sud ti.t'.foi il,i>i nella 
I no.ti.i piovutela e stato in 

j gì.'in pai te comunista. 

menili* mollo schiso e sta- 
’ to il risulfalo della pio- 
1 po’.inda ,. delle somme 
I (itoluse fi., t mei idioti.dt 
i dalla IX '. da I ao, ■ > e ila 
I I divelli 


1 'S , ,|||e :t 1 a 11| Ili e.,1 *, » I ne <ll 
"1,1.0 ,-ta roti 1(1 g evenni I !» 
ilid’il I i tl ilice a*, si .Va'Hlii S* 
; I I di'Clela pi /HI elle 

!v < ' , I , Ili.iII 11,* 1 i/itCì, pupo.' ile 
] 11 p ' ole. I l lede!'., pel , p I, * . 
[ < • i ., 11, i.. i .* < é I, I I* 11 1 1 e e (Il I ’ , 

I \rrni ,, Il div ••*• i >■ 
I * .io eoiilli'iiea !n nelle ),llll,e 


I u ' colli 1 . ,|e! lo ( o ' *11/aiae 
i . *, nti'o pi « i ••* ' \ . ,I , unitine 
1 . v o! '."liP-n/e ||*-M,| ( *..| *e il 

( ' i ,s i/eeie. ,- s.ir., n.1111: , 1 ni«■ ■ i - 

*,. il, | ii'oi e .] i a eu ■ 

.1 'io Itili | '!(, clic ,11,11(1 
j ' I ' ! ,* I. I , . < ii.i'i li eludi’ 11*1 i 
I lenii' ri . eoli I I o il (il elei ’o fot 
boi < . |, i 


,.o , wumn.uo ,oo„. ( , t ,.>||I.I ,| gè . 

all* del inule*I tgglil li pioinotnn 4t „ , 11 ,.,;.,|e, s, e luii ne,ilo nella 
, 1 ' Il i in mite •azione. (irefef (ut a |.'e ciarlilo ad ini coni¬ 

li pi av vedtliieldo P ! efe* t ; zio eie.'•ilio di PS al colli.(lido di 
/■(•""le Je Ilio a- (la Ilici 1111 ,*r- uj, folto g|Uj»(io (li age'itl. f'ill- 
pi •-!azione ilei tolto artificiosa ;ralo conijiilo (l'unje'dirp r))».* 


|.-1 iC'iieo'ito ilei nostro gior. 


delegazione Coni|io .la clnl- 


/ s e nini fu il, arem » n *<* 

< > (ip " ere a * l • ! <f<* mi n: a 

'/,■/',* * ! fi e r mi,*. ’ rii ni i / 

il ir,lini n fi inni hi II .(cune a 
lini ,1 i,i,ii In il (/-ro/er, 

limi ,n, liti’ 1 1 , o.i 'In!., olire a' 
i lini lumini \ • 'r.i,io. ( ’iJirhtr o 

tinti,l C il l. 

1 ,11 ,/eii N il, l,| tu ;p|(U Ito .1 
• pi,*(' l e!", u'il a i.ieni di nl'ri 
II' r't ini/1 ii t i/nl innimin <h /\fr-- 
pitàffi, ai ,/iHlfl irmii nddrh'. 
tuli fi i limo rrnti per fatti 
aiiahifihi r,'ritiratili un nimg 
imitili iti (/nrlh di Altavilla. 


l'eie* IVI ,'ti t oiilin itiz , del | Un’•lincili, comuni .la. rlal- 
11,, eletto . i lievi.!.I. attlavel.il gli ]*,,,, Ami..Iole .urlali t.i. dallo 


1 , in l il : li pi, . il lelioiiie- 
*,.• e ■ma d i .u.itli *, .*,•• 
i e • ■ a le 11 v ■ ■• > • , < e i. il. i * a 

■ 1 noe I t e I e pel t olii Ila! 

; 11 * * 11 * •* n modo , {itasi a o i - 
log,, nel Sud >• ne! N, *t 1 1 ed 
alleile III fin sta lino dei 
maggiori successi della po¬ 
litica e ilrtl'n/miir del no¬ 
li',» ntliot.i In I» pai: I i ,»| 1 


I la gli .lltll l |,< " , p, • I 
1 IV I (lei I l Olt.U" eletto, al> 
d rompagli,. Nul.n.i .1,, 1. i 
leva come gli <*l" 1.0 geli,, ] 
v esi abbiano potuto t,,( - 1 

caie con mano <|iianto tir. I 
se i»i rata una vetrina tesi j 
ddlusasi ieri am h,- 1 1 a al - S 
cimi strali della classi* 1 
opetaia secondo cui certe I 


■ (oliala .1 

peli eli 1 1 lai 


11 ' ,.S|| I ili ,1 ||||||| , 1, 1 , 1*1 111 ilei 

pio*.diano I I aita l'intenzione 
1 . 11 < 111 * ,■ zz ,Ze>■ ' poi 11 idi» 

•1 eie - Il ('leale gl ,V <• Ma | 

11 1 p I -e* >' .Il {Il o'e * I 

1 >• 'lo il re. 1 l'o pi OV V < limi '1 

1 I ■ 1 ’ , A U ' 01 . ' .< gl 11 i l/l 11 . 1. 

,r 11 :■. pi r .tei iiiieo',, -1 ,pie 

’ol ■ e I colli l’idi -I* lì A 1 Ilio - 1*1 
' n.'lime 11 « • 111• * po n,lutila elle 
ci enne ,t , III elite la/ Ione Si 
, a. 1 ' a in gr «vi litif).unenti del. 
'indile pubblico; ritenuta la 
ita di salv'.'igliarilaie Tor¬ 
be, ,- la Meme//.1 pubblica 
iltn* eli» ili impedire in.«nife- 


I comitati della rivolta fascista chiedono 
l 9 abolizione dei partiti politici in Francia 

II (lociiiuciito fa.scÌHtu sottoscritto a urlìi* dal venerale Salan - licspintc le elezioni jirojumte ila De Gallile - Appello del ELN alTArmala 
di liliera/jone : “Anatrate doviimpir il neinieo eoloniali.sla c strappatigli armi «* iniini/.ioiii : cninhattete fino all'indipendeii/.a algerina,, 


(Pai nostro corr ispondente) cura cuiirufcrato come* inni trmllini al fttir ili jimtnan- S nm s>nnnirr >i tini ilrputat 
l’\mri 1(1 — ì/e»,(re nh V n >rtncia Jniriccsc» r iti.’it- cere un cero pormi» (li su- ma mi bruirò > 

»nre, ( /i l)r Ciudi,■ carenilo stn ". n ’ n P firf 'colare sul pr- Itila pubblica c di assicurare (}„csto clamoroso passo in 
, (il nrol °. rapprese,dato dalla al f, aerala le (, aulir anso - , /l( . fro llt ., rondi,m d, saluti 


srrr sotnììtrr'U clip tirpufaltìt — -—-j -— 

tnurtil’tinrr > I À - ,* ^ 

(pieslo clamoroso juissn in- j S \ S ' ' • ! 

dietro dei l'nndlali ili salitici \ 

*...1.1.1 .. . 1. 1». » .. 11.. ... : 1 


annct (li Ur Umili »» t . « . 1 ' , ■ ’ ", vim-mh iico.mi rn- 

d cour t,acre lo dat e me - ° rapprese,dato dalla al peneraie l e (malie an so- (/ „. fro llri rondini, d, salutai 

tropo itam che Alaen éd , " r r/«"»~«*">"C* T>r,mn del sia,,no popolare pro/ontlo e ft „,dd,eu e di S.mslelle udrà 1 
sino ’c annottiti ribcll * so "'b'rnylum dt <dazio,,, ma- solalo eupnee , 1 , opporsi cj- mdcnlcmcdr ad un „f,irt- * 
, orn^ *<‘'H'<d, a realiz- Inaccmcnle al complotto co- , lrn r „. f ruu,ere Ih 1 

ispirale a, prmc,»». munisl,. appoppo,t» da tutti Ilnsi „ rnr]>n -, \ 

< cn/néf, n fc 'u..( .. " ,,M h ' ,W '' C ' l"»r>nr perdalo „,*•»„ 11,tei,rumore., j 

, ; d( jiosttano di II nmtn rcsptm/ono * ! rarnUcìnmcute a uueMo . .. I 


coitrinpcrc De • 
, o/tosi a corpo : 






•’ n n ( 

m; rii 


IV V (a all •• dii * ,*,; I “1 I rio Ilo - 

biglie e d«-l la MÌCI Dilli, po 

. e irr-d • * r. pi-l ro-lfrlll,' ro. 

pi efi'ltn 

( '»'11 ' 11 * ila ili <, i I 'Il I‘ ' 1 'POSO 
l| | II!'.' ' l ',!'|,, ' I* . V o* l* I ■ * I 
elogili di e 010 1 ipunn'iev 0,1 

■ pi e,- lini ih o! 1 I , 1 e ' a. mio 
cintilo alla I-IX'I il nuovo 
pi 11VVedmieliti, di poli/.a Ila ali¬ 
ne iibi'n .,nr,ii,i Tindigna/ioiP' 
Kepi miele ipie.t , b'Z.iltlma e 
spontane.i in.inifesta/ione {io- 
polare, senza volere trai la re 
con gli organismi politici qua- 
hficai 1 e le ;j,on-.Mbili. :ipp,ir>- 
■ome una *iMda che •'«ilo la 1111- 
•iirit.’i politic i e civica del bo- 
iogn" 1 f 11.1 .1 eli,’ non abbia 
ci iVeic pei ".lavi eoe *• *.U"n/e 
1.1 i- ( :< q li. i.'iim'o o :.:i mi 
1 1 * * 11 o ' 1 » ' ,11, pi • :,•"/, d< , rolli 

p e lio Tl O '!••:!., ■ ••:■( i» i <1 

, .zio I ,1" f.' 'l'o dee o di 

.. ne p"! 1 pio ' un. g.orni 

o0 1 i*r 1' 'li m euf«-* ’ izion» 11 
[mille .1 Dolo pii pei irdl> r- 
■I. I r" 1 a felli - lidi f 1 Cidi dell a 
•io* <"i*!i e ronfio pio di fru- 
'r il" ogni fc'ilu'r.o di avvea- 
•nra ri'azimi irla »* ih dittatura 
oleiu-ile, per rivendicare infil¬ 
are mi governn die tenendo 
coido del voto del 2à maggio 
fio'i.'.a niano all - t"ua/.om* in- 
•egf.ile f|e|Ia (‘oMduzione re- 
(tuhbhcana. 

SV.lt OIO SOCH.IA I 


furi, depositano dcll’anda r , vi ‘reso, nonno »’. i .'»'"V-i ., 1 J' , ' r ' , " ,, i •"tepruztonr., 

dello Stillo i-nnlridln anc ìv / (ir.db lumi liti a (pus lo promettendo palcrnalistiea- 

,0 imeni la s ' ,ne , r. T? "I ! i 1 '' • ropru, / W en„- Imnujtanza e,,c , ,0- 

•olmtn « situa*.,»,,, . ( n,minto , 1 , salate pubbli, a ,cor,del neo),aerano .-oo,non, concedere 

* erre,'III dell,, neon,,, s, . . t prematura ,p„,l- ,, (/ n„,,tu Sondai- ^ 

sono rimessi al lavoro ninnisi consultazione clettnra-\.. ....... : , ,. " '""‘nr, linnim, ntr in sua 

Ini,ino indir!- -n tu ,,nes t'nnin il i , t e spallata ili lllll, s I, pol'ticn uffpTIlld e fi cfllfl- 

la nan ,ndiri—ato ,pu si »p<p le che preceda la delia,zinne ,.inleuraz,one r , r ,„ „ r l ,-n -o mìuto duali 

al capo (lei paterno una ilio- delle ,.dilazioni francesi » \ riconducendo , mani «ni , , » 1 

-'■'*”' - ni*t>'"*.">l" »...ll- K«. .. i,\Z“ r ^Zm,,"li . d„»l n'Z'r. 

ìintfl -— r/h> i< itti i>onlff*l/fi --.... 1.. ,.I I . . * •* ''f'' 


Clima di violenza 
nella provincia 
di Avellino 


sono rimessi al la coro ed 
hanno indirizzato puest'opai 
al capo del pnrerno una rno- 
izmiic — approvala in inalt,- 


— clic 


a n'esplicitn 


Essi « ricn.-in cono clic 1 
rompi,n uriienle dall'eserc> 


condanna delle elezioni tari- io è di distrnppere le baiale 
airi pali nlperin ,* cd inai sor- ribelli ■' e a dichiarano 


j nicipali al peri ne ed una sor 

la di tproprnmnat massimo: 1 1 pronti ad aiutarlo con tilt- 
dei còrniòli, fusosii. Ite l r loro force» 'in,lana 

I.’irripidi mento drilli al [essi * ricordano sol enne- 
fra,iz/sfi nane bmialmrii/e I mente ria- il Cornila,o di sa¬ 
la disi ria,aere idillici pucuft. j bile pubblica Sfioratilo d id¬ 


di poblici presentai, ni <pir- 
j.M> pioriii ih a 11 De (ìau Me! 
i paternamente rimai,n sulle t 
, piiuthe di mi soffre q po-f 
I polo arri-ululano e de, co 
| untoti d r ''libiti* pubblici! | 
, ras‘■ep nati alla * inteprazio- I 
! ne delle ,panie e dei cuori > 1 
per incito dello stesso a e-- 
iicraìf-jiresideiitc. { 

/ coloni cd ì fuschti ih j 


compito „r„e„tc Peli etere, , A , Ull , ,{<., r,,„lle h„ lo 

7 Or". .. ..- 

le le loro force» Tutta,ut " , ” " '" ' ' , '" r *' 'hcessi si propnnpmm 

essi < ricordar» solenne- I ’" rr nì V‘>V>b> musulmano le nista llnre sul terr-torm 
mente che ,I romita,o d, m-i <>> rotare per una j mctrnpnhtnnn per ottenere 

late pubblica spnraato dal - ' X ,f,rn " ""' Orata alla h rmt -j nttohre paci roto pleta¬ 
le forze nrc e tiare del |Ki- , piatirò,I, ami rumo- , , tllr ,,, f/f) pennellerà 

Io, ,w.r .ni.ci, e. •.•o-, 111,1 tra, arse » ,/r meffere le mani s„ tutte 






| le forze ri re e pure del po- ' ..•'■'• •••'-'* '"(uro. ria- pi1 permetterà 

I polo, lai per missione e* • eu - | ' irmaes, <• | ,/r lucifere le mani s„ tutte ! 

' 'atle ,I, suscitare In redini j I ( ! f itpnnte ea traila a ar ; potere elimina,,-I 

razione dei raion ’p,ritinti, biaderebbe al,ora ni ,pasto1 ,{„ ,f ladnhna, controllo de! 

1 ed! romba,tere I lai,or, ma \ "iod-e , deputai, alper,,a „o,T r ,o: di roasepnenza 
tlermh la; ,h dir,sanie e d 1 ! "crebbero ne un par’,,,nardo] e;h mirre » ascellare la ro- | 


"\o,l,o » ! nìpertno né possdel’la di 

.'I Essi considerano che s , ^trere un peso nella . a,e/ab 
\pitrtrti polir tri m r f riimt*nfo «11 * Irancrsr prrrftr Snu'itrHr 
l interessi particolari. snnol correbbe prereid ’ carnei 

ifotturi di dir,rione per cu * j modi licore la f ost lincei 
'ié nercs-ario ottenere In lo- prendendo come r empio 


a, possile,da ili (•,. r,doro che l'hanno jior- i 
so nella • apdab | ;u,,, ni (toreri,o se non rii»»-j 
errbr Sinistrile | te a,itici/,ala,ne,de rondati - ( 
pre.vent > curri,ori»• | nursi all'insuccesso. ; 

la f ost d azione. j n ,eihtira frani e-e — ! 
cme e'empio d esteriori, iride ruota e brut-! 
r,ri ’’’" Itala a derisioni di rara!lerci 


che, e proseguita la hai- .-Uncriu non ropfjonn le ele-j ro fafnabtz'one se si vuole, Senato mnerirnm, i mia a derisioni di carallerr', 

taglia ideologica c politi- Inori; municipali promesse j /<r , rrr , frames, attorno u* D' qm VAIperm. diparti -< mitri diro — si sia ef-| 

ea nei con fri i a ti de ; so- j d a De (mule /> er d tirassi - otiiede et venti renila che so 1 mento francese nrnz’c all in- , f et t -1 a mente s r » / u p putido 

cialdemocrativ c di que- j uio 15 hipbo Ricordano u.’i, m !,i fu*»uobu. il lavoro, d, teqrnz’o'tr. arrchhe qnind» lo ,latro <e ipmde e fornire, 

v,i Str .1.1 (lei I SI che so- 1 (tencral e che » pi * iioiii’ni .,-'11,1,1,it-. ì pr/,i hi cui ,■ hi pu -, stesso numero ih tfe/iidnh /,, t rnc a e pere, -*n 1 r»r {» r. ■ - - , 

no tocc.it; da’.ra:it;co:nu~ jdef visiono l'hanno ri, c.mnu. , r ,,i ■ ì d. Pu Horpoi/na >■ d, da lire-•,1, rjr ,, .ro-alio < • 

nismo, ;:i modi, via coiiso- 


n:smo, :;i modo via commi- <1/ potere, iirazic oda in ! f 
lidnre. attraveiso una fio- { trmts’pentc ,* costanti pm. , 
lcmica «frena. I un;ta con ,<'01,0 de, f**» notai' ». cb*»'- .,;» 


lcmica «frena, l'umta con 

1 c im;i..gn: '.ic:,;! 

!u v<»p.c\’ti'ii'.u . .1 l’.irt - 
f'i —- »: inni d.re* — «e 
miralo :n orbita »: l'orb;- 
fa dcH'VIII C’o :igre«-o. .-\b- 
b.amo .'.1 capacità di an¬ 
dare ancora avanti e ne 
assiim amo I'imptggo. 

Napolitano 

I.'.n oiizata del PCI n»*I 
Mezzogiorno è d fmtlo di 
una grande battaglia poll¬ 
ina c ideologi, a condotta 

p. ! m !,.. (MIA HI Ccn- 
g't.-'-o. Am i.e pai Mezz**- 
geuno 1 voi, dat: al VCI 
hanno aiuto un carattere 
d’c'porafnnieufc coinun’- 
v Il PCI. infatti, ha 
aiT:en,ato nel Sud, (on 
vievis.onr e* forza. an¬ 
ello '• lem; :> s‘.. u’al XX 
Congresso ,i t 1 Pf't’S. ha 


t*.o,. r.eato .a g.u«‘er/a 
p.tervrnto « ,v co .v. 
\ p.c'a r ... ha tì.bat* ..t * 1 ! . 
vini't.on** .ii .la v..' 

. ! '• v...i -mo H '■ -■ * 

c ,'.e : ;.'tilt.non -odo' - 
vi.ut :i',i r.-cont»atj *.i: ,i- 

, uno zi'Ue lieMVir.o pr<>- 


0:1 | .■■dii» ne, ( onittaì' >. r-re-.i 
[dono hi r oppr«*, «»»*.*,#• de ,' 
t'_ j purfif» fio brut 6 ti Era, i"c , 1 
< e | lo l’quidaz’onr de'imti 11, 
b:- della icone quadro 
d)- J.n mozione tra le nitri 
,n- porta la firma del (tenera!’ 
ne Salan. il (piale proprio que¬ 
sta mattina pubblicava «1/ [ 
I.a io x ,iu Nord una Iliaca' 
d’ch-araz-nnr sulla bontà de! 
procedo rclat-.-o alle clezio- 
n ‘* J n* ntun : C'pnh c suda per- j 
( b fetta ,l'entità di valide e--. 
u'- sleale Jr u l'eserc’to ed • Co. 1 
'Ita , mdrd d, cr’nte putti,hea I) i 
n- | ,•>,*■> (enne,da. e, -, eh-ed, j 
/ '*- ,.{,/»* la sera a Ver ri . 770» I 

J CI j .-cric,; prence.mnz'onc. ;/ Sa -} 
t'r 0 j fun .«uj vera,nenie in ora do 
n'- di coniTostare la sdunziovr', 
ha ,1 re no,, c -a p »»dtnsto alle j 
T'U nicrc»' de* faz ; o?j di Algeri | 
Ul- ver- c firopr? detentori de' 

^X vedere, con f opnocn o dco , ’( 

•' iì ef,’' 7 'cr» , ' c«frc* 7 }>vf» del-j 

,/a f e* ere 1 * o ( 

' "X » e»"»;"io ri t.-.-'o »»? j 

'* ’•<,»., dee e fio:»/, rn’ 

ovicca’o ad'* autor-la ro-:,- ', 

• -'* ■ < '-a » dt t aet era’, \la - 

«ti. : Con; • * ,3 T ■> d* «f.iiite puh-, 
’ 1 ' | *>*’c ,7 e-nr-'v*,*o -cuce e,;pi-' 


E •’ f »*n-*dr r rin«i »»if»».<-, 

i-ì.e - ■' 'oro dolere lt «-;»»», - 

a. ormai a < 0»,i or/l’rire n, 
■ada hr Franca !e alee ». 1 

I 

fé Itili re Z'i o e e'»’/», r ;>»> - 1 


hi',un. nonostante t .mot Ut 
nr’oe . a t, let • « 'a ta¬ 

o-in e f r 1 »,<•<• e — coni e p. 11 - ; 
> a /;*;»*' »• / ). ’hei .,./»• — t»»,»»! 

o.rr» », •» , i.' > 1 r• *•»■»> ' 1 ' 


• r, n */-'»».•■», 


ni ropmi Afu po'* 1 <: 

’r 1 »,,•■»»» * ’ Volto n 1 e - 



I AVf.f.f.fNO 10 lV„f,juo 

j ni,mio 1: d* M',i> *!',i Ir/vnt, so- 
1 ,1 a ,1,1,1 ,f»'»i>,»i tu'* nH'ii'itar’tà 

i ,(•»»/’ in 1. 01.’eiiii- imi • o*. 

’ t/relnrt [irne ni "ih th-l’il ('(ili. 

I VV’ruix» <• df'hi ClSh. Ihltntì 
j '.ino I ih-,i'inz’Ut, .min nei,ivi,, 
I di r’oh-nzti uh'i 1 In r 'ti /cbb'i’-i! 
j l>!»e i o ’lripf.i ,*. udii,iuta seil 1- 
I *10 ,1. per 1 ( fi * f ! ri fleti* ivi nei 

j unni' ’imrri’ »/<•• in"',’ '/’ m.lf/- 

,, -inr'.u »!••• /tre"’ ti- !!,; mi- 

* ,e<-ra d’ zn'lr, dt ■\”af , !!a f r- 
{ ,rna 

7 </ * * ’ w t ti /.*#> r’ G ,1"'.'' r - 

I c inni l iG, c';no in 

j ( ’t fjirrq tfd (Gt Un* tforn i per 

| - • fti ! r n rr rni*t’ n*i \ ; - 

j l’ur /;ìi f •*' r*c t ri* n. \ \ ino '! 
t * » //«’ ,V# rn’tfi *■ r 1 fi 

#• *’!*?’ *j ' r (ji/Vff ;r r i ()'*' 

I jri;»»## r i! po *<# p*-" * * r 'l 

/ I p mtltt'ht. fi* r r (oii'o /e"/* 1 ; r• • • 

j j tu *"n (pi r*■ ti * . t; * f’i’.jno <fo* 
|j# o # o ftir r* io rnt) .(i r ihi il'/i 


f I 4 u 
1 j / ##*0 /fì r 
i i . *• 


A 9 U / :r*o r rnrnn ri otturo 


Nt M)-sr<‘lln*smo 


I “ >’11 ' Pi d<-il n! 1 ine su 

e l’ii’n af’l’ii/eiimne /eiblviil 
ib'fion 'il, in il,de,mi dt. 1 .,'’ in - 

1 mii li,, 11 f* it’ / rum u f 'ir¬ 
li I fé ' > d» ! 1 : ,| il 1 1111 In , li e ! a 

s.tau* ani’ altri- n’ie f me* un- 
Old 'in in enti* «nifi fun i«p*, 'fi- 
nu tfstiaiau'utf mentii) di a ,po 
ultrn cupi da ,/nauta staimi, 
Incendo in »»«»n 1 pnrfc d’ftnhn 
le forze ih /udizia Si A 
intarlata col r,elitre le ninni- 
(»•.,(,icenii in limilo /elidiliro; 
poi u ramo mandati i com¬ 
missari n .11 m, r ri, re all'orec¬ 
chio dea',' oratori che non f»i- 
•mannra parlare delia h ran¬ 
cia. poi .- ’-ann e\i-retta, e 

pi suoni titilli cirri Olii di 

fendi e ino iter che non 
1 un» » ,1 »• < ,e ro 1 lori» In, ah per 
/<■ me.irle la-,ini’ unitarie. 71 
, a r I • 1 • j ' 1 „ ,M film della 

yi-il’-ra' ani- 1 aia n n 1 a bolo 
(Ine le e al rei/afUro di 7 (*d,»’ 
tihcoivn teilii 1, cartoline dt 
■.olitili r eta ,•(»»[ la (paventa 
fr,lil< e.v<* iicjlu (fitte contro il 
firn-inno, invnctintln un arti¬ 
colo del Codice fienale chia¬ 
ramente meod dazio,,ale e 
dalla dizione che vimini oai»f 
(/nidi urotteicn. e v. e ieri 
proibito che le forze demo - 
erotiche bulinili Pii mantfettan- 
iero — in Un locale chiuso.’ 

In loro tniht/nuzionc per il 
l/ravnrtino arbitrio 

Sello vfc’io tempo, vi tro¬ 
ni a Ch’uri un coinmisnmo 
(tic. (l'i'U) l'aire, non vi peri¬ 
ta di vietare anrhe una riu¬ 
nione interna drll'oraanizza- 
z'Onr mezzadrile la '/naie, 
/ter il arar, numero de1 par¬ 
tecipanti, doverti teneri i m 
un teatro: e ad Aitar dia. fi¬ 
nite le ele-ire (/abbaio io 
elettore, 71 provefpiono (jh ar¬ 
re it • de 1 lavoratori che o’('<* 
un mese fa avevano dato vita 
ad una attuazione Mndace.le 
Sono (piriti i/h ultimi atti 
de! ’/orernr, Zoii o ( primi 
d'-l (inverno che — »t dice — 
varò raperino,fu da Fanfani? 

H /tenia re che ,n r/unti 0 lOr * 

ni dei cromiti pnl’tici aveva¬ 
no t rorato la definizione di 
- <pobf' ano » per it m mitro 
d’-f'lnte r„o Tambron’’ Som 
b; ?i:*' po, b- 'illuni di T ‘-i:'.e 

tea - one dr’Cnpin-one pub- 

b' c: *• bavtafo che »t deb¬ 
ile; e ,in , noe, mento pm- 
fo„ lo »i e l Topi fi'dni* p'ibbl ca 
fi 1 aei-ert f; •* nelle mane 
ji a "ih’’, per, he di co'ipn 
! 1 mo’ r her.i - ! bernie - 
l'rrrorn’n mcrch-i/’tino 
l'-iar-.e 1» po'to alla vecch i. 
Incori,. dlrgale poh tifa dt 
Scriba, il poliziotto di Caìta- 


perZ». un raru ore 


- ni' od' ■ ,;f»r| (/■' r(tn e 


tl tit sTf» PIMAI.Ill 

i»T111 ij 1 in R pip f mi t 


Equitibriimi sulla Senna 


. . i i 

rrfisetjno di Canoia) 


ì'I'll/l ronfi rlr/n po'^C 

1 tironDi <:•! '.n* o, 7 n V'i- 

* .• 10 *1* ro*?tirr: tiri ro//;p:**o 

{ * rt» ri *«■ pjfcf , n » Irritarti z/ i •*#!- 

'ri tu' ri *• r ; ?>«• t ii 4 r*r;r#* [*: 
! •> *n t’/! }è'f t ;ì r ff C >• *Ott 

! . f ; nrz ori# •/’;’. O/b*' ... rfj>' 

* * ; ’ or ;*’*, r »o ’ ;» *’ tv '‘i'ir-* li 

I f* " ; 1*. n v r : * t i) w tnì*ti 4"* *\* - 

j " ; r ! '.Tìtorj j, \ lf, 1*1 r/'i^' * 

J ,'o ”/> >!*)/> n*\ 7 . 


*. 7 ri onrhr vi p*u 

eh*" U* .n'*nz on r (in Fcnfz- 

n*. ri*'*] ■ Zo> ** 7 . Tcrnb*o- 
71* r/’jr/f, rh n **z ?.:*7 

l'un tlsll* lo'z* rnc**':- 

r»’^^*** f/.** er.O'' w * - 

f’-f**#' *! ro con r-i* 

m .'2f)TPrnr) tu .it ' i r !/l no- 

•r* !o*!Ì"r* # a aT nopo'o 

franar t* u nr> * *0 r t mr*fC V* * 

’ i : b-r-a a. d .'•■•ff di cai; 


CON QI’ESTA O Ql ELLA FOHML'LA I N UNICO OHIETTIVO: CN RIKiLME TUTTO CLERICALE 

Fanfani si pronuncia per un governo da lui stesso presieduto 
a cui partecipi Sara g ai o che si appoggi alle forze d i destra 

J.n relazione al Consiglio nazionale democristiano - Saragat si dichiara senz'altro pronto a un governo DC - I J SDI 


i UTH* «‘.it* '»“!D i.»‘* • ror» ? b»r ì pr'icr/' "i » (* >n 

jn io. f : a I .diro, dal! «-ita- ’d'runzn oiiertri-rtcnte 

zelile a ,! battere c, n » T»er- ' t / membri del Cu¬ 

cia alcuni temi. difTercn- ^ rra : Ter *-a di «ah,T«* pu’ihbcn — 
Zòindoci m modo giusto idre* la mozione — tanno no- 
dalie pO'.ztom sov'.aliste. jtr.rr rhr a loro modo dr co¬ 
lli questa impostazione ge- * rf ere Vi ntcaraz'onc dcr'cfse- 
nerale n/ii abbiamo calato re fatta fra la metropoli c 
la rii'Stra pi.ittafonna me- V-il oc co c non sàtanto nei 
rnhonahsta' la grande n- quadro aiacri,io Cm -mpiica 
presa «teli' av anzaia del l'chri,razione deì'c legar 
PC! nel M ez/og orno . a:-- quadro e la lui:,’iiaz’ n re d’ 
che dovuta alla rinnovata tutti ah orano,seti carnVe- 
sienrezza e chiarezza con r ; zzanfi un part’C'dar’srro 
cu i ci siamo mo-si sul ter- \nlarrinn » Eò'i r sprint ore, 


cui ci siamo nìo-s, sul ter- 'nlocrinn » F'.V esprimali», 
reno della polemica e della jìnoffre « 1 'mmcn-a annoino 
piattaforma mernhonalista. ! delle po)v>'nz»>tv per H fnr-' 



1 In un clima pillilo*:#* 9 - • 

il (.nrt'ì/lio ru/if»n.ilc # 1**11 « 1)1 . -p* r tnr* \- r 
*i n riunito è* ri ( .imiliti# ( i.i « **ri rm;rj#i 


nr.imlonc n i*»v - m i pur 
li ffi'tir»* ** I* \ ì ni*» \ «‘r»» c 


• i * V • r: ** n * 


nnb-n’ itr* n-i 


n-i L'jvan/j'a Mn:*?ra- 

fo ^po-tjmrnro a *in»«irj drl c,*r- 


, * ri rin;r.##ijrnt nio j molto m^n»» eh» - n--l l'*l/C po plrttorilr. e p^rzinto 


lu . J |«# s o!t.iTr* c iii*f u**‘M i ni I).* 


inirtuna ro**.» 


m.i «|«t ri- j jr» jrnnr**#» Fjnfjni non prr t#v 


n-la/i#»n»% Anch ***«a cufori# I- i;:nin!i. — crr«ruil.i ** 1 * r^-pon^ahihla « 1 1 qiun:i n* or- n-Tn»* conio l»*»n*i p^r 


l’on. Kanfini. Il «I- 1 t.a 

»* r i * f 

I }.* ». Ild pJI I III» *•»•««• UH |||| ; »* 

prc-ifl**nTc d**l r.»»n*i:l.». * h*- -• 
*rnV ins. #J «fi *«n«i i «I *J’I 

rnibU) .ipr»I** : ** .1 >\ i* •*•* 

'piriti», chimi* mio i -ut,*» ~a »j » 

n«*:i * iL'ir.». f»j np i »i t * * -*i.» 

intuii al •* i*i To^#. *m- 

il 1 * 1(1 I J. rrb,- 

a un governo r»**r»F.i|,» #• |. 

Ji.i rif* ririt* *>:«t t! 

1 ># n noto pro;ramm.i thl'orti' 
# Ieri# o-p.iilronj!»* #•»•»)* :mi< » 
lu -r del fiiinr», r»>»<-rn»»; bi I »• 
-eijlo I.i pi,n.i .qierlj .» un ;»>■ 
v.rin» m<.!i„f„|,»ri* »»);ulif,e.i;„ * 
rhe j\r»'l,l»e i voli. non di 

-.ir.izjr. «Ielle «le-ire. 

I jntjni ti.l 3 n j 11 //.ii,, i r,-.i- 
tali eteiu.rjli tirjndone l.i «,.n- 
< lii-ione rhe un paruzun- tr.i il 
1~, m jzzìo e d 18 aprile ■* pu** 
con rerta raulrla «—.-rr i-liini- 
l«» *. F.;li ha ',iU«*!iii, j 1 «> in -{>■- 
rir i ri-«i 1 :.it; r.!i»nii:i n--l -u.l 


■ 1 1 1 ma pu.r h r I «rzirie «frnj,,- dtno I e-i-i-ri/j ,(.| perir»!., ,fe|. inr.irazzianrni» a ima ol’frinrt 


. ■*» r> ,i , Lt Vii 


I'••• li i iran» di -, 


di «■■•mhal’efir n«i medi pel ni* 


Il diio nell'occhio 


Sarda 


Alcune 


caratlcr.? t.c no *fi che 7 Su'* Grn r»ir. r nn-‘ 1 >orriM dti ron^islirri nè/iunxli de. — F >4 ^iniAira ont>rc\**l| Tupim, Mrdiri e Zoll lira ì fiumani. tl 


- «r * r: br # tic. ^ , t: t 

c *>* - 

tri 7 ' I r, '.o I? Mir.Ii v* J ir 

I i x ml.i ^ tea, >’ } c 

< . # ^ i*' c \ * : f %g.er. .*T r > t 

^ *t ; • - r» > .-**►♦* *> 4 /' 

-, i **;•••: i* Gcr. c f «. 

' ' r;> ^cz* * fili (*')' 

^ di M a 

n j 

Proporzioni 

*. F i 7 n t Tè r » * ( '» vh* 1 * 

; x ...v'v'-t .«rn. vi r *. ’*/ 

r»' c < *’ * * r r*- « r 

* * * t't .v\ Arr ;<■ r*- t 

•»* : r .'r^ *: r»*i *• «y a 

r. i » r- •* . * ► ■' : « I* *.► i re 


I l> - ' 7 c-r ; 
i w.r* 
l.Ml. ' )» 

r ir. a r.r. * 

J :• “ ,r. r t . 

• * ,.Z : >* •* 


r .-» .r. f » - 

.v» - r>..* C 

r i. r **' 

* v * : ** : tcì* < 


,r* t ' 

i ; r* j.i ' »;• 

j * >:• *i ii c ^ : c'Xsi 

Il fesso del g orne 

-Di. r.. ,r .t,-.' - -- 'a 

li * • :• rr»' 


A J*'IODIO 


t.irr« il Pt.l d»p*i un trnii- 
r,v» d. * nirvism- il *aecr--r* 
ei-*.:.t jii'rai ha «bili*. » f. 
, 1 . e r li - ij p.'»p,"Ia di sm 
pm.'iTitu {>-.* :i ;»»-rp» di 
-in.-in. nella •:» la ,»rrle«a. r»n 
*1 Mll.illl <ll Vitti. di Vliz;e-ir 
pretrammi a rhi ne ha avul» 14 ; 
ipelli prr-anxirxrc di p«>ter »:i- 
ip-Tjrr i 14 . annri;rndo*i. oltre 
quelli «inor.» sempre annessi del 
ÌP>I. anrhe qo-lli del R?D 1 e 
«lei TRI che «inora mai movira- 
! rono di voler ron-vniire ana 
]»imde anne^-ione ». F- aiwora: 
,« i romnni«(i lanciano appelli a 
jNrnn» per un» rir,novaia unii* 
, 1 ‘aaione. al 1 >DI. al PRi. a una 
non meglio .l- iinila -ini-tra r» 4 - 
'olirà, per .ina l'.lrr.iaiiva dem»- 
irranra il r»-;d,lrt.»» monopolio 
r’-nril-, -e zìi inviali ««ranno 
• per i'i mv ,*i e..ni '.n.-li i« eon- 
.-.d-rafione eh- e boere «ti elel- 


! 
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V UNITA* 


tori per l'invito a dar meno voti 
alla D.C., certamente anche que¬ 
sta manovra comunista sarà 
sventata. Esistano o non esistano 
sperarne ili sventarla, non pos¬ 
siamo dimenticare clic la prò- 
senza di oltre 6 milioni ili vo¬ 
ti comunisti costituisce un serio 
problema... Resta fermo il nostro 
dovere di non avere o favorire 
debolezze con quello clic resta 
il massimo avversario della 
D.C. i». In proposito Fanfani ha 
preannunciato una riunione del 
Consiglio nazionale dedicato al 
tema della lotta al comuniSmo, 
(ionie si vede, nonostante l'eu¬ 
foria, Fanfaui si rende conto di 
poter essere battuto da una po¬ 
litica unitaria di tutte le forze 
democratiche, © ripone nell'aii- 
ticeinunismo e in specie nel 
l’SDl o nel FUI le sue speran¬ 
ze contro questo pericolo che 
minaccia il monopolio clericale 
del potere. 

Al PS1 Fon. Faulani si è ri¬ 
ferito per interpretarne il suc¬ 
cesso elettorale in funzione u au¬ 
tonomistica u, termine elle per 
l'anfani significa addirittura pro- 
clerieale. Ma Funluni ha lamen¬ 
tato elio a i dubbi elio le spe¬ 
ranze uuiuuomistidic si realiz¬ 
zino tendono a crescere non a 
diminuire», sicché anche Fan- 
mento dui voti socialisti contri¬ 
buisco oggi ud accrescere « il 
peso dell'estrema sinistra «. Cu * 
munqiic la D.C., se ha il dolere 
di fare argino ai pericoli del¬ 
l'estremismo, Ita anche il do¬ 
vere di « secondare i -eri sforzi 
ili quanti si propongono di de¬ 
viare parte delle forze della sini¬ 
stra da un alveo totalitario a un 
alveo democratico ». purché tali 
sforzi « non facciano correre il 
minimo rischio » e siano <|tiindi 
compiuti du a posizioni ili forza 
e non di debolezza»: la mano¬ 
vra per dividero la sinistra, 
eventualmente tramite gli « sfor¬ 
zi » del PSDI, non potevn essere 
enunciata da Fanfani in termini 
più scoperti e brutali. Ila ag¬ 
giunto ancora Fanfani, in propo¬ 
sito, clic ingiusto c stato l'elet¬ 
torato u noti « premiare » eoo più 
voti il PSDI e il Pili nei t -ulu¬ 
livi clic essi hanno fatto per 
favorire la « autonomia sociali- 
sta», e a non premiare in par¬ 
ticolare il PSDI per la sua «so¬ 
lo cauta partecipazione » alla po-i 
lentie» anticlericale! 1 

Dopo aver sottolineato gli In¬ 
successi del PLI e ili Lauro, ed 
avere invece rilevato clic il MSI 
è divenuto a la prima forza della i 
destra parlamentare italiana o 
(ilaiulo cosi pieno diritto ili cii-| 
Indi Manza alla destra fascista), 
l'anfani si c riferito al program¬ 
ma elettorale democristiano co¬ 
me al programma-base « della 
azione che in sede parlamen¬ 
tare e di governo fu D.(.’. intrude 
promuovere nel quinquennio riu¬ 
si inizia ». Di tale programma 
lia ricordato le vacue enuncia- 
■ioni generali, e quindi il ca¬ 
pitolo scolastico, la vaiolila del 
contratti di lavoro, gli aspetti 
previdenziali, una « organica po¬ 
litica agraria » (elle esclude la 
riforma e la giusta causa per¬ 
manente). un a aggiornamento » 
e inquadramento del « piano Va¬ 
lloni » nel MFC, la lilirriìi alla 
iniziativa privntn integrandone le 
insiiffieenzc (scrollilo In solita 
formula e le ambiguità del «so-J 
lidnristuo »), il « perfezionameli. 
Io n del sistema fiscale (presu¬ 
mibilmente estendendo (e esen¬ 
zioni anche ni cugini dei pupi 
oltreché ai nipoti), l'attuazione 
« graduale n ilelForditiaineiilo re. 
Rionale (ossia l’ulteriore viola¬ 
zione della Costituzione in ma-! 
irria), mia politica estera eoi»-] 
anela. 

Nulla di nuovo, in proposito: 
e clic altro ci si poteva atten¬ 
dere da chi pensa ili avere or¬ 
mai spianata la strada per il 
.soguntn regime clcrico-pndriuin- 
Ic'f Conformemente a quest» in¬ 
dirizzi, Fanfani ha prospettalo 
da ultimo il problema delle al¬ 
leanze. Noti Ita escluso, se itoti 
per ragioni indipendenti dalla 
sua volontà, un ritorno alla col¬ 
laborazione quadripartii» eoi 
PCI. Ma poiché questa è ima 
aspirazione « puramente »rori- 
ca », e poiché attrite il Piti «lui 
fallo sorgere dei dubbi eirea 
una sua immediata partecipazio¬ 
ne al governo ». Faufani si è ri¬ 
volto essenzialmente ai soi-i.ilde- 
mocratici augurandosi che « l’esa- 
me della situazione polìtica in¬ 
terna c internazionale rondile.» ,i 
favorire la soluzione elio, ae¬ 
ratilo a garanzie per un picri-o 
programma di j»rogrr."o sociale, 
offrirebbe alla sicurezza demo- 
rratica ilei Paese una limitala 
ma certa maggioranza parlamen¬ 
tare». I.a D.C.» in ogni raso, 
non può non assumersi le re¬ 
sponsabilità che pii elettori le 
hanno affidati», coni inta clic 
tanto più essa lo farà decisa¬ 
mente e chiaramente, quanto più 
riuscirà a trovare i necessari con¬ 
sensi parlamentari. 

Come si c detto, mi qiir-le 
impostazioni fanfaniaue di mo¬ 
nopolio del potere hanno ron 
diverse sftimauirc concordato 
lutti gli intervenuti. Iti partico¬ 
lare Galloni, esponente della co¬ 
siddetta « sinistra », si c ralle¬ 
grato che la D.C. po»'.i ormai 
far da sola, attuare «I.» «ola I. 
riforme (!). «non porsi ohi il 
problema «lei Pel ». Confetti 
analoghi ha e-pre-M» bulli». (.bie¬ 
tta convergenza della ««inìMran 
d.r.» come anche dei dirigenti 
«eli «li e cislini, sulle posizioni 
delFinlcgralumo e tiri corporati¬ 
vismo fanfaniano. ha per lo me¬ 
no il pregio di chiarire un an¬ 
tico equivoco. Altri oratori poi. 
come Zaccagnini r Topini, si «li¬ 
no rallegrati del fatto «In- Kan- 

fsni *bh:s p.ntrjtcii«t< un mono¬ 
colore clericale « qualificato ». 
che avrebbe | «oli «Ielle «lc«fre. 
qualora PSDI e PRI non «i pre¬ 
stino « coprire e«*i i piani fan- 
faniani. Quanto «Ila destra de¬ 
mocristiana, i suoi oratori non 
hanno fatto che ribadire il rii 
noto appoggio alle impostazio¬ 
ni fanfaniane: in specie Fella 
ha ribadito il carattere rigida¬ 
mente • centrista * del futuro go¬ 
verno de., con o senza i social¬ 
democratici. Andrcotti ha pro¬ 
messo la piena occupazione per 
il 1961 (!), LtiriTrcdi ha arpi¬ 
cato ani collaborazione eoi PI.I 
e ha ricordato i ioti di destra 
ottenuti dalla DC nelle rie/inni. 

No*» si era ancora spenta Frru 
ilei diacono di Fanfani. che Sa- 


rogai ha dichiarato ieri sera alla la pace». Perfino il programma 
direzione tiri PSDI riunita a proposto da Saragat — che tace 
Palazzo Wcdekirul d’esser proti- perfino sulla laicità dello Stati» 
to a entrare in un governo u — costituisce una capitolazione 
due con la DC. « Appoggio a un pressoché totale, 
monocolore ito — ha dichiarato ^ 0Kari 0 Mattcoui, naturai- 
Saragat — ma partecipazione incute, si sono pronunciati In 
fortemente coixhziotinta m* per- senso nettamento contrario a 
che la situazione e tale che ri- n na partecipazione al governo, 
chiede che I problemi delln clas- c j a questione è stata infine riu¬ 
so lavoratrice siano affrontati viata a | p arli , 0 r „ mo - 

in motio veramente coraggioso ». ,. alll , ier il 20 ilei mese. Da no- 
Nella sua relazione olla dire- , art . che se l'operazione ilei Ra¬ 
zione micio Idem oi-ratira, Sara- verno a due andasse in porto, 
gat ha fletto che bisogna evita- esso potrebbe coniare solo mi 
re di spingere In ».(.. a ile- 296 voti su 299, e avrebbe l.i- 
stra, che bisogna evitare pò- SO}!II (> ,|ei voti dei tre alto-ale- 
sizioni iterili clic favorirei»- ritti per pareggiare il conto. An- 
hero il I .(..1., elle il PSDI de- t .|ie con l'astensione repubblica* 
ve quindi ciillalmrare alla attua- |, a> tiu tale governo non po¬ 
zione di un audace programma ii-cblte noti fare in partenza 
di governo per a mettere alla assegnamento sui voti di ricam- 


il I.A CURIMOMA INAUGURALE SARA’ DIFFUSA DALLA RADIOTELEVISIONE 

;at — che tace__ 

Ita delio Stato 

Ititi Domani mattina alle 10 Montecitorio e Palazzo Madama 

[ironunciati in 

accoglieranno gli 848 parlamentari della terza legislatura 

partito conio-___________ 

azione del g« Profondo rinnovamento in entrambe le Camere - La forza delle varie correnti democristiane - Come avverrà la 
mare solo mi elezione degli uffici di presidenza alla Camera e al Senato - Il bilancio provvisorio e il nuovo governo post-elettorale 

•i tre alto-ale- 1 ~ 

j il conto. An- Domattina alle 10 si ria- tradizione dei parlamenti a tccitnrio; su 85 socialisti, i {/tornata; esse avranno luogo della Repubblica, il presi- CC. li. t olto (OOO). seggi i <t), 
ne repubblica- prirunno simultaneamente la rcf/inie monarchico cnstitu- nuovi sono 39; su 273 demo- con il tradizionale sistema denti’ dei Consit/Un desiami- C |S L ~:»1 <!t‘»7(. seggi 3 (I), 

•rito non po- ('euiern dei Dettatati v il zinnale, il Capo tirilo Stato cristiani, 91 nuovi; su 22 so- della votazione a lista limi- tu si Jtreseuterà dinanzi ad 1 "• *•# («72). seggi 2 (3) 

!.. .... —a_... .. . . « .. » « * * * • : !.. ..A z .. é « fi . .. /» „ .. I. . .. ». . _•» .. ... _i 


partenza Senato della Repubblica, non leatierà in aula, nè in- ciuldcmneratici, 10; su 0 re- tuta, che assicura 

: A S « > * • * , r __' __ I ... I G .. •, Il ItklinH.. t . 1 » /Il _ ^ 


esso ('OH tutto il governo «<i 


Dal 46 al 67% 
la C.G.I.L. 
alla Buitoni 
di Sansepolcro 


. # * . » il ti ." ••*•••»' •••■ » .»•••» <!■»»•• n((;ctr M iiruiff; utn iiooi’/H - llltllc . / (fioriKtlt S t ', priììlU 

potenziamento tirila (.a««a del enervato con (ìnnubi al Quivi- bleu, Pietro Canonica, se- ancora elle le sedute ubbin- 
.Mezzogiorim. aiuM* all iniziativa naie, colloquio in eiittsegio-nza nature a jota di nomina pre- no inizio, sanniti " tulli itt- 
privata per I industrializzazione del (|itale la riunione della di- sidetiziale, nato 89 anni ja. tenti tielPosserrai e i nuovi 
del Sud, «spingere avanti tutte rezione del PSDI è «tata addirii- scultore, /nitore e musicista, arrivati e rct/istm r, 


parlamentari si presenta piu | spettare una vice-presiden- ì,jt () «fono 


le riformi; a favore della ila<-x‘ Muoiala dalla mattina alla 


contadina b 


non significa birda sera. I.a notizia ili questi» sori prnnnneeranno brevi dì » 


presidenti /trovri-j ventilali, incettai>di r distilli 


parole 


nulla), politica di a liecentra- , '"R , »tp ,i o. rito seinbr.i avere ait- , l(lr nl 
. .... . tieqiato le eonsiillazioni pri-M- .urini 

mento atiiiiimistraiivo » (ma , • . . f . 

... , .. (Icn/iali, e stata (lefunta « trri- i.-iev 

nini alliia/toue^ delie regioni). B1 |ardosa » negli amiiienii re- r() nn 
piano di costruzione ili casi* ope- spiiitsaliili, giacché « è arbitrario j,,ru 
rate e legge sulle aree fabbrica- attribuire al Capo dello Stato 
bili, moralizzazioni: ili-ila vita — si ò precisato — opinioni o 
pubblica (!), riforma del Settato interventi rrlalivann nli* al prò- i( (l \ìa 
entro sci mesi, politica estera blrma i|<-lla foriiia/i«>nr del imo- ristri 
elle « niella in evidenza la vii- vi» governo». Ma ciò imo toglie li.-;// 
(•azione italiana nella lolla per che il colloquio ci sìa si.ito, j rioni* 


circosta ttza. 


che 

aule 


saranno di/Jnse per radio e neo-eletti amlriuno a seder¬ 
tele visione; sarà la jiriiini sì su scanni flirt occupati ne- 


rolta, questa. 


all'uper-luli unni scorsi ila vecchi pur 


tura di nna I.eiiisliitnru pur- lumini fari rieletti I.a iopo- 
lamentare potrò presenziare {/rafia delle utile, in reniti. 


prat'ciiincnlc 

itnliuun c u 


iimeiiie tutto il popolo \i presenta sin da ora iddìi t-■ .. . I , ■ ,, 

. f i,\rettnmen /<* itali atti iuta tiro-Cui. esaurì est e consulta¬ 
no e non soltanto In stanza rivoluzionata, sa 1>W\ . .. , , , ! . . , . .. ... , 

,, . . , ■ \ilnlhra nelle /abbrivile e, zumi di’l ( tipo dello Stato 

Ita cerehia di (ionia- ite/mtati coni must i. .»/ cri- . 1 , 

,, Alleile rii in patine, dal lavoro] con i ctnn-t/ruppn ixirlnmen - 
i* di invitati ih vece- Inumino jter a )>r /iin rollìi . i l. * , * * ' . 


inno tutti in- accentuato: su 60 senatori za e un questore alla solai 
rr( i,,. j nuovi comunisti, i nuovi sono 30. ('antera. 

irfra rt . (di e- slt 26 socialisti. 18: su 123 Questa ]irima sessi mie pur- 
u/,o’f r iiisqui- democristiani. 34. su 4 li- lamentare si concluderti ra- 
vcr'licheninnu bendi, uno, su 2 corctliaui. pidamente con l’apprnvazio- 
nttunhr it/uari " n,>: s " binrnii. uno; su 8 ne dell'autorizzazione al¬ 
unno a seder- "”^ l'esercizio provvisorio dei 

t occiiti'ifi ite- o'inì interessante seguire bilanci dello Stato fino a/ 31 
, ' , nel finissimo avvenire il ottobre. Dopo di che, dimes- 

■Il/ I a topo- ‘'""tributo che i neo-elett t sost »l potqvno /o/t, /e ( a- 
, , ' sapranno dare alla vita par- mere verranno convocate a 

in ..1,1... lunienfuri* Provenienti ili- domicilio ]>cr il (porno mi 


i deputati su¬ 
sua urcsenta- 


one. nel lut/lin 1953. 

Alla OM di Brescia 
raddoppiaci 
i seggi FIOM 


( 'ontrariumente 


■ere- trentuno per fu pr uni rollìi 
alla nvIPnm/ùo anfiicutr>> ih Moli- 


lo sciopero nel Ferrarese è stato esteso 
a tutti i lavori in compartecipazione 

La nuova forma di lotta sarà ripetuta nelle giornate di venerdì e sabato - Respinte 
le provocazioni tentate dagli agrari con la complicità di alcuni collocatori 


KKRHARA, 10 — 11 no de¬ 
gli agrari, ripetuto ancora tuta 
volta alle muovale proposte 
tU accordo avanzate dui lavo¬ 
ratori. ha portato, corno ora 
inevitabile. all' Inasprimento 
della lotta in corso nelle cam¬ 
pagne. Oggi, infatti, lo scio¬ 
pero si è esteso su tutti i la¬ 
vori iti compartecipazione, nel 
lavori in economia per l'allc- 


La Federmezzadri 

insiste presso Zoli 

per Tesonero 

dei contributi 

Su mandato del Comitato 
esecutivo la segreteria della 


*i Napoli n,r assemblea 
contro i licenziamenti 


I direttivo urtili oniitmsiiii ili lari e con tjh ex presnlcu ! / 

partito e .-.inducali. i depu-J_ 

* fui» comunisti e socialisti pi -1 * * " 

fonderanno nuova Unta alla RII 1?\7A , PA 110L 

tradizionale combatti vitti del - nibLVA,A 1 ^ 
rispettivi (/ruppi. Primo pro¬ 
blema che si jiresenterà. in- a _ ■ 

arrivati della 480888108 

DC sur/i t/urllo dj orientarsi fV 888 8888 888 B 8 
nel iledalo di correnti, sot- 

Incorrenti e con ve liti colo. a — 

sempre 8888 8^8888 ■ BB 

88888 1881187 88 

l elencali: il rapporto di for¬ 
te le varie UlZhmi seni- 

bm esser, per r momento .j ^ fenomeno non ha per 

/ì set/nen/e: 143 funtanmni.' 

31 risimi. 2.1 andrent tini; 2.1 r /’ Qria /,„ semidistrutto i 
r.r f }r<*nchtnttf r f/nippn .Sc- 

tini; IX * sinistri * di (ì <is*«\ -- 

35 pelhnnr e seelbUliit. I.a SAV ONA. 10 - Un violento 


lUlF.SC’lA, Ut. — l. P elezioni 
alla 0.31. ili Itrescia hanno vi¬ 
sto una trionfale iifferniu/lone 
(Iella ('(«II. che ha i|iiasi rad¬ 
doppialo I voli rispetto allo 
scorso Mimo, passando da 2 a 
I seggi. Kcco I duli: 


1 presenta- ARKZZO 10 - Le elezioni 
r/tjj della eonimlssione inicrn» «Ilo 

statillimento ltiiiloiil di A. Se¬ 
polcro (!» giugno l'JàK) hanno 
3rescia dui» I seguenti risultali: 

CtJIl.: 108 voti pari al «7,3 
ah per cento (1!».'>7: 321» puri al 4B.2 

«sii per celilo; CISf. ila Voti par* 

al 23,'J per cento; (TISI, ed I II. 
187 voti pari al 31.8 per cento); 
l*e elezioni LI J 33 vo(i , 

! fcrm«)l.me 1 ' ( (;n '*a aumc.lato 88 

■tuasi rad- ' »»U par) al 22.1 per cento, la 
(petto allo (’ISI, e la I II, hanno perduto 
alo da 2 a ,y * v,,<i ! u,r l a * l ,< ' r cento, 

i: I voli validi sono stati renio 


Voli vulirii ^.,* 10 !) ( 1957 : ?** 77 );ltii nirito (lc > U , anmi Morso. 


RILEVATA IERI DA UN CONTATORE « GEIGER » 

Pioggia radioattiva su Savoaa 
durante un violento temporale 

Il fenomeno non Ita per fortuna assunto proporzioni pericolose - Una tromba 
d’aria Ita semidistrutto due stabilimenti balneari - Una frana suU’Aurelta 


Un violento|torio Veneto. Per fortuna noni gli»», nel 


F resoti». 


l ni economo» pei ione- -- -, - , , .... , .. --, 

•nto del bestiame. E’ stato Fedennezzadr, ita/mn.iilo ha »,!«;, di d:r 


imi avvertimento che i lavora¬ 
tori hanno voluto dare al pro¬ 
prietari- la stessa forma (li l>»i- 


eltiesto di conferire con Fon «pieni, 
/.oli [ter jn-ospeltnigli il già- ,. d(-!.'e 
ve malcontento delta catego- <.,««. | ( - 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 19 — Domani, nel 
ir.-,»» di una grande as>eni- 
ea di dir geni! e quadri s n- 
ieab imitar, delle i.dilir.etie 


l'l.« tilt I 1*1 NU (Ut lini >11 . . 1 1 .. . ... ___ 

a st ripeterà ,.er quarantotto •.»« causato dal do piovve- operaia 

1 * » 1 .. .Iii.w.iit,. milN.rivit l'f. eli n ■. 


mutar. < 
calegor; 
pioposti 


ore venerdì e sabato*, tutto il 
movimento confluirà poi nel¬ 
la manifestazione provinciale 
che avrà luogo a Ferrara per 
la line della settimana con lo 
intervento del segretario del¬ 
la CCIIL compagno Luciano 
Romagnoli. 

La tensione in tutta la pro¬ 
vincia è al colmo. Lo notizie 
che giungono dallo piu im- 


stra redazione) nel corso della qo.de dovran- 

- no essere esamai.it. i proble- 

U — Domani, nel mi e le prospettive della 
a grande assetti- azienda. 

-u!i e quadri s it- Intanto li* in.a Mr ,:i/.e |. !- 

delle labili.che i'|I,\'A di Torre Annuii/:.ita. 
orie. •'arando de- dvU’Kternit di H..gleni •- del- 
'-•te che la classe |a Società Ksere /. Itie.ru na- 
letana. t tavori - p„letan: tSF.HN» li. uno r*- 
Iliei.i (’ontedel'.i’e spinto ! tenta! de.ie r -pel- 


fnrzn (ir (fiti'sii ai versi tivù])- f iuLifr»'^io. elio ha investito Q'A- si registrano vittime, ma i <ìan- un fulmine si è abbattuto su! 
petti potrà essere determi- gj |,i zona periferica di Savona, ni subiti dagli impianti sono complesso alberghiero - Stella 


trovato ciir/rnii.'i da hanno 


operaia napoletana, i lavori - 
(limolilo governativo col quale t „ n ,. | : , Carnei,, làmie•«b-r..’« 
si e elusa la liclni'-sta dei me/. ,j,.| [.avoco /.iranno a/.'.-i popo 
z/idri per 1 esonero dai con- uè- j»ei- condurre una g 
tributi unificati. L'un, /.oli ha ,j,. battaglia m d iesa delle 
lisjwsto ieri invitando In Fe- djistne. 

dei-mezzadri n « prospettare ieri sera sotte 

direttamente la qm-stion,. ai avveii.mect., 

ministeri competenti,. r unto :! Comitato K-eeu 

La Fettermezzadri hit — co- della C1S1. p«-r esanunan 
me nfferniii tu» suo comuni- grave sitna/:one e-astetit»» 
calo — iipeliitninenle fatto le fabbr.elie. 


d. rez ohi d. ih. 


minte (li fini della forinazio - verso Vado Ligure, ha rovescia¬ 
ne dell'uà ti/io di t/ovcrno to sulla città e sulla riviera 
o ili un altro: 215 deputati scrosci di pioggia che preseii- 
'ppoqncrehhero tcnrrriimeu- ,ava trucco dt rad.oatttvita I.a 
" 1 ■ ■ i , i notizia Ita trovato carfani la da 

,e un (lorcrno cosiddetto d, t| . (li s ; lir | io ,„ (il ., pl0 - 

» centro-sinistra * blemi di eleftomca. il prof 

fi problema di t/overno tifi- (bado Silva che è titolare di 
pare. fu/fut-'ii. preniufiiro un laboratorio elettronico e che 
per le manti ntluticafe dei t,;l «■•»'*! »iit»> un contatore (o*i- 

* i..p /.,.) fi..- rii > > i M.itnt/i r> L*i'j . 


graviisimi. Alluna-, a 1127 metri, appiè- 

Rilevanti anche i danni subiti candovi il fuoco e provocando 
da alcuni negozi cittadini a gravi dami; 


usa degli allagamenti che Nella Valle d'Aosta, sopra i 
uno arooiiip.ig.-.-.itn .a viole/,- duemila metri di quota, è ea- 
pioggia del mattino Prati- (iuta una leggera nevicata, più 
mente, l'intera città •• basMi - .n aito lo strato nevoso ha toc- 
sta'a allagata e.ito i 10 cent.metri di spe«- 

", " aire. Al valico del piccolo San 

Mal ferri DO Bernardo il t radico si svolge 

' con d.flieoltà, giacché ia neve 

nel Settentrione ha re.-o Viscido il fondo stra- 

__ dale I! i»asso del Gran San 

MILANO. 10. — Piove a Mi- Bernardo, invece, è ancora 
m> da questa mattina con bloccato e squadre di opera; 


parte di uno studioso dei pro¬ 
blemi di eleftomca. il prof 


ta pioggia del mattino Prati 
vilmente, l'intera città •• bas--n 


Guido Silva die 


titolare di <> sta’a allagata 


f ti I fu co, preniufiiro un laboratorio elettronico e ehc| 
nienti i,tfaliente dei "a colmilo un contatore Gei 


l»er condurre una gran-l.dtrt l:ecn/..am« ti 


K M dtritienti elencali: il tirano 


n- prestano a dare l> maglia. 

Questa lotta non e-pr.mc <o- 
L’> lo 1 i deeistone d non tolle- 
rare oltre lo st..! cal.o della 


•d*' «II» che dovrà mettere d'ac 


■■"‘ai- . '"“'SrvS ff«sjffi: 

ssss’tof sfiuw ,iì u u;„:^ n :K ,o ri - 

in modo da affamare una parte * J ['V. m ,7 ri- »v 

ss: 

*•«» ‘i 

di aperta provocazione, ispira- i'V’ L'..Vi'l 1 ,*! 'V,. 

ta dalla parte p:fi int rati.si geo- Ll-U cntutU . im s . 

te e reazionaria delFAssocia- . 

zione agricoltori, si è arrivati In Sciopero 

a falsifìcari» i libretti di la- j j j* - - 

vero, come 7» accaduto nella da dodici giorni 

azienda Scaramagli c Spina/.- . ... 

zino i minatori 

Da parte dei lavoratori og- .. e 

gì. come nelle precedenti g'or- ai O. P8ICOHI 

nate di sciopero, è stata data -- 

la prova che alle provocazioni S. NICOLA DALL Al,1 


on si al- chieste di esonero dei mez- d 0 inMN di Ibi::» si é recata 
braccianti pagamento dei con- .stamani a Roma per sulleri- 


Il,u .j Intanto ieri sera, sotto la i„ ], decisione 
»: •" sp.nta degl: _ avven.iiient.. s: .- r ,, r ,. oltre lo st 

r un.to :! ( om:t.it<> K-i-entìVi» sniot» litaz.tone delie nostre 
co- della FISI, [ter esaminare ta falibr.che ma d: porre con 
mini- grave sito i/tone e-astente ne!- r ||i ar e//.a ii probi- in., di clic 
fatto le fabbr.che. cosa si intenda f..r** i»er l'm- 

lavo- Alle altre si è agg-unta oggi du«tria nopoletitno. Si vogl o- 
ciab' | a notizia del Fccii/.’.unento (I: no »-(»>* realizzare gli mpegni 
Ree- uiia intera squadra, dod.ei ope- leg ; slativainente perfezionati 
tioiic r; ,i_ d('l cantiere navale Pel- quoti, ad «-sciupò», l'applira- 
clie |,.^ r jno. /ione delt'art. 2 delta leggi- d; 

>v;it<> l’na delegazione imitar.a proroga della Ca 

c ' r ‘" deila Commissioni' Interna /ognuno clic as.- 


cordo i contrastanti inte¬ 
ressi delle correnti sarà, in¬ 
fatti. (/nello (b‘ll(t nomimi 


4*i l.'i f 1 1 1 • W'ii »"/ il» ii- 

sire dei/lì uffici di presidenza rov 


ha eo-tiuito un contatore G(*f 
ger col «piale ila (xituto r/l*-va- 
re la [uesctt/.a di element: ta- 
dioattivi nell'atmosfera. 

fi rilevamento c avvenuto net MI 
eulmin»-’ del nubifragio, verso lami 
le 8,30 del mattino, (piando ,nsis 


Maltempo 
nel Settentrione 

LA.NO. 10 — Piove a : 
da questa mattina - 


mitnr.a proroga della C'ass. 
Interna /ogiorno eli»' asseg 
recata 1 -10* '<• dt'i nuovi i 
sollevi- ndustriab? ("e un 


con dette due ('amore. Pur date 
che p rr scolliate le conferme 
in ~ dcll'on. I.eone e del seti. 
e.JJl Merzut/ora. hi prima hutta- 
n Ì lt '; (dui {/rossa si svilupperà i>er 
iva la conquista di due delle 
• ih « quattro t'icc-prcsidcnrc. di 


rov* sci violenti di pioggia si 
sono abbattuti causando, tra tosco. La temperatura è dimi- giunge : sette mctr: 
l’altro, numerosi dlagamenti •- muta notevolmente Su tutto l'Acqucse e sulle 

ia cadala di alcune frane sulla Un violento nubifragio ha vaili Dormiri.! eri Erro piove 
via Aurelia .rivestito parecchie locai ta del ininterrottamente da oltre ven- 

II prof. Si.va iia premesso Veneto. Nella zona di Cti'.og- tiquattro ore: romplcss-vampn- 
di non essere competente nel g’.a. ia tempesta ha interrotto te sono caduti, in due giorni, 
campo della radioattività, ma per oltre un'ora il tratlieo ma- SU millimetri di acqua. Da ven- 


nsisten/.a. ed a tratti la piog- procedono allo sgombero delia 
ha assume eat attere tempora- neve cito in taluni punti rag¬ 
useo. I.a temperatura è dimi- giunge : sette metri 
unta notevolmente Sii tutto l'Acqucse e sulle 

Un violento nubifragio ha valli Dormirla ed Erro piove 


del Me/-1 due 


sct/rctarto 


aggiunto 


rilevato 1 riti imo 


senza possibilità di dubbio, la è stata 


tributi unificati. La questione t ., n , dal Ministeri del Lavoro dr.ennale dell'IKl; K de- 
prr la annuir importanza chi» 0 clc*I!o Partecipazioni statali mJiardi clic toccano al Mi*z- 
riveste sara ognetlo della rin* j a convnpa/iunp della ritinto* /.oi:torno cjuanli ^e m* vot*l.o- 
nione del Consiglio nazionale Il0 stabilita pi-r il giorno 15 no investire a Nap.d " 
della Federmezzadri che co¬ 
me è nolo si riunirà a Firenze *~ ' ' ■ — - ■ - - - - - : 1 — ~ . - 


eli»* assegna al sud prcsidcmii e di un iiosto di presenza, abbastanza rilevante, maro. I pescherecci, 
-, nuovi investimenti .... ..'sfori*' (,i dementi radioattivi che so- trovavano al largo, h;. 

I? Ce un piano qua- 1 rllr i r ),,. »o stati registrati dnli'apparee- cab» riparo nei pori. 

,i.,ii'itii ' l' .i.a *n:n 1 ì*u» il* >h lancili Geiger Si tratta — ha ag- insenature delta costa 

jircsidctiztuli si svoU/cruiino _ di una (pnmtità non 


cariche 


terrestre. La città tiquattro ore piove anche su 
parte allagata da 1 tutto l'Alto Adige. Sui crina!: 
cscherccci. che si alpini nevica, ma j passi, cout¬ 
il largo, hanno cer- presi quello dello Stolvio. il 
nei port. e nelle p.ù alto d’Europa, vengono 
Iella costa adriatica. mantenuti sgomberi dalle 


cato riparo nei port. e nelle 
insenature della costa adriatica. 


provincia 


Treviso il squadre 


domani stesso »• si prevede pericolosa, che tuttavia non ha maltempo ha provocato danni torrenti. 


occuperanno 


risposto 


fermezza 


S. NICOLA DALL’ALTO. 10 
I duecentosossantn minatori di 


dure *ii nr.'iiidi prò- S. Nicolii Alto sono ini 

tari modo di rompere li sciopero eia 12 giorni per lai 


orici ari modo di rompere la sciopero da 12 giorni |» 
unità della categoria Ne «» te- mancata corresponsione 
sV.muniamo il fatto che la nva- salario. Questa mattina si è 
covra per a tf ani. ire i brac- svolta una manifestazione da- 
c unti c-on la complicità dei vanti alla sede del municipio 
collocatori c ovunque fallita chiedendo di essere pagati. I.a 


per roppo.- zione dei bracciali-1tiostzttmc 


padfolte della 


ti : quali hanno deciso di (l : - miniera non è finora cambia- 
viricre fra tutti il lavoro che ta: si ostina a non pagare il 
rimane coni ninnili» lo sciupo- salario arretrato ormai da 
ro nelle nz ondo capiiaf-ri-che circa un mese. La motivazione 
o preparandosi .ad estenderlo dclFazione padronale è vera- 
-i tutte !i- colture, n quella del mente scandalosa. Il manca- 


grano ni nmmento del raccol¬ 
to. qualora i grandi proprie¬ 
tari non avranno cntiib 1 do po¬ 
rzione ed accettati» lo ri rive¬ 
rir relative alla estensione riel- 
’i compartec : [»iiZ : one anche ai 
fniMet» e al r spetto dell’im- 
pon b'le rii mano d'opera Coti 
qn, sta tattica c con la piena 
unta : TP 000 braccianti fer¬ 
raresi sono certi d; ottenere 
in questa lotta un grande suc- 

4-«'5«(». 


to pagamento dei salari, infat¬ 
ti. ha tratto origine dal fatto 
che il padrone vuole che i mi¬ 
natori facciano la spesa esclu¬ 
sivamente presso la bottega 
del fratello in ntodo da poter 
guadagnate anche sulla mise¬ 
ra spesa dei minatori. Nel cor¬ 
si* deila manifestazione di oggi 
i lavoratori hanno espresso la 
decisimi«- di continuare lo scio¬ 
peri» finché non si sarà giunti 
ud un accordo e «t pagamento 
Idei salario arre!rato. 1 



rintcru potuto essere valutata mancati- alle colture e oline,aio lo | 
rio all'apparecchio la scala gru- campagna. Sul Pian del Consi- 

- dilatoria. Il rilevatore, infatti 

funziona su', principio dello " 

scintillamento e d*-lla registra- 
/ione acustica, consentendo pra- Nx 
tiramento soltanto il rilevameli- w 
to della radioattività senza pe- XN 
r.dtro misurarla esattamente Sjs 
I.o studioso tuttavia ha assi- vo 
curato che il fenomeno, che è SS 
cessato col finire (tot nubifra- §§ 
gio. non ha assunto proporzio- ^SS 
ni pericolose ed è stato di bre- XÌN 
ve durata. 

Se la radioattività costituisce sSS 
i'eiemento non appariscente ma 
grave del nubifragio abbattuto- 
si su Savona, ben più spetta- Ss 
co'.ari sono stato le conseguen- §§ 
ze di una violenta tromba (Fa ri a vjS 

che Ita investito, verso mezzo- }N Tf f f 4 r M ì M f Tf A 

giorno la spiaggia delle For- ^ f iOi 1 A 1 ili L/A 

naet. Il fortunale, dopo la pri- KS 
ma - punta - registrata nelle VxJ 
ore d*’i mattim». ha avuto una! ySS 
s»»sta ed »? poi ripreso con vio- SS 
lenza poco dopo te ore 12. Eri | 
é stata in questa seconda ■« on- l Sx 
data- che una tromba d'aria! VO 
rii eccezionale violenza si é ab- • 
battuta su corso Vittorio Ve- , 

:iet<» Due stabilimenti balneari. 1 
!'■• Olimpi i - e il Co.ornho - Sx 
-oth» stati invcs’iti in pieni» NxJ 
(c colti propr.o mentre era in >SS 
[•■orso il montaggio rielle cabi- : 
jne. rimesse a nuovo ria: prò- J «S 
! pi io:.«ri I.a tromba d'aria hr. SS 


Pass: irò 
piena. 


dell’ANAS. Tutti i 
e partieolarmente il 
e risarei», sono ; n 


.<a 


>111.AVO — Fon «lei due nperai unirti nel ertili»» il» »»»» r.i|».mn«*nr In re«trii/ioiie atte ofli- 

in questa lotta un grande suc-U.d un accordo e «l pagamento! , inc due «alme «•<»»».* «tate lii»« r..tr dai virili de! fune* d.»p„ alcune ore di ta» ».r.» [ridoU , frantimi:, e scara-: SNJ 

cesio. Idei salari.» arretrato. 1 iTctofot*»» Iventati stiil'asf.tlto di corso \ it-1 SS 

; ___ _ _ _ ____ _ _____ _ _______—-j 

7 operai edili hanno perso la vita nella giornata di ieri; I 
in una sanguinosa catena di sciagure sul la voro | 

.Xulucrosi i feriti - I na volata di mine investe , per lo scoppio anticipato , una amba ili minatori - I n masso. |t 
a Genova , ha investito citupie lavoratori uccidendone uno e ferendo gli altri • Gli altri sinistri a Milano , Luna, Palermo > ^ 


.pili dii wai.a n.« 

dibattuto e scoperchiato le ea- 1 XSJ 
!h;:ie scagliando in aria tavole' SS 
jo te'ti di eternit cite sono stati' Sx 
[ridotti : ri frantumi, e scara-: sS^ 
Iventati stiil'asf.tlto di corso Vit-i 



I 




MILANO. 10 — Un p:.d - crollo 

gl.onc. ;n c«».riruz.«»ne siipr., ri. 31 
tin aia ri un p.cco.o st .b.i.- n »rrio 
mento i.'.la j'cr.f«'r:.i «I; Alila- U»'rg. 
no. :n v.a Forze Armate 213, I ri 
c cr«»‘:latti d. «ch .anto «»gg: tra- ri: 21 
v«»lgenrio quattro murator. ;n- d: 27 
t»'nt: ai ii.soro: «riin 1 fi.inn«» tro- ; .t: 
v.-.t » orr.b.ie morte per sch...c- j» o [« 


o » to sono 
ri. 34 rum. 
n »rrio M..g! 
Bergamo. 


Angolo Fus.irpvil ! 
ria i’.iv.a e Dt r- 


Vaile Po. Cinque minatori pomer.gg.o 

v.ino iniziati» ii i«»rv» tur: io *»**«*ITornano 
22 «• Fax rebbero t«'rmtuat«i al- causa di 


. poco pr.nn del 
•I |av«»r«». Forse a 
alcune infiltrazioni 


’rgamo. le »> Mentre pT < »c«'ri>'vn:;i» pel d'acqua, il macigno s: è ;m- 

I due fcr.ti. F«'r.,fin»i Tempà» loro lavoro. Io scoppio mitici- provvisamenle staccato dalla 

2t ..un: «' l'aio Montanar. rato dt una mina faceva espio- parete rocciosa sovrastante la 

27 anni, sono st. t: tra«por- «toro si:co<'ssiv..mo:-.tc una irte- cava. Uno de: cinque operai, 

t: a!.\»«:> ri..> Are.,: :! T«-m- r., -\«>\.T;«- «i: cariche colie- ; i Parodi, che ha visto per pn- 


po’.ti sotto ù materiale franato ile ferite r.portato il 2i : « • 

Sol crollo s«»::«i rimasti inve- Salvatore Zaino, da Per.iia Fc- * 
stiri quattro operai, duo rio: ‘. castro (Regg;o Calabr.a»; I o-1 
quali sono morti. Gii altri due peraio Alfiedo Silicani. da Pie-! 


CHIUSURA DOMENICA 15 


d: 2. anni, sono st. t: tra-por- 
; .ti :«!.\»«i> ri..ir An«'.«: :I T«-m- 
j» «» ['«-r la sosia tra fr.tt'ur.i rieì- 


Uno rie: cinque operai. 


— Antonio Modica, di J8 anni, 
ed Antonino Leonardi, di 55 — 
som» rimasti fonti e seno stati 


:I Parodi, che ha visto per pn-(trasportati niì'ospodnlo di Kn- 


l.'imico dei ci:-qu«- «»|vr.«i]rn«» rotolare verso -.1 basso il 


giudicati 


| c.i.m» :r- 

[ * 4 » •'» F» * 


UH ..Ì i't»; 


•t br.-.N' 




T- r» » f ■' 


jLa sciagura dì Saluzzo 


* *•».. |r c \.r.-’ non gr,.\ . gm.i.c. 

j L cr«'’.I>' del «opra-/ » è ->v- guari»’.; !5 go-.r. 
jvenuto v.rso '.<■ In 40 gi. ope- . . .. — . 

r. ... uno::.,:.:.:..,, che ». tro- LO Sciagura di SOIUZZO 

\ .»v ...no n.'ii ollic.na ri. front. s.M.UZZO. li* — Un operaio 
h.-nno uri ..» uno schianto, con..- t , riniJS . t , ,, ; ro * a i'n 

d: terremoto l\»oh. aU.nv. to'r hanno n port«.t.» ferite per lo 
corr»-rc nei cor...e e :.« vis.«ine St -opp;o anticipato di una mina, 
era d: un rumu.o d. m.acer.e ha prov«»cat«> l'esn’osior.e 

avvolto do un nembo di poi- a; altre, avvenuto in tuia gai- 
vere ehe la p.ogg.a scrosc.an- (eria fra Caleir.ere e Pesana 


ri crioc. .-un progne-: ri mi :i gr...,r«‘ rie..e «citi 2ge ree-(lamie. T-.itt e .-.agno gl; opc- 
g .».-:, . -! Mor.t. ni.r. p--r r< - c;*»-o } .-c:..t<- per un v..«’o rag j r .-,; «-• -or.» r fa: ..t: dietro una 
r *c \.r,*- non gr,.\ . giuri.c. gu» «■ «t..to Pietro Birra. «Li Ucavatr ••«•. n-a la massa p.e- 


Inogo. n-eri:c:.to [',»: sui j osto . roS - 
per ('.cu:a> i vv . «-«. or.«/:or.: X. i 

cata sul luogo della sciagura 
p.-r preceder»’ ..il«- j:.ri.«g-.m di «. v sn 
rito. r c: 


rosso ni..,- .n,». h., dato Pai-!gu.,r:bìn r:siv:t:v amento in lt> ; 
imii'. Tutt e c.nqae gl; ope- e 3(» g;orr.: t 

ai s- «or o r f;:g ..t: dietro una i vigili d«-l fuoco, pronta-1 

cavatr .-«•. n-a massa p.e- mento :a-.-«»r«: sul posto, hanno] 

i'o: sui j-.ist.» tro»:.-, ha nvc»t to .1 mezzo e subito iniziato la r.mozione! 

«■«.er.fi.-ii'r.i gl. noni n: Soccorsi da altr. d«'Il"-»mm:«sso terroso che neo- 

,iella sciagura eon»p.,gn. ri: i..\ oro. e succes- pr-.va ; corpi delle due v it-.tmc 

!«• indagini di y-vamente dai vigili del fuoco. d»»['o qualche ora sono rm- 

: cinque operai sono stati sciti a portare all.* superficie 


trasanta Ligure, ha riportato 
gravi ferite alia faccia eri - 
altre parti del corpo Gl. .«It. 
due operai hanno riporta*.» f.- 
rito leggere. 

Partirà il 3 luglio 
la missione 
economica 


Ucciso da un macigno 


estratti dal terriccio e traspor- u isonne Giovanni Lo Faro 
tati con autoambulanze e mac- solo nel tardo pomeriggio è 


to stava soffocando 

ì lavoratori dell'officina, la gu 
Green-Gas. ohe produce ouc.- 35 
ne a gii«. hanno dato d- p gl io ,-h 
:.!.'«■ scale p.al: presenti mi {I 
cort.a- «• sono t. por s.»c- si 
correre : murator.: i due f«-r.t. di 28 anni e 
sono stati suh.to estratti dalie Jis torio io, 
macerie, per d; a’.tr. due l.i- 
v'orator; mort. s. è dovuto at all 
tendi re i'..rr v.i rie. pomp e- lei 
r.. Le due v.tt n e d.ù tra^ co v - a 


ni aure, avvenuto in ima giu- *a. som» >. 
* ieri:, fra Calcinere e Pesana grosso ni:.. 
Le vittime della grave scia- d: pietra a 
la giir.» sono Domenici) Comico di ture ri: S 


GENOVA. 10 — C.pq 

ra; sono stai, .n»estri; 
grosso nn.c gno .:» ur 


10 — Cinque ope- Ichine di passaggio aU'ospcdr.Ie [stato possibile recuperare 


per la Cina popolare { ^ 

*- ' v» 

In vista della partenza por, 


1 H METROPOLITANA - Autobus 93 (da Termini) 
! 1 e 123 (da San Paolo): 

! 1 LINEE SPECIALI: G (da Piazza Venezia. 

^ tutti i giorni dalle ore 9); 

, ^ R (da Piazzale Flaminio. 

ì Sì tutti i giorni nnmpriagin 


V.TKS.iTO, su.;o 


d.i un idi So«tn. Il Domenico Alcìrc- corpcì esanimo dolì'altra vitti- 
cavalca vi g,ungeva però cadavere: ma. il isonne Salvatore Abate 


gur.« sono Domenici) Comico di ture ri: Scstr. Poncnv Un 
45 anni, ria Mi.rsì (Cosenza', opera..», il 47ei:ne Domenico 
che «• morto. Acazio Ranno di Meìooe... e deceduto, gì; r.’,- 
41 anni, ricoverato con prugno- tri Anton..» U..r>»>i.. d. A3 ann.. 
si riservata. Giuseppi' Frane.» U ermo Rogg.-rono, d. 2'J, Dm.» 
di 2»> anni e I\ioIin«* De Ange- S lvestr.. d 2ò «' Renato Trova¬ 


rgli aveva riportato lo sfon¬ 
damento del torace o rieri:, 
base cran .-a 

Il crollo a Ernia 

ENNA. 10 — In contrada Ge¬ 


lato possibile recuperare il la Repubblica popolare ct-i Ci 
•orpo esanime dell'altra vitti- nes e della commissione ita-‘ SN 
na. il 18onn«' Salvatore Abate j iana p cr j rapporti econo-, ^ 

Lo scoppio di Palermo mici * 1 ministri PeIJa e Carli 

r riceveranno stamani al Vi- SSs 

PALERMO, io — minale i membri della m;s-; SS 

Aotie Ciacu.c. ama p«,. ».i.» . s j pne f j lc p diretta dal sen. SS 

Wm,o. dove M„o ,-or.o Guslldlmonc. Aliai® 

lavori pcr la posa d. tub; pcr - vx 


e 123 (da San Paolo): 

G (da Piazza Venezia, 
tutti i giorni dalle ore 9); 
R (da Piazzale Flaminio, 
tutti i giorni pomeriggio, 
festivi dalle ore 10): 

S (da Piazza Bologna, 
sabato oomeriggio, festivi 
dalle ore 10); 

U (da Piazza Ungheria, 
sabato oomeriggio. festivi 
dalle ore 10); 


operai 
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STA PER INIZIARE IL SESTO PESTI VAL DELLA CANZONE 


LA FORMAZIONE Gli scandali e la RAI 

INTELLETTUALE «..or./i: ..^,..,1 : a 


Lo Scià dipinto di blu 


II ile. Dulia critica lidie univer¬ 

se!,sii,ilmcutc «Uv.tm, ..ìNH}' l ,0 l H *h»n. « siin**>}jal«> » 
si presenta invece il , MI1) , ,‘Mie .Mine, s.la p.il.l.li.-; ». 

rama .Iella fnrma/.ioi.e iute!. •> V". , ’ / 

lelluale .li C.ramsei. là.ai . f-'-ma/mne .lei ; seu /a 

uri in ! l l :■ . .ii- -i e m cui «la personcina pie- 

; aì • . ‘ • '' r ,,rt ' ten/iusa .lei e.mferen/iere 

l n r '"V"' ,l " n ” soserehin IVpera ......lesta 

U 'T V’, «le* maestro, che pure sa .1. 

" , 'I 1 ' V r i' 'V «hgh incolli .. 

«" vane t, ran.se. perche e; .\\ n j, (listWM> 1,,,,,,,^. 


Manca quest’anno la beata, giocosa atmosfera di intrallazzi che ha contraddistinto finora la 
manifestazione napoletana — L’azione « moralizzatrice « dell’Associazione della Stampa 



giovimi* (ìrmnsei perché e; li 1 
potesse farsi vitti.n.-i .)i .piai ! 
che «elefante il.leltailtism.i 1 
lilosolieo elle non è menni 
I" ni ri io e pili serio ihir'gun i 
ran/u e .leirincotnprensio 
ile ». Ma i maestri ehe sono 
più vicini al suo cuore o eoi 
.piali la sua mente piti in 
(elisa...ente .liscile sono uh 
mietici della rinascila ulea- 
l.sliea o i critici dell i tra¬ 
dizione politica sue.dista, 
da Penato Serra «limoni 
nuovo dei nostri tempi, clic 
lantn ancora avrehhe potuto 
dirci e inscenarci » (p. I'_M 
a linciano Salvemini, citi 
forse va ncnllrguto lo sti¬ 
molo alla conoscenza e allo, 
studio della concreta realtà 1 
sociale, per un « genere di I 
letteratura... poco coltivalo! 
nella patria deeli scrittoci di 
sonetti e ili eai./om area ; 
diche » ! 


. parlate a deeh incolli » 

1 ( p. (il) il discorso trapassa 

I i.illa polemica conti.» quei ii 
111 1 formisii che, come il ’l re-1 
111 ves. avevano « ridotto la dot I 
° trina «li Mais a uno sche- 
" ina esteriore, a una leeee n;i-j 
'V turale, fatalmente verilican I 
"* lesi ìiirinfuori della volontà 

«I .-eli nomini », « dottrina 1 
'■ 1 dell'incr/ia del proletariato » 

1 ( p. là li; dalla rivcndiea/io-1 

'** ile pei lavoratori, rollino 
:l- |oeni pretesto ili specializ/a- 
/ione professionale, di « mia 
" scuola in cui sia data ai fan 
nulli la possibilità ili for 
“. inai si, di diventare uomo, di 
111 acquistare quei caratteri “«•- 

II ner.ili ehe servono allo svol . 
!" j rii mento «lei carattere» si tra i 
, .passa, in polemica con (ài ! 

‘ 1 nullo Ih'.unpolini. alla cedi-; 

1 j' 1 . 1 !! dello schema di comodo 

I ' del prol.dariido, considera j 
' lo come un « vecchio fonemi t 

lo » « clic n«»n matura mai., 
ehe non evolve inai, che non! 
' , ' 1 diventa mai I’ l'ssctr rimiti j 
-l fino /inulr che pure si aspri- 
jlcrebbc dover liu. diue.de' 
slioceiare dopo tanta lenta, 
‘ ! Jev olu/ione. dopo tanta per J 
' isevera.de opera di rdur-i-, 
‘ s !,/ione t-v pii geli c:i » (pugnici 
'.'■'[•Jlll 1' II). 

\||a line della un.ria e.|J 
alla vigilia del “lande movi-; 

II ' melilo «li mass.- ilegli anni, 
I 1 ' l'.lltl l'.l'iO, questi elementi j 
, ' 1 ' originali che si presentava , 

no nel pensiero «li (ir.olisci; 
1 *' si sono già incorporali nel | 
" la coiisi.lera/ione «Iella viva, 
realtà del paese, nella viso» 
■*!J Ile «lei compiti nuovi «Ile si! 
. 1 ponevano al movimento so- 
in ‘ ria lista italiano dopo le tra 


Ma. come la riflessione H u ■ dir non! 

sulla rivoluzione in Munsi» (I(V ,. M|;| p/ vsm- colti J 

faceva cmer«erc e venire a si ;ispi -|- 

drammatico confronto « on le u . 1 . |1 , l , , 1 ,. nnalme.de' 

nuove esperienze fi P " t.«-.-'shoccare .. laida leda; 

lare ae. e/.one volontà, islleu ^H/mne. dopo tanta pel- 
ed ani.mecca...cisti, a del | s ,. x ,|j 

maiMNU.n g.pinsc.m.i, «-«.si ,. v ; 1 Il eeli,a » (ppgmd 

la “raduale assin.it a/«o|ic del i-, | () -, 11 ) j 

leninismo faceva ris diare uiT v |"J., , Ì|H . ,.,| 

un contrasto sempre u.qg- .qj.j vigìlt.i del “lamie in«»vi-; 
p.ore la polemica -.ii ni...- m( . |l|(i (|l |||!1SM . .p..,, 

misti, e la necessita «li apri- f«j,*|_|«.|*ju quest, elemeidi! 

re una strada nuova al .soma- ori fj sj presenlav..- 

ismo dalia...»: « Siamo av ve. |m p ,. nsi ero di r,.M.iise,J 

Iellati da un educazione ri- sj s()( „, „ i;t i m -„epor.di nel | 

fon...stira vile ha «listi litio | ;| miiisiilcrp/uinc della viva 

il pensiero, che ha impalo- , lt q p;lt . M .. m q|., viso» 

dato il pensiero. .1 “indizio ()( . (l(> ; nuovi «tu- s. 

ronlmunite* occ:iMoii;ih\ il tX \ movimrolo so- 

priisirro rlrino, rlìe s) mi- r|;i|is(;i <| ( » pi i |u fr.i- 

•"•va continuame.de pur lsfll| mil/i(llli apportate dalla 
inaiitencndosi immillato sm -j,.| ; ', ,|.dia-| 

.scriveva (.rainsci .1 -il Tir. primi. fra tulli quello di 

vernine UH/ m un nrlu-ol.» )l)olll .,| ;il t . |., „ eose.en/!. ! 

che e un esame di «•os. ien/,. j 1I|1(iX ( <|( , | i|KM . s .»i I . ! 

e ehe deve essere vniisule-11 „ solo nell’oflìeina. mai 

. alo un doemi.ei!li» vss. i.z.a-' :i< che «*F j 

le della svolta «he in lui sijp.^ r ondizioni dt vi 

alino all indomani della ii-!i, 1 .. ....ette d.-ll'otli-i 


.Dal nostro inviato speciale) j 

NAPOLI. IO | 
Smini' i imrnli. tinnì inni -1 
fé. itili i . m m rii iti tu rifilimi 
di-! VI 1 -V\fir<il di .V.ipoh, 
dir prrnilrrti rumo do-j 
ninni sera ni solito, scoino-' 
d\v\s»»no Teatri» Mnlitrmi- ' 
neo, ini fedirò che hit In 
fuirt'colaritu ili i’“c/v /on-! 
timo ila tulio: tinnii alhrt - 1 
piu. dulie trattone, dulie 
red.irm.il dei atoniii!'. dm 
trlrlnni. (’om meni. pei f t 
U'nrnalisti al .<«•(/.iift> della 
munì feitU"Hnir. il inhlo 
calnirto limilo i c/nuffro-, 
co itine chilometri ehe di -1 
e./oiio la slnpejnccnfc Mo I 
1 ra d‘ Oltremare ( tirile 
tinaie nessuno e mai riu¬ 
scito a spiritarci Tuttl'tn i. 
con il centro cittadino Afa 
i/uesta colta non possiamo 
lamentaret Ortianrzzaton ! 
sapremo del Testimi r 
nientemeno ehe TAssnctn -! 
r ione della Stampa aap>»-, 
letami, cioè siamo ani stes- | 
s» (Altalenilo, ami. ha co-, 
luto alt rifinire a ipicsta eir- | 
coslanru >1 dima «Ir rovo-, 
ì’ttt annoimi che srmhra. 
minare ihetio le qnrnfc di' 
ipiesto l'est > eal. ipa batte?-! 
dio da> napolelim’ » Il /'«•-1 
stirai scucii sfhtnlh . di’¬ 
ti a’? ione ipicsta die semina 
ni issami re. per eh' alili a 
sctiwto le pi eeedent 1 'a 
a ssnl it'a s i ittiola n tu ile’ ' e 
man h”. Incoile od ’ei mi ! 


riM.iiii' della sala, di «jcsfij 
disperati da parte di ipiat-i 
che isolato * (ioni tu. » doro », 
e hi /‘ol’.-’u ehe pen/tt'siru 
r (porti m dall aspetto /»■ u 
triienlentii a'I'ninrcsso de 1 
leali o. c ' n h ne. l'ni tmia se ' 
rn. l'appello di-llu stampa 
napoletana v* Kaputt, tutta 
LKi.iopa (> iinmda *■ le eia 


cantanti non reumi l'nlnm 1 
stera ni i pi ture. ed e quovf i 
sempre un buon -««uè» Mt-i 
-'fallo occorre pa/ho,- de i 
il!' » esclusi ». de- qua'’ po', 
i a h a dei eoa ' •. o ini ■ s -, 
sciupi ,• eoi dii e p’ti . 1 di i 
presenti Alila Ih o ha n j 


po!’ ha molte cose alti 
limiti pensare, ma il < suo » 
/'esili ,i( non dui nei mio ili 
uppa s , 'Oliai la. dt tarla par 
hoc. e. da domani scia. 

1 antan’ Vena Inor’ que ! 
Oo ^ molo or' \ quel che 
aldi (lino Ilo!uh, senio c lm I 



I 

h&àkè 


r l nr, 

orisi, m,- ì 

l >t t 'ima 

pmcr 1 

, di sst nh ,. 

eh, itero- 

«‘ti i n 

le di.sfUite 

eti/im e dei 

pnne 1 

‘pio de! 

- eri ilo, t e-ti 

)>’u (tram,nulic 

,i da'ti’ ni 

<*»•/*/ »* 

c allei ne 

nol'ce .su' 

l il Itili 

e ju c-ci,fé 

ni subì -eri- 


anaciato t.o ha latin ni no, , qaa/cano poli,•/>/>,. 

do mi Ilii’ienteinenlc leni,ale • ss etcì \ > s.oo, a lenii,’ 


(Ili schiatti 


idilli.nani «iena e. s|lll|| , ., «I.-ll'i.fli-1 

v olu/ione «I ollohre Sia-,,.;,,., „ p,,,,. di « riveli..-! 

m«» nvolu/iimari nell a/ione,I, p\„|| S |;d«» pr« t» «r »t«» a so. 
ineidre siamo riformisti ni'l'q ll|li| . | . | ;| tau-yliesi,. in tutte! 


pensiero: operiamo lime e] 
ragioniamo male. Proipedia-I 


le stle filli/iol»l «li classe 
ei“«-ide • fu. :t t!»«. I 


ino per inlni/ione piti vhe Miu-sla eons .pevole//.i che la 
per raifioiiameidi; «• cu» j s fili,/ione «• il movimento 
porta a mia mstahilila * consi“ii affonderanno le 


limili, a una continua in- ; 
.soddisfazione: siamo dei ( 

tempera metili più che dei 
caralferi. Non .sappiamo 
mai ciò che i nostri compa¬ 
gni potranno fare domani; 
siamo disabituati al pciisuc 
concreto, e perriò non sap¬ 
piamo (issare ciò che «Ionia-! 
ni si deldia fare, e se lo sap-! 
piamo per imi, non l«» sap-; 
piamo per yli alil i, che ci j 
sono comparili «li lolla, che! 
«lovranno coordinare i I«>r<>! 
sforzi ai nostri sfor/i >■ 
f iiimedialann .de, t[ nevi ,, 
approfondime.do di prospct- 
liva si estri..secava nella ri-! 
rhirsla «li nn « orbano mio-' 

\ « » » «lei movimento operami 
« accanto al giornale, alle or-| 
ganÌ 77 a 7 Ìoni ee«»n«nn‘.ehe, al; 
parlilo polilieo, un organo, 
«lisiidcrcssah», che foss«‘ il, 
lievilo perenne di vita lii.n-i 
va. «li ricerca nuova, «■he! 
favorisse, approfondissi» <•! 
roonlinasse le discussioni. : 
nirinfuori «lì ogni coni in-', 
gc.iza politica c«l economi¬ 
ca »; p««rrà cap«* «li lì a po¬ 
co, inneslaiidosi in «pillili 
traina «li rapporti fra «ili- ! 
tura e socialismo clic costi-; 
luismno uno dei coslanlij 
punii «lì riferimcido negli, 
scrilli ((«•! giovane («rams«-i.| 
alla proposta «li unàissocia-j 
7 Ìonr di cultura « «■«».. sc«»-i 
pi di class.- e limili «li «'las¬ 
se ». intesa «•«>...«■ « un isti-, 
luto proh-lario. con l'.iratlc- 
ri finalistici » (p. 1 L»L M.t 
chi guarii.' «•«».. affen/ion»* 
ai motivi c«»i «piali (irato-- 
\«-i fa pri-seidc la ncrcssil i 
d«'H"associa 7 Ìone di ruHiira. 
dell*» organo nuovo» (« Non 
esiste la convinzione ferina! 
diffusa. Noli esiste quella j 
preparazione di lunga mano, 
che dà la prontezza «lei «le-- 
liberare in qualsiasi mo¬ 
mento. che determina gli ac¬ 
cordi immediati, accorili ef¬ 
fettivi. profondi clic raffor-| 
zano l'azione •> «* 'ponga; 

mente ai rompiti elle in- so¬ 
ni» indicali n«-I discuter»- i- 
« problemi filosofi» ». r« hgin.| 
si. morali che !' izionc n«»li-j 
tira e«l eeonoiniea pti'siip-j 
p»»ne. senza «lic »glj organi-! 
siili eeonomirì e politici pos-| 
sano in sede propria «lisru-j 
terli e propagandarne le so-, 
|ii7Ìonì proprie» fitti. av- ! 
vcrtirà che il discorso ver¬ 
te su organismi e istituzioni; 
politiche, e che qui r d ». 
scorgere il pruina germe <1. 
una rritnM ra.ticale all • 
concezione «• alla «b-Mrin.i ri. 
hirillisla «lei palliti' dell' 
classe operai «. ! 

Senza »hd»bm. vob'ic >« o- - . 
ger«» in »p.«'s|c espre's|i,ni 
una prima foriimlazion»» «lei-, 
la coniazione gramsciani* 
del parliti» come « imlivi-j 
duale collettivo » sarebbe cc-l 
erssivo e costituirebbe la! 
* sollecitazione * «li un te-j 
sto, sia pure alla lurc «li linai 
precisa direzmne nella qua- 
le si mimverà successiva-! 
niente il pensiero «li t»»-ain- 
sci. IV certo però che, a f 

R artirc «la «picsto momenti"»., 
» sua ricerca comincia .« 
muoversi più rapi«lani«'ntc in 
un senso determinato e ’•> 
presa «li coscienza «lei limi¬ 
li da correggere nella «lire- 
zionr del socialismo italiano 
si fa aggressiva cd incal/nn- 


. ,|, ‘|«l«-i consigli arfiuiilcramm le 
*“:!l«»r«» railiii * li lon» giuslili- 
i ! ca/miic i.l. al< . 

1, ‘' 1 r.uM.s ro it MìioNirni 


Tufi' nem dami ipu. i mi - 
una punta ih malreliilii no | 
.stiilipa. /' Testimi de! l'un no 
.scor o, hi .ernia. he'I'soma 
dt Maro! fa escluso, ehe 
• i Ina I leqtpu ra ni p e ila 
( ói'ìena un untole p'u Io»-; 
Inalilo ih Ini. >1 rmi'Cipieu -. 
G» cartello il’ slida Imito 
tome eia preredrhi le. a 
-• la ritti ucci e rniii ». qo <n -, 
I nocuti inu ir 11 es'f i coti ’ qua-, 
!> il - Coni ' la ! o d'a ip I a? io¬ 
ne • defili untori , Inuma- i 
m tl popoli» napo'eìimo il 
t est ’ mone del I'' Hip a na , In 
si era rollila aneeaie a 
Ione alla musica, e. >n «/<•- 
t'nnlicii. «il •• b,m>, nome ili 
,\ apoh e ile'ìa sua cim -; 
etnie • sempra tirata in bttl-\ 
lo e. et rutililo, .sempre a 
spropositi». I 

K poi le mimiece di in-1 


Io tonila ih co no a< eemi 
’’. iippl’eut: qe n e rosa m e a -, 
’c sulle braccia nude ili-'le 
s’i/noi a ('lo e r’ilani. que I 
si amio. nini sonde attuo-' 
stera’ A »'\ , >/ »,o I or.se. a n - 1 
ehi' se non e po> delia nn-' 
«ohi l'alt ’ ina panda ('cito 
/ic/o eh,’ la n r, pieii'di'h 
* to’hi tla il l'Ila .\ so, -tue tn 
ne della Staniini ha un po 
i a tl rei! dato qi> animi de'-, 
h’ mah' Inique, i he poi Imi- , 
ini ano i apae> amplificato- 
r • ne’ n olitalo!’ del 1 ' In¬ 
di poi Io ( >11 1 

mi 1 ' e mommo dal h, s/i’ -. 
l'Io ,/• i », (Ih , n i ss, m o Ita 

' i ol'i'ijl,' na po', hi ii , i 

\ oli e. lo si,q na , h hi r • i e 
eI i ma ni h > no i ,»■ » f, o- >b- • - J 

~ . 'e ''III '. • . sCllt’tn line » I 
■N '. i , n‘|.i ,|,|i li, i|iir I iin-{ 

no ;ien h, siamoli o il ai, 
-tanipa •! noslro resta .cu-l 
pie mi Testimi di cmuoii, 1 
S'iimn fiero ben laiitp da 
quella beata, tpoensa nf.no- 
steni ih scandalo. <!• mlia!- 
ht-Co. ili allerte <• concai ’ 
mah’ pastette » --/»<• ncqh 
amo -im • ini-, > ni può nn'il 
I, i ninni he del Test; etti il’ 
Vnpof > Ter cci !«• co - , /»• -1 
mi III il , ’i o|,o , Io io mio , 

h la lì \l 1 

\ >• sano, /icio la; alitimi ; 
donato d, I tallo h spani" 

:e . \ ij ne Io p,< >po., f o i j, n 
minimali hmno notine eh, 
m lealtà 'a , ,d ina e p 1 n 
a, ipa re li ' i i'ht leale l.'i’t'- 
ilo'hi. ’iifa't', è i malnata 
aliti lì \l a int 1 ’udii ! , \ - 
'nenie 'otte il. Hit S’miipu. mi. 
la ni,imi a rr-'n l.e ea ,- 
ih scoili atte),e e rim-renn 
ami 1 1 n liti no tl (barn mire il 
lampo ed è d’ tpr' che. ah , 
/'n/fono momento. e> p»*v-l 
nini ccinre (lidie pinecro.’, 

•-, rprese Corri ' nc’itni” tr»-j 
tanto eoi rdeeare che tra I 
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Maris.l Ilei frale ilnp» l MirO'V-i drl li-slnal «li l,a Spe/ia. •>» vaili//-«lo (lai frali fjp- 
piici'ini. si appresta a rinomar»» i trionfi d«'l lesinai di Napoli l*oi far.» I.» sonhreiu- eon 
Ma» ani» X* !, ■ fo»., un momento di riposo, fra una prma *• l'aflr.i. nel rnar»- «li Napoli 
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L' UNITA' 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


j 


Telefefoni 450.351 

- 451.251 

Num. interni 221 - 

231 - 242 


LA DISCUSSIONE IN CAMPIDOGLIO SUL NUOVO PIANO REGOLATORE 

“Asse attrezzato „ e centri direzionali a est 
per evitare lo sviluppo caotico della città 

! 

Ìj intervento ilei compagno Piero Dello Seta - Lo stilema ilei (IL! rispetta sostanzialmente 
Vordine del giorno del Consiglio tiri maggio / Oo4 - // piano inlerromnnale e la zona industritde 
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L'ÀVV. LORDI 
DECORATO 
AL VALORE 
PARTIGIANO 

La Clu::eitu IJjfu itile della 
Repubblic/i del !) gnigno pili; 
hi tea il decreto che concede al¬ 
l'avvocato Achille Lordi, pie j 
| .«ideate dell'A.N'Pl provine «le 
j d. Roma. la .Medaglia di Bum 
i/o al V M. coll lu cogliente 
moUva/ione: 

- Ruppr,'.ve,Minile delhi Demo 
ertizitl de/ /.«coro in seno al 
CLN di /{orna, nel corso de. 
Ilt/it/hi IO mesi tl occupa rione 
nemica tifila Capitale ili inasinì 
II, note eoli iloti il eoraytiio 
fe nnezzil e (letis,m,e. Sui coinè 
ortinnizztllorf c propin/inu/i»''! 
ehi intesti ito , .via ni ' 1 /jorfare le 
ilei mente n temere, ; n me :<> 
a con poeti• risili c peru-oh, 

» li inermi' missioni th coPei/u- 
menlu eti in format ire /tetta ti - 
(firn, di patriota ,• di ci/oidn ru, 
detta l.Ùteri a ■. 

I L'nvv. Ad: ile lauri ionie e 
| .'loto, fa parte, runic .ndlpell 
i (tenie, della CI :i!i‘a pruVine.ale 
j d Kom.i. 

j Omaggi a Matteotti 
della Provincia 
e del Comune 


IN UN APP ARTAMENTO DI VIA VINCENZO CAMUCCINI 

Una donna fa morire il suo bimbo 
appena dato alla luce nel bagno 

La madre, elie vt*rt»a in giravi eondi/iuiti, alìerma che £ siala una disgrazia — La Mollile 
invece ritiene Irallaoi di infantieidio — La terribile seoperla — La »ra\ itlan/.a temila celata 


Ada Sabatini, una donna di] 
:u anni nuhile. ha lasciato ino 
l'il'i' ;1 suo bimbo di >!'** cicli 


«* 7 

.70 -grammi 

appena dato 

.ili 

Ilio 

i- nella 


1 an/a ria ha 


J.Y 

mm ragni 
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!-• laeerazinn 

MI 

hi». 
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ii liatiuo ie¬ 

1 ) i< 
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i ( 11 Z i 111 11 
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na madia- t 

.ih* 

*»r « 

ivi (la 

ri-mh-rc neeess 


un 

Uitervci 

ilo 

eh.iurgu-ii 

** i! 

ni 

*> 

- peri a le dm 

pio 


Questa è lina immagine del latori allusiti die sano in corso u I Vili.mulo dei Crotiisli sulla t ia Cassia 
•apevu iiiriitr. TI* stato attortilo, è intervenuto facendo una rontrat \ dizione. poi c tornalo a dormire < 
multi e eontinuanu tuttora da un |iaio di mesi aliliondanti. I,a zona sta (-umiliando Icltcrulniciiti- faci 
niente limi lottt/./.u/loue, ma nessuno si intinti-. Così si fa il piami regolatori- noi t ili. 


ssia II Comune non ne 
l'e e i latori suini eoilti- 
faeeia. si prillila dilata 
ti r. al Comum- 


< >iii. is* : - 
-1 • ■ ! * - cre'la 
ita Ido da 
i • eat. i-r: 


fiorea 

ni i.-.i 

111 • -.-i 
dolio 


ni. pr«-.s.s.i ! 
!uu | ni' \ in- Ar 
• i ■ : 11 • n i » M * » l. 

il |)IO 


! imi ti r;. orv.i* i i 

| ! 
Qnan'unque ia S,.barili e.-: -, 
clu disperai iini-n , c di < 1 .t*• :i | 
dt-r.-i. gl. inv'-stic.atori <i,-l!a Si - , 
/.‘om oniicali r:’,-n amo chi- '-il i 
- a ri-spon/ahih- d: ìuf'in'ic -1 
d:o: pert.iii'o baririi» protv- | 
I <iiiti> piantonarla tn -ntn- prò | 
»,*gilo.'io h- inda!'in:. i 

N'e! )in;!n> di-ilo scoi ai anno 
li donna avvi iio-v-so al ninii-j 
In. lidia ci.n.ea - AnS. !i-i./ i 
7 ii.iit‘l Uà - di via A III! dei I 11 , 
n II. ili al* ra li iiidi.l"! li 
.'ail.-ni siu-ces-; \-o .Ila :: a-a- ' : 
il pici-ino. atPdahi .alla f 15 : i • i : • * ' 
por FaF.ri* iint-nui. in '..ivat-i 
nini -Il da. niellici Alleili- -‘.1* 



! all'ultimo momento. la resisto»-] 
| /a della donna ad aprire l'uscio 
idei hanno, nuiuems! altri par- 
, ’icoiari d. carattere finivo 
logico ! 

: Circa l i mure dei balubi-io. 

| solo l'autopsia po’i à aerei ' : ! • • 

> lofinìt;vaiii'-n’e h ii,iia' 


DONNA 
IN UNO 


UCCISA 


A«l.i Sili.ilmt 


l :i riunitilo 
:>trìlli.i «* ;uv«n!ut»> .1.1 
.•*-'*. vjé» P.iin 

l ).' t ■ i i Ari! ira, ; i .**.»* ‘ t 
Koni.'tunoli t ri i •• »,i 
| : . .1.1 sdrai: A:..:- 
j ri: fi 7 !?)n.. ali:' 

Ila ria 2 TJ. .• .-or: a b 
| g - :or i 1 »,'.bella Fu-eh 
I Sa.v .1 fi’i anni. d:i 
I a :.a C .s-e'.f :da ralo tlo. 
■ i a’ i co:! lui au’olilr 
l'usi e eondo'to il... 1 '..• 


SCONTRO 

, p .gnu 

i uè i ’.'-r 
i:,-l'ale 

infiue'i',- , 1 , !... 

|r„:- - 

tu alle all- 17 ri. 

' /- 

Panorami., 1 : 

( < 

II'.iI'i'/z , , 1 ; >. I , 


i -liuti ■ g : ri i ■ 
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feri'e ed ò morta pr;rna di 
raggiungere il jironto soccorso 
d- 1 Lido; uriche :1 Bianchi è 
i.m'i.-'o s.-riamente ferito ed e 

-•a*,» ricover do in osservazione- 
ti San C.limilo 

Nannuzzi a Vescovio 

Domani, alle ore ‘JO. il coni¬ 
li .lìiui ori O’elln Nannuz/i 
nart'-c pria aH’As-emblesi He- 
urrà!** (i<*i coni ni . v l: lìc!.«i 
/ io:' ■ t'i»v:n 


CONVOCAZIONI 


Parlilo 


I ucci 

. I Mie ari- .‘Il a 'Illumina, assem- 
'Mlle.i a,-nel.ile II lelVi Ili! il Oolll- 
, | . a [p ,i ' ( 0 !-,il< 0 : I 

1 Al).- are ,’u a Villa ilei tinnii,Tilt 

1 ' i l'lin talli illli PIVI' 1 . .//t 111 
j Alle aie -MI a ('usai ltertone. 
J i inni'.in- ilei eemitato direttiva. 
Idei -inilaei e dii pralmiil l’a- 
i meea ■ 

I imi.M \ M 

Mie aie 17 .$U a Tilnirtiim. rtu- 
■illli-e,. della (ellllìa Fiorentini 


I vuicìah- e dal Commie m Il ari | 


i.ivetsorio de ! 1 , 
(’l . 110111(1 Matteo' 


di | Aidaaandò 

i !.. Saba' 


epi-oiho la po!:/:,a s':I nrij-d |»a ■ 


INTIRPEIIARIZI 

[ INTERROGIUIDIVI 

Villaggio dei cronisti 

Ila qualche mese, sii una col¬ 
lina uri pressi del Fosso del- 
l'Aeiiuatrat ersa, nel pressi del 
Vlllagclo (I el eronlstl. sulla Cas¬ 
sia. sono In corso alenili lavori 
di slianeuiuento. Poderosi* ruspe 
stanilo addentando la terra ver¬ 
sine, per scasarvi una strada. 
L’obiettivo di tale opera, elle 
rosta svariati milioni è ancora 
sconosciuto, con ogni probabili¬ 
tà ri si avvia ad una lottizza¬ 
zione allusiva del terreno. 

Ilatta risposta clic l'assessore 
D'Alidrra ha dato ad iniu Inter¬ 
rogazione del rompagli!) Della 
Seta, si t- appreso elle I terreni 
appartengono all’avv. Amedeo 
(■ambino e ette I lavori eseguiti 
sono abusivi. La Klparti/ione ul- 
rUrbatilslicii Ita pervio elevalo 
una rontravvrn/lom- a carico 
del proprietario ed lia provvedu¬ 
to agli alti per la sospensione 
del lavori stessi. Semitiche I la¬ 
vori eoiitliiiiano come se nulla 
fosse accaduto. Multe e blindi¬ 
noli servono a niente: l'autorità 
della Itlpurlirlouc si arresta dt 
fronte alla pretesa di un priva¬ 
to. R II Comune, mentre I la¬ 
vori ronlliiiiano. dice di non sa¬ 
perne niente. Sta si muovano, 
allora, r vadano a sedere cosa 
«cestir! 

Villa Mecheri 

Il destino (IrU'.intIca Villa An¬ 
ziani. sulla Noiiieiitana. passala 
III proprietà dell'on. Meelierj. \a 
avviandosi verso la conclusione 
voluta dalla legge della giungla 
elle (Irleriiilna da decenni il 
caos urbanistico della città. Il 
plano regolatore del Itti prc\c- 
deva la totale desi illazione del¬ 
la villa a pareo privalo, salto 
una limitala zona verso ila 
Massatia. dove avrebbero dovuto 
• orgere villini signorili. Nel |*»;|.* 
due porzioni ili-ila villa prorpl- 
rentl via Asinara furono lincee 
destinate a palazzine e a villini 
signorili. L'arra verso via Mas- 
sana venne il (-classata c destina¬ 
ta à villini cumuli!. 

L'Immobiliare, proprietaria di 
ritta zona della villa ileslluata a 
pareo privato, qintlrlrr tempo Sa 
I in allenato mi lotto ad inni coo¬ 
perativa elle vi Ita già costruito 
un fabbrirato, ed ha presentato 
prr l'approvazione i|i|altf" pro¬ 
getti per la eostnizlonr di selle 
fra villini e palazzine, r Ini eia 
cominciato I lavori di sbauea- 
mrnto prr la costruzioni- del vil¬ 
lini. Non si sa se I progrttl pre¬ 
sentati siano stali approvali. » 
meno. 

L'assessore D'Andrra non ha 
risposto su ijursto plinto, all in- 
trrroga/lonr del compagno lid¬ 
ia Reta. Ma di fatto elle il par¬ 
eo privato previsto dal plano del 
1931 . va via via scomparendo 
sotto 1 rotili ilrllr varianti ap¬ 
provate durante II periodo del 
(»ov rrnatorr. 

lai «luminisirazione drmoetl- 
itlana. rosi sollecita a proporre 
varianti al pardi! privati v inco¬ 
iati dal P.R.. non ila saputo di¬ 
fendere villa Mecheri. tacendo 
rispettare la destin.izionr origi¬ 
narla della zona. Ora la villa, 
dal IO ettari drl IDI. r ridotta 
a poco piu della metà, malgrado 
tl solenne vincolo del plano re¬ 
golatore. 

Villa Mrrhrn min e un epj.o- 
dto Isolato, tt l’.H del 31 t'tevr- 
drva 89 fi ettari vinrnlati a par¬ 
chi privati: le varianti hanno 
liberato dal vincolo oltre tuo et¬ 
tari e attualmente I partili pri¬ 
vati hanno una estensione T he 
e meno della meta di quella 

prevista. 

Via dei Larici 


Parco a TorpignalUra 

Durante una seduta ilei Consi¬ 
gli". svoltasi nel febbraio dello 
scorso anno, l'assessore compe¬ 
tente affermo che era stalo pre¬ 
sentato al ministero dei I.I..PP. 
un piano Che prevedeva un 
campo di gioco fra le vie Tor- 
plgnattara ed Oreste Salomone, 
e che era allo studio la crea¬ 
zione di un pareo pubblico per 
una estensione di II.SO# metri 
quadrati, parco che era stato 
chiaramente promesso da Re- 
becehlnl otto anni ta. 

f-a questione c nuovamente 
fornata alla ribatta in seguito ad 
una Interrogazione del compagno 
socialista l.lrata. (.'assessore lie- 
rardrlll ha risposto che t allo 
•Iodio on preventivo di larga 
massima, e che occorrer* altro 
tempo prima che lo studio ven¬ 
ga tampinai*. 


IH riiitsi) iiib'i'vi'hb» (h i lami 
jKigno Patii Della Seta ha ea 
rattei'i/.zat» la seduta di ieri dei 
Consiglio comunale dedicata al¬ 
l'esame dello schema del nuo¬ 
vo piano ro^olatore. Il emisi 
gliere comunista si è partirli- 
.armenti' solfermato su (re a- 
spetti dei piano stesso, che ne 
costituiscono l'ossatura: l'asse 
«ttre/zato. i centri direzionali 
e la zona industriale, confu¬ 
tando l•tlìl•acolllo^te le critichi* 
unii sempre disinteressate ehe 
velinomi mosse contro questi 
punti cardinali dello schema 
elaborato dal C'KT 

Nella prima parti* del discor¬ 
si!. Di lla Seta ha esposto alcu¬ 
ne considerazioni generali Kg.i 
lia dolo allo ni Sindaco del 
modo deciso con cui la discus¬ 
sione sul piano regolatore ì* 
tornala lìiialmeiitc in aula. L'u'i 
significa una prima sconlllla di 


ei ntri dire/n*n.i.': d. (’i n'oi-i i.* 
.- (I. Pietralata 

I . ' .mu aspe! fii : i a! ! ahi ii.. 1 
eie ■...■'ieri- eomiin.s!a r:gua!'d ; 
la •> a iridnslr.ale l-.'gl: lui iti 
fermato elle noli In la pia ’. • - 
di-re uim sviluppo della e:t!à 
lino a tre urlimi! di abitai.': 
se poi non si assicurano 
necessarie attività adusti:;'.’, 
che ciis* :*U:semiti l'i: tsatura d'-' 
la città stessa I< zona indo 
striale dovrà essere po'enz: ‘ 
resa adì rente alle esigenze > 1 . 
mia grande citta 

Prilli.I de: eomp.e'.no De!!. 
Seta aveva par!;.tu sullo " 

tema ..’ monarchico BKN’KDKT 
TINI C-istu: si era M*agl:.'-to 
eoiitro l'asse attre/z: tu ed i! 
centro d lez'.mia’.e il 1 ‘i-trala!.. 
di/ciidendo g.’: .literessi firiva!: 
ehe verrebbero toeeat. il..!:* 
opere di'! piano regolatore, co 


ALTRI TRE SUICIDI NELLA GIORNATA DI IERI 

Un uomo e uno vecchia s’asfissiano 
Si impicca in albergo un mHRaie 


I \ a a’ .l ane 
, ; f riti-lai lo. 

! Canniceli: 

■ l'.i—p. **■ •• coni; 

< l.u -epu na I. 

I gialle Mi rei la 

] Frane i .i. Li 
i Alle ii.la 


RIPESCATO 
IL CADAVERE 
DELL'ANNEGATO 


Le indagini della polizia - Prima di ucci¬ 
dersi, il soldato ha scritto due lettere 


! Dopo e. 

, l>> 

i'" àl.-use 

-• lil ? ;: 

! .('• r'o ! 

.- ipp.if.- 
I e llan'e. 
i largii'- Il 

; l eggi ha 


\ ::i V.m - ''! 1 /o| 
! : 111 : L I ilei! 
i dalla moglie | 
e (hi ; le lì - • 

1!0 anni >-i 


. a uà! 
tn-l li 
a . I a 


I ais: e i 
! co Di 
| mu-iii; 

Ido::::. 


, 1 .) a O-'i 

lui 

•e ! rilu.e 1 
ha ripor' 


li.:, -hi 
.a B. I 


'«•a (>1 a la 

■occupa'. .. ha p eri: 
ai ripetc'ame - 

i ' Api. (.blando 

tu 11 " .i Ai. Sdii' 
.I paiild.ss:qi ( e 
■ il! pav ime' '<> c'ej. 


ni.c'.-n:o 
! . ' 11 ..-, 
•.•i r li !c 


coloro che. d'ictrn lo schermo «•<* se un piano regolatori- po 
di /liti o menu apfimfotidib* pie- tesse a.'tuais; senza aer.lie.ji 
se di posizione contro tpuslo ove occorra, il'-terni.nati :u*• - 
ti qneii'aspetlo del piano, na ressi particoInr.sLe: per salva- 
scoiiiiono in venta il desiderio guardare quel! dell'intera citta 
di rombai Ieri* qualsiasi inizia- 

uva ehe tenda a ppuiiiifarc io Convegno alla Fiera 

assetto urbanistico della citta , *• rn*v* j a ■ • 

Lo schema presenta una la degli Er I uci LOJtlO 

cuna.de. resto riconosciuta dal- - 

lo stesso C’KT. Ksso prescinde fniz-.ia questa mattina mi sa 
troppo dai legami con I hinier- bine di i riccyiment: della r •«' 
lanci' un piano regolatore non *'a di limila il convegno inde.tu 
può risolversi ni'IFambito del dogli Kntj provuieial: per il 


,,, , ve! Dn ragioniere disoccupalo. ]spit:ga/z.atu: - La una situa- 
icque del T'- 'una vecchia e un giovane nti-j/. * e irisostemlnle: saluto a- 
(lai illaidì ),:■ | litare si sono tolti ieri la vi lui a e neinui e ni: uccido -. 
. ;i ii,. xieni -ita: i pumi due si sono lascia- Il poveretto, che risiedeva a 


ressi particnlar.sUe: per salva¬ 
guardare quel! dei Fi :. 1 1- ra citta 

Convegno alla Fiera 
degli EPT del Lazio 

Inizia questa mattina m-I sa 
Ione dei ricevimenti della F.e 


ì Alle 17 tl, .(•!. :m . su lo vere ! l'aglomere 

ì- animato sulle acque del T- "ina vecchia <• U 
| vele sotto Bontà (lai l ha Idi, la |l*tare si sono t. 
in v :Arenili;, e nato uli-iit -ila: i pumi dm- si sono lascia-jll poveretto, cbt- risiedeva a ; t j u : ri. I ba'inc .ole-va'o !a S. 

i c»,-.,',," pei queUii (It-ll'.iwt 11 asfissiare dal gas. il terzo t T oggi.i e era studente umvei-J ba’im eh-- iv-va P'-rdu’o 

ioga.am. A!iie>:.> I-'.u « oh d L'i: si t- impiccalo le Ma cane i a i sitar'io. aveva ricevuto una 1 1- ; « - e pur';.r.dola iH'.e'iie- 

anni amn'g.iU) qua'tvo giorni d'albergo dove aveva presojcv-nza di cinque giorni dal suoj dal-- San Criovan'.'-. 

,,, sono im-ntrt- e..n alcuni dm: alloggio. Polizia . vai ahimè- coniando <■ doveva rientrale! !.. mdi'/'-a delFae.-adu’o si . 

et. prendeva un iKigtio nel t’imne ri hanno iniziai., le mdagintjal corpo di appartenenza lu -1 sparsa •iiiUK'iliaUimente m-l'a 

ali alle/za d. ponte Dic a sui tragici episodi. la-di .scorso j edifìcio provocando una peno a 

d Aoda 11 primo suicidio è avventi i y. ... , • . i plafond.i - || p , i 1 ‘ • 

l: eoi... stato tratto a ri- prime ..re del matti-! 4 milioni rUDOtl canvuimme - he 1 . 

va dagli agenti della polizia no nell'aimaitami-iito della -i-i t .. • * l inidie abh a de!di.-ia,am> n t 

fluviale, ehe !.. hanno ragg i,,, ^gora 'Kullba "bX.a. in via 1 «* «"« ftUttllVendola appresso ‘-reaturm 

tu con min inotolKifco. Sul Culi,in ! 17 . Uccidasi verso l-'j (t ,a- iv ,. tlrt m . a,,,... vit.LrV.J 1 .. u,; . 


i li i se ije r 
i e • ci d 

j CI: ! • r 

, rossa, eie 
I aia-or- . al 
: na di e,.s. 
* ihi.- -'ile e 


di sangue !. 
qualehi pas • 
■ o-p. :-.i lineh- 

.. : I 


■ giada i 
hanno 
: ani.ma 


(èli.-. Croi--, 
la una v n •. -.. 

i deli;, padro 
a tenia'.) ini: 
naie ‘1 bimbo 
! I * ■ v a * o I a S i - 
... perduto i 
L.l , 


IERI IN UN PRATO DI VIA ALBORNO 

Gravemente ustionato 
un bambino di 4 anni 

E’ rimasto prigioniero in una scatola in preda 
alle fiamme —- E’ stato soccorso dal padre 


fluviale, che lo hanno ragg un j>,.< 
to con mia mntnlxsrco. Sul q,, 
.<n, poco dopo, .sono arrivati ,, r< 


4 milioni rubati 
a una fruttivendolo 


può nsMlvrrsi ih*ii alunno <i«‘. 
territorio comunale, ma (lev, 
tenere presente l'interesse dei 


turismo dr*l lai/io. 
discussami- è "(II: 


comuni elle gravitano i 
alla città Tuttavia - ita 


torna risiici del I-a/.iu 


allo sviluppo del turismo so 


ah per il anche gli investigatori della 
Il tema in Squadra Mobile il sostitute 
aspetti tu- procuratole della Bepulibl.ca. 
a relazione Pai tordi, esperiti- le formo 
lirismo so- Il tri di legge, il .iidavcre — che 


muto Della Seta -- lo schema fiali- Relatori 


arrivati ,j j„ cucina, la donna ha 
ri della trovato esamini- sul pavimcn- 
sostituto 1( , jj SUt> impilimi) limbello Si¬ 
bili.co. doti di -|j; anni, residente a 
formo -\ Messina: tutti i fornelli dell:» 
e ehe ( ., Irltl;l j,;,s erano aperti e 


deve essere ugualmente appio citino Merlo, 
vaio, senza attendere l'adozione te provinciali 
ili un piami intercomunale u Roma 

territorio •• La lacuna da tutti __ ^ 

r:co:iosciu!a potrà essere stipe 
rata in un secondo tempo cni |n| 

Le premesse che stanno alla aVLIU/1 
base dello schema sono sla'c 
lissiite nell'ordine del g.on.o 
eie- 1 C'onsigl.o eonmn.iie ap | 7J , 
provò nel tnagg.o del l!':,-l I! 1 

AollS: gl aTe commi sta !»* In. 
cosi r. assunte: Salvare d celi 
irò storico soffocato dalla pn-s- ■■ 

sanie ed ih/.:.a; frenare :! caos *|ll*| I 
Il filati. <1 co e lt: specula/ Olle 
sulle arce ehe tir «• la cali-., 
spezzando l'cs'endrrs: de,.;, 
c.tia a macch.a d'oi.o <■ dccca- Assembles 
tr.italo d> term nate att.v '.a e ' , . . 

ladine; lo sviluppo dei!:, zona dirigenti d 
nilustriaie e prevederne altre 
Lo schema del (*KP nspoii 
de a qin-ste premesse Per s.d- (^ui'.sta m- r., 
v..re il centro storico lo s fi - 
ma olire !.. sol»/..otte de..a , ,vr.i ili. 

espansione de'.la e Uà pr.-\..- . llIH . (ll ^.-aln 
Ien,)'inenli- a sud-est. attr.iver- p,,^, fumccsc. 
so F'-S:C attrezzato c ’ centr. j de::./ olle m 
d:razionai' d. Pa-tra.i’t.i e d presiederà d 
(Vn'ocrUc. oltre a ipiello del- j,. _.\ldo Venti 
ì'Kt'R Francesco 1) 

L'asse attrezzato a la gran- Scuri ti ria d 
d e-.", arler.a desina: . a con- gretenn dell; 
viigi.it'e trai, ico veloce e^ r - j niumsta leu 
succhiare iv rat vi' che à.tr F.- iera/i 

inent, s: d .-porrebbero !i a'.- j-t-guen'.e lette 
t. modi Li. -uà fnr»z:oi»e :»;■* : ~ t»m 

pare prem riente nel futuro a-'- I ; xiq j,,-- | 


ciano Merli). Direttore dell'Fn 


indossava un ,g,;o di mutandine|l'uomo ..,-a morto «la circa una 


bagno ciliare - ò stato tra 


Secondo quanto 


i La (tu'ti vendo'.a Anna Y;'- 
tori di '•;') anni. ah.tante n 
vì i della Partocchietta ha de¬ 
nunciati) che ì ladri penetra*! 
durante una -na assenza :»••!- 
Lappa riamento, hanno asporta¬ 
to da un hiuie un milione e 
mezz<> di 1 ir.• e da un materasso. 


la ] soppresso la sua creatura 

Al doti. Macera, che l'ha in 
VP- terrogata. la donna ha (hchia-j - 0 
Il rato elle il patto, atteso per il]’ 1 
ile- giorno bì. è avvenuto spot»:;. I n,: 
r.i'i -icamentc e che il piccino .-| > 
ne’.- caduto fon molta freddezza ha 
rt.a- tentato perciò di sostenere la >'• 
e e tesi di ima incomprensibih* di- t ri 
isso, sgr.izi.i Numerosi clementi con- fu 


! i no Toscano, un bambino 
ii qu;."i'o anni. >• : *a’o r:e<>- 
' j velato .Il .minim n'e pericolo 
| d. \ a a!!'o-pcda!e del B::m- 
1 j 1 >.i) tjesu per gt'av. u.-'ioir. dif. 

- fuse n *11'*o il corpo. 

I Verso |e ufi 11 d : Il-I':. .1 

'I piccolo ha eluso ili \ igllanz.i 
de. genitori, con ! quali abita 
in v;a Kgidn, Aibornu ed 
É ha r.agg.unto alcuni coetanei 
, che stavano Calcando in un 
prato vicino. 

Tutti insiemi', i bambini si 
. sotto messi a fare a nmpiat- 
j t.iu». Nel corso de] gioco Dino. 

| non sapendo dove nascondersi. 
. si e ,-ni.Iaio deano una gros- 
. !sa scatola il: cartone che era 
, J : iì mezzo ad un mucchi) di 
- trucioli di legno e di altri ri- 


bambino un !'..tm:ml'ero .1 Lineo di'.il¬ 
eo r eo- ii.unmah.Lss.mo ma'.er.a.v. 
pericolo In bre\e. ). fiamme son-i di¬ 
ci B au- vampate a!-..--.ine e .! ban.b - 
UHI ; dif. no. ; Il .* ipaCe . 1 : USe.ia- da qiici- 
!., pri Calile . 1 : fuoco, ha comili- 
if"''- •' c.ato a ciidaia- dispci.t'.amen- 

ligilanz.i p t q- ; dolori* t . ;[ tcrroie: 
.d: -‘bit'i hanno mcs. 

1,1 •'■ '' l ' mi ,n fuga i compagni di g-o- 
ciiet,ilici ( .| ); ,. : U -e(i r s,) d padre 

’ 11 1111 li povcr'uomo. incurari'e 

mh n- s- Damme eh» gii stiaz.ia- 

ruiuiì-it vano le mani, ha afferrato ;i 
ico Ditin". DgliolePo e Io ha portato :u 
cuiiders:. saivi)'. /)•):. con un'auto ri-i pas¬ 
ti;, eros- saggio, io ha trasportato al 
che era Bombili (Sesti, 
celi o (ii Come abbiamo dot'o. le con¬ 
altri r - dizioni ilei bambino sono d,- 


per il turismo di sport.eo all'J.s» tu*o di medici |accertato, d poverello 


SOLIDARIETÀ* CON IL POPOLO FRANCESE 

Idiiftesionc dei comunisti 

alla inaiiilòsIa/ioiKt dol l'SI 

Assemblea alle 18 alla sala Brancaccio -1 consensi dei 
dirigenti della C.d.L. - Domani Salinari a S. Paolo 


| C'uc.-L, -< r.i olle ore IR. prt's 
ài sa.'.i d. P.ila-tro Bionc.o 
i ,.vra luogo !«i niiimfe.-tn 
/..olle di .-•olidaruda con il po¬ 
polo lumcc-f. .ndclta <iu!!,i Fi - 
1 de: ;./olle -oc:«. 1 :,- 1 «i ninnino 
presiederà il segretario federa 
li- Aldo Venturin.. ;>art<-rà Fon 
Francesco l)*' Martino, deb; 
Segreti ria de! PSl. I.a se 
grctcrio dell;. Feder-izionc c> 
limili.sfa ioni.ir... lai inviati 
| ili I Federtt/iolle SOI all -'a A 


SI'I'.FKR. 

provinciale 

S.nd.cato 


I po- ut-ri. iiaiiii i 
i Fi - ei.de ciln-in. 
nana. Alf e :n:z 
(era coll i lavo 
Fon francesi- sta 
della -nn.s.-c ■* 

.-<• mine.«ite. D- 
i co Lire L't* .! i 


ilascia la moglie e tre figli 
| lia comni'-s.-o il folle gesto j 
iiu un moiiienti) ,h particolare; 

[A CD ANTK^F ! sconforto: pochi mesi or -n- 
Li riVftl 3 V.C.OE. mfjlUl . tl SUi> ,,unito bam-i 

! bino mori dopo una lunga e . 
• • J'erribili- malattia. j 

111 II 11 ITI I I ! Xhe 13 -Ih. rientrando dal-; 
II 1 I 1 I 1 IM 1 ;< ufftcio nel suo appartameli. | 
Ito di via Antico da Vetiatroj 
!)t. rinipu'gato Corintio Basile j 
D J '* ,;l trovato la imitile morta j 

(|J*| | jdnvaiiti alla cucina a gas. l.ai 

| poviTi-tta — elle si chiamava j 

—- !.inimi Tosi e aveva 7 ."> nti-j 

■ . j . lui -- s-offriva di cuore e !<•-] 

0-1 consensi de, l.-tT.-i-men'*- era -ta'a capa do. 

c D | 'ima paralisi- appunto in que-j 
nari a O. raolo Isti mali che l'affliggevano 

_.__ Iviie.no con tutta probabilità ii- 

I cercali : motivi di’! .s-, ,-.da>. ; 
dalia Federa/.-'le'j Quasi albi stessa ora. il ti- 

al-iiii'ii’.a: isti, d >1 t.i’ar,- d--!;'.tMH*rg,, Ar.sliiii. in 
pi i>),iì,-.ale o.'peda • I via Filippo Turati Ri. Ila in- 
F,-di-raz one piov 11 - formato ,1 commissariato Mot..' 
.■ produzione tj che da (piasi venti ore un' 

•ionie di solidari,-'.» suo cliente noti era uscito dal-; 
untori e I popolo: |u stanz i che gli era stata as-- 


chi' ,'* stato -v.*!i!rato, altri 21 ’radtbeono una simile versione- 
milioni i* mezzo di '.ita- Ila gravidanza Intuita celata fimi 


filili: purtroppo, credendo di sperate: : medici, tuttavia, fan¬ 
fare uno scherzo innocente, un no (pianto o in loro potere per 
altro ragazzo ha appiccato con strapparlo .dii morte. 


tinn itili: «fi/, /mlizzo »# uiistixi.i 

Imminente il processo ni due religiosi 
per il raggiro in un seggio elettorale 


1 / istruttoria contro don Moaticone e don 
D’ Elia — Tre condanne per un adulterio 


SOLI DA KIKTW’ POPOLA li K 


!!.i Fcdersiz dii-.- piov n- f.nrrato d con't'HSsni'iato Moti, 
lem., produzione Iti che da (piasi venti me un 

im/i.itiv,- di .solidari)-'.» | suo cliente non era uscito dal- 
lavoiatori e I popolo'la stanza che gli era stata as- 
■ stam-.o |M-r essere uro - f segnata. 

> .sono gin state prean j s"i).> subito aecor- 

l > 0111.01 . 


fct-i/ioiir co 2 u prof (.'or,'.* S-.iinwr: 

ho inviato ; dm-,•:»•«• deltT’mver.-.tà d. Ri* 
-orati:»*., Io in.:, tt- 7 'i.i ina piii'hjica conb" 


g ovcdi. «l!''j Sl -ni po.-io hanno sfondato 


> Li poita della eatne 


l'tiomo fida 


impiccato a! gancio d<-l- 


-OttO dell., c tta. o 
caso che contro d. 

|).'IIt !:.) gl strol. iì 

di'I p.st.'O rcgi'Iate: 

r.,g ■ >i: die vt.rt: 
do ,’o'oro che II ■ ' 

Fas-i* attrezzato . ,• m a i,>i.t>"t' o. tu:;»- e 

dall'; ho cisto dt'ii'opcr.i \ . a fttrze u< emm,lidie i.r' sol i- 

j-' l'. l — e- ", d con ) --- I ,i.ifi. .'i: .:7 lai eoe eh: .’ott,: ,-on- 
s;a fi.ìiTC qil-’.-a e.fr.." ;r,. t.i-i-.s••(,» c per !.i ilifcsZ! > 

Il l on.-igheic ci)iii'.ir.:-t«i ho rcpiiIih.'iCil'u" . 

r;»’,H*s'o ri modo aitcrmat.v ■( (j c.-a;c i;c s' :r,j ;o!- 

! .- r.xi ducente mdaird. . 1 . .i-- rii.p.rj:,; • c.hi ei.n. jeruiz ,>)•■; 
tic t di'! o'imine sono ! trutto[ •te. promosr-j ,- rr-;n-.j do-* 
d otri politica »-l.e fli t ;-•••!.. j s.-o-s.: Trof-n Adr;« t 

r: un.i citta i he :n.n.a iti lir.oi.q, ,ìo: t ni.t;i:,i:t: ti. timn ; 
sviluppo o: gallico Un« p»*i:t;ca j ,, ,.; D-».:>■ «•»,:,• «-.-prc-Mi ’ 

Mliza pro.'pell.ve por:., xmpfe ] ;,: .'ito ,.d, .-.o-ie .ir.'.e )-o- I 

ad mi d.spenda» del P’.ll'hl.ci' r, ; ;■ |-, ; e to-»;. n.jto Io- 

j danaro Della -''''*•* ha f.*.to . * j (.agi, zio , ’.t'i: t (tà-'-aii'Vt.,*: ( 

| ...-e dove Itoti »’ vuole offro:» j,* 4lr .; 5 -.-,-..»-. $ « ;-.-«:.(» ri 


non <* un 

■»»■> s p. 
: cMtnI - 

Fu., d. i- 
p -o-'cae:!- 
i vogl e::o 
■ -.»s! tu *.i 

per.) \’. I. 
on > --- i 


u opri 
d con 
e.fr.." 


- |-eguetite lettela' I ronzo m i .... 

■j ttini tjilij" Il U'pi/àl - { de! PI', d Sa 

- ;:«":() pi 1 r i.iirdu r.rolwc: < • - / .'.ire rat or, 

n - .1 -i:o h.-'i !.»’t: o'- aderire .i;!.i . e..: ; ji*.* 

rio: a ta r e »e »• . 1 . .-o.-u/., rieta | *(, ,eT ài ..li 

('o'. ,. popoli» /ra m e.»e .ad.'tto -. Sega.. 

- dii '.'.i ro.«fr„ (*rpari:;r,;;io:!.- '/'.. - i^it' .'p'. 

- le dcci.'Tn'.-c vuole ,nic'-c fest-- ‘ 

o j *».,)•■ :.;ie . .'a pos» - ! DlIC 

•* 1 »...In .it’.'-’ii •!.!"■(' ii. ratte ; .. 

1 /or;.- dt ■ nii’C'iltit'he l.r'-.l .ioli- nOfl 


lec.ib de!:., 

San P.i.do -ni tema 

or, mi: sti.uiii' 

: ) r.i ,-| (»: 

riti e : : r.-piir»- 


I via,riti (li Jffran .( cl 1 al- I 
Intel f alle atte Inirrnr rtrtH j 
stabili di propriru comunale -i- . 
I, tri via dei larici al qiiaiiir- ! 
clolri, do\c abitali» 1 M tamtctic. | 
*1 troiano in una c»ndirlniie j 

f ilcjoca. L'estate la p.-licre ! 

rvata dalla brezza entra nes» j 
appartamenti e d Inverno II fan- 
co eoprr ìntrramentr le stradir- j 
etolr. questa vtmarlniie .t tra- | 
•etna da t «nni. j 

I.'assrssorr t ai a,laro rispon¬ 
dendo al enmpatno rranehellue- ■ 
rt. ha assicurato che il retati» «* I 
projcelti, r italo finalmente- eia- | 
fiorato e attende tl \lsto del I 
competente uttirin ilei tirn.o | 
fi»;:.-- ! 


et»tmim» .* un mii-.'.V :.-t 
affermati» • j ; r-r.: 
nihard. d. .io 1 ro.p.ej:,; 

sono •: fru*.!,••<»: n 
."1 ..* -1 <»t a’.f s 


. r>euu...t :»n ì> iooiko tr. 

Due caprioli 
nati allo zoo 

:.muglia rie; e.-p: mli. all, 
• r , i i-.pp . . .,-r 

: tu --seiìip.ar. »-.»:i:ì 

:n.': l i. i a • .»! 


la f'in-sti.i usando una conia ,j 
T;tvv«»lta al nodo scorsoio c oi t ll( . 
furi fazzoletto ed eia già molto m.» 

• da circa otto or.-; si rinomo» a ;-cor- 
i Donielileo ( .1 onatiei <>. ;ivi-i.i|; | . l .j 

24 .anni «-ti eia militare prc»-K- -. 
|><) il XXXII battagli,»iie fali-L 
j te. io d: »t.in/:t a Padova. • . -, 

j Dinante il sopialuogo tìt-ll.i,! ,)• : 
-taii/.i. sono stai,, trovate dt:e j I). 


La clamorosa -- s.'StìtUZ.Otle ’.)•!!! 
,ì: persona nei segga, eletto- and 
iale III,: di » ... Gro'tafet rat... sani 
d. cui fu protago.-.is'a don Viri- gilio 
ccttzo Moaticonc con il co:;- ,. ; 
corso del • rchgaiso - don (Siti- ,-egg 
seppe D'Klia. - garante -- :nd.- 
spcnsab I. . sta per giungere 
nelle aule d. gius*.z a s ..d.- 

1 .'.»'rtrtoria - sommar::. •• ,.f ! - 

tidata :.I giudice do" Coca. .,j' . 
ipian'o è dòlo -a,'ere. è ::i v.aj 
d; eau.pIm'-'-'o I.'al*»,» i- r . t I cot-s 
due r.-hgos -r:-." —. ar:- ' 

sto or,- I, ■:,'! 2 ’> tu gc:o; stot: 

-a-orso nropr-.o »,m.» i: ctr., um.. 


.ungerei -p „n 
, I s.-de in 


'.ernie don DE!:... 
anch'egli, ri. limi 
sauu. ,- - garanti 
giuoco fu far- Ime 
e : due vennero 
seggio 

Si tratta di du¬ 
ri : un Ord tic r 


a:: re. g o«o.: 
ss.me ti:..:,- 
r Ir. Ih 

te scoperto.! 
>rr, stati tu-i ì 


l/appcllo di mi ragazzo 


ir,) i* »1 


r: *• .N ; 
CT*«*o. .,i 
: : i v : : : [ 


i etili» ■ 

Tt‘ 1 . 

AA .s-.lT, i r-) s« 


*'»*. I I!» 

■ r io*.. I! 


> j - <*.;n; # r • 

«■ t .*>/:•*«/ r»* J » x • « -. * c 

» *i‘ fi •» r tu 

ì «ifjuf, a flint Fm/fM/f » 

. / «’</ »' :; ti» t/M«’ rr ,;. 

jj 1 1jr/*ii#” rrrr * «»fi 17 •»; 

cru'h'.r 

'tiiif*» vi;*’ ii;* tj”; ,*:u’ iì'ìn: ♦ 
*t | ri*»: Ifrt .: # » , »MU*' l'»!'n *• * ti tri ] 

■ t lci i] “.Di Sif,t> 


f* in."-'.*’, 
if/'pr- il: 

» tir j «'il. 
fi u *hì i :>.tt 


fui .//♦* 
L.; t-. 

il»** i 


."».v t .*;* .i m e'!«‘ ♦’ <lut» uri" 

il: -t t- un»» < 1 : !Z Mdnov.i'.p 

|.« À M XTuY.i <1 IfOCl'U- 

i*tl i'Cui :n»:i y-no nt.ijuii** 

tl.tr «I.« m.triàj;.»r«* mioì barnb - 

r.: uiv.ino. <!t I 5 : «■ rivolto 

tilt* .«ni**t;t;i 4 un .«vori> 

«*!»•■ ìi-. ;»<•:tu* l’it'H 1 il; aLioio;u i r* 
.« Oimni|n** è in •* 

I. • -ff ri : t;.: ;iri ! o i , o:iiu , i- 

.;wi ••*.:•.*r!»* ni --tlo pilo 

r;\.« :i*:L.:i*.t-siti* .A nTrt>- 


It ?!♦■!c* >rrì!tt- <J.il mi.tuì.i. u- 
:v.:\ inibì i//«'it;ì ;u ♦» 

» l’altr:i :\ un cort i S:icc*': 

di c«»Tnpi*»u* il f*»I- 
Io p^li .iViV.i vorea!*»' 

.p 4 »ohr p.l!«*lo un fi*ijlu*!!«*. 


I).» : M 

»*f TV» 


pr.n n«*’V ni.' 

• !*. otr. 

liTTl.. 
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Le offerte 


• *. :nTv»*:rr« 


MIO. l'O 
- / «in: 


! ■ V (i . 

E IV \ 


1 UFO d. « f• 
: t*rd redet- 

> S-a.tiJ.ir.c- 

:><H* i;rr prr 
n:*«t per i*» 

: • 7 

; or A 7 . . 
.,* 4 ni Kor- 


*•> »it « 
**. • flit f> 

: »: i- 


Per un disoccupato 


Contributo dell’ECA 


-//ni ,t. 

c xi&'.n r c -r- 
■ I ara.st or.- 

OrArd"' 
. g n'.:'a lire 


j.»d un tl.spenda» del pin*b'..»•*].<:r. : ....*: 

j '..moro Della -'’•’*•• ho f..tto ! j i,:,pu z.-,» »•*.«■ 

j'are •! inailo di r.,ni:n,Klfrna I-, -i;.-o- tr.. 

j mento con la eorueguenza t h,', ;„i:i 1 -r, , , 1 ;:,i 
logm anno il comune deve spen jraii- .»,. 
! riero r: ri :n:!air,l,» senzo che ^po.o uc.ro 
jserv zi ptihbi.ci roon'.irai d: 111:01: , 1 . oper,; 
jeff.-t' vi» vanfagg.o la» grande!.; pmi; 


r.t 0 

:.o:.e .ir 

'»’>»* p ti*'* 


j .1 rter.a può r..«oìvvre ;1 proble-J .,„*«*() P.;e-, 
imo ri,*! traffico -n prospcthia.•> 

1 c r.,'cessar ,» d.vinq*.:,- ..ffrorit;.r,*| i,.z r i,z. A» li 
! l'oru-re Ìn,ii.«T>rn».,h;Ie per aiìj.'r,; p',,c ; 

i --.i i reah/zaz.one t vantaggi s:. - 
IùThIuìo :nd;ii>b...mente .-ent:re «co-.i el , • 

. La-se .«t'tezza’o. affé::::.', ■ I Anche I., : 
1 to :I ( gla-re co::.;;»-sta. de - j m. m e.,-: L. 


< hoU-rer .1 

i, . !o"ti SC’<|i 

, ,»•> :I po-j 

• ■*««! rtl.D ’« * ^ 

■ó',:. . -'.c-.'c p.-fj 
.:<*»• o. o de" ■ 
per ì'10 ,'<:*«• op-iì i 
: !'«'• ta-.; rcjz .o ; 
wifcjr-. I.; no-. 
e.:'..'. |-( 1 ,'-,| - 1 . l’.l-j 
r.r.:«•, t»..:»* o i ; 


AD: l.TFRu' 
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TRA Motti.IK K MARITO 
, (lii:s,’p{ -ta De Nob 
it-'-fe i PS At:te.i--o Tropi: 
e I c r o di PS (hu-'cri 


Piccola cronaca 




pr.ma I.t.-e del paino regolatore.. e.-pr 

Le s"»-»»- cons.de rag;,m pa.s pie.:-»-, co-; co: 

I ,-ono effcrmr.ro por : centri rii-jp,-r '. ,.n doga 
I re/:onah Qui In manovra è d; -1 premo.-» 1 rial!,, 
retta soprattutto contro -.1 era- j:nun.sla. I« 
tro dì ibernila tu Si vorrebbe jausp.Minrio che 
un solo cen'ro d:r»vion«lr: I-, - n.zzaio.r,; dc:n 
EUR t n., a.m.le soluzione ; c.ttà e della »: 
creerei»ii,- una s Iia«/ume òifrt- jd.no nz.- ni cu 
de r.-.-l q.i.irtier: :ntermed;. la j c!'.«- s: ai>:j;a 
|c:".-l non s: svilupperebbe nel-l ic.m' 


t» . Cl t ’ 

«1.0 : 


premo.-» 1 <i«»I!.. F,r..z ,-r.e m*. ; 
iiHjTì.'lii, :*t .i*«t *n cor.v .\ 

aus'p.obnrio che tutto !«■ ,)rgn ! 
n.zzaziur.: »l»-:n»»cr«tt:c!i«- de.Iti 
c.ttà e della provane.* concur- 

jcreerei»»,’ una s lui/mno min-|d.no n/.- ni cum.ir,.. n modo) 
}c:Ie nei q.iarher: intermed;. la che s: ai>:i;a un., po': eflìc.c j 
jc:",-» non s: svilupperebbe nel- i/a.ne ur.:t«r e -i: ,ipp-,.-.z.,>:p -1 
l'arco sud-e** e la con-ecuenz., per:,-,)';, ri,a f..»c.[ 
j sarei»*,, • quello ri: aggrovarc L)». par’,- loro .! -egr.-'a'.»! 
(tutt. -. problemi ,he .1 nuovo re.-ponsóh:;,- fieli,, CAI,. Maral! 
p.arm r, goloiore \u,,!i micci M.,:ntr.ucar ; . e . M.-r ! 

r so'.vcr,-_ gì.» e fr.-nriir. ii..r.no >! 

D.-!.a Set,, h,. to. ,;jia 1 » Itera alla F,-.i, . ..»:,. j 

ron-.e del gruppo eomur. st... i:r. vch ., 1 :-:.. «irier»-:i,F> .,11.. ma:.. [ 
eniei.demento allo schema, se- fe>t«z;ore di »if.-er* Ir.tln,. 
rondo !I qu.dr si chiede Finirne- «riesmne all., nmnife-*.,/ or.» 
d’aro avv.o. durante la prima st .u -nvSala dall* s<r:,t, 


> V \* 
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‘ — lunedi 11 O; 
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siu-* : ■* :v.i: * ri *.t '--tv i N 

j 1 ; ;,i;« ; ; ; T : ; T- 

j — I « T« r.'T* r •?;. 

! *ii u ri :vi:ì::r i ^ 

VI SEGNALIAMO 


UNIVERSITÀ* POPOLARE 

1 — \il'I ni»rr-ilj popolare 'C>F,« 

Ce. : -m »::■■ . /■ rei ..!I«* , re 15 

; - ri- ) ' f (‘rii:*/: 7, 

M . ri.-,-,-:", di c'-.r-.r., 

: t «1, In:,r.« ’F, l /.iver-ità cj? 
co . :r: a - t, r li pr - 
1 ;< :i - ri... ■ «b - a pe,|^. 

.- .- c.-arid:, '. 11•- 


,CORSI RADIO T.V. 

I— La srsrrirri.» «Irli Istituto r„- 


car.. e . 


(' J L . Mar o] 
gret.;:. M.-r ! 


rt'ato avv.o. mirante ia prunai.»: ,u -nvl*Ja dal!* £<-j:,t,-::a Monte di Tielà: Xeila foto I tre • banditi » fotografati dopo |« trarre razione, a» \ muta | rcolu^ionr per ì: 
fase del p.ano regolatore. dr/dcILa Sezione sindacai* deli»,* orilo srorto mr»« per ordine della Autorità Gtndlslarlaal termina della l*tnittorim sch'.affcc;;ò la n 


.,/ Ot.e e 


. 1.4 TlII.LVISUrvr PAGA 1 DANNI — I tre .bandii’» di R.»r,j di Papa — Adalgisa e 
Ostar:»,> Guisa \ iscm.-a De I.uea —■ hanno rier» ilio nn risurrimenl.» di 400 mila lire eia- 
! »< mi.» dalla RAI-TV. ehr in un brano filmato inserito nrl Telrgiornalr li av eva trattati 
! ronir perù.*,osi»»,mi malfattori «• aveva descritto la loro • radura • con «cernii da 
! film eiali» -iti . video, intatti i tre divorenputi. ehr sono imputati di furto di Irgn.i. rum. 
: pjrirru ammanettati fra eli «senti e i cani poli/intli ehr li avevano - snidali - c furono 
i 1 o»irei 11 a farsi strada fra ì erspusli di Montp Mario, spacciali per l'orraivlonc per Ir 
, nsi,;lio»(- Posi agile drl Monte C'j» o. Sembra anrhe ehr Li TV sia stala eostrelta a rnnrr- 
j drrr un (onerilo rivareimento danni al rammendanti l'rrdmando D'Antoni e àiario Marnine 
i presentati In un altro « servizio, come ricettatori arrestati dalla polizia tiri pressi drl 
Montr di Pietà: Xeila fola i tre «banditi» fotografati dopo la scarcerazione, avvenuta 


ver te, de f:I . 

ro:;:o 

g ò Q:;.r.,1 cj.:er, Io 

t r.i\"’o por ,. i, j*' t r; 
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•^iUirn.. li s*ì 1.4. * !:• i b.tS\; ? | v «4 nrior.i torsi y<r tienici » 

f-ì .il C.t{ its!. < S.injruo blu* .»i t rr:< nt.i t* ri .,uTon//.iTi d.tl C « r - 
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, j Xtv-m ^ .'4I Fi.imm.». * C« me \ ;* : H* m » 

I (it'r«* uno no riero ^ .«! Pl.t; i. ' lUHHJifmifMniMMMiMifiMMit! 

I \ Il eir-* il» ! mr mio in Si*» cinrm rifinì R(ilA PLASTICA 

j .1 Q i .tir.. Ferii..-.e; « S,iv.-r..,r.. »| P C T F T ! P 1 

,.i wuirnt, ’t>. < i ci.-vari !•-,«») • ; uhImIIwA 


ESTETICA 


zm n .r i 


7 or..» >v»:.o : ito ììi.f 

| Pr.:; .» vT-'i. » m r.o'.i/.t. P M ; 

|.,\i-v.. propri.»:,» !.. r« . 7 . », : 
nifi.. « te»',, per g.. :n:pu:;.ti 
| di adulter o, e d: »:: moif d: 
reelujionc per r: cap t.ano. che 
15 ch:affcc;;ò la moglie. 
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“J >; ! ” aNÒWÒMO ’ MNDWÉLLA 1 ’ 

' 1.1 Ogg .-...e ore 21 r.ur..n:.e 
a Lu, - i hrirre di levrieri a parziale be- 
‘ncficio della CRJ. 
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Gli avvenimenti sportivi 


Baldini rinuncia al “ 



3 


Tour 


31 
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MONDIALI DI CALCIO 


2u u ISMs> Sa 


Uà » t v >* * 



r>È 


Inghilterra e Brasile di fronte a Goteborg 
nel "match-clou,, della seconda giornata 



r s&? * 


BINDA 


^T'X'ì-izm 




riuscilo a curn Incero BAI.I)l\l 
l'av ventura del Tour 



Baldini lui terni Inali) (li «to- 
gllare In margherita rii C • un ». 
«lolite giro di Francia.' 

Veramente orano tinello, pu- 
rliissime lo prnlialiillta (Il v odore 
Baldini rapitami della pattuglia 
lilanco-ros-n-vorde al « Toni » 
del 1958: « Soltanto una mi Iti» » 
cosi mi aveva detto II campione 
lunedi airilotel Boria Sdisse ili 
Milano dove ero andato a f irgli 
i complimenti per la sua splen 


dilla vittoria nel » giro» del '58. in- eouili/ioni 


aziono di scatto degna del mi¬ 
glior Vai) l.oov ; Ini vinto a 
Tronto dopo un lurioso » gomi¬ 
to a gomito • con Favorii r 
llutict. I.a sua posizione di 
classifica che sino a mela gara 
era avvitente Infine e risulta¬ 
ta buona: Neneini 

Nonclnl elio e stato giudica¬ 
to dal signor Cnddct come il 
tnrridnre pili resistente della 
generazioni' potrebbe raggiunge- 


l'uà probabilità su cento. 


propini dinante 


I". per uucU’untca probabilità 1 siccome della 


si rallegrava Binda già a Boi/a¬ 
no pensando che llildir.i poteva 
dire: « sì ». Binila credeva di 
avere ottimi argomenti per po¬ 
ter vincere le resistenze del 
campione. Non sono valsi a 
(filanto paro, Baldini lui una te¬ 
sta precisa: Ila tatto i conti e 
non c'era l'oste: non c'ora cioè 
Il signor fJodilet. Fra venuto da 
Parici, invoco, il signor Dousset 
«•lie ha promesso a Baldini un 
mucchio di riunioni: 40. si ilice; 
•111 a 2(10.000 franchi l'ulta' conte 
dire dieci milioni all'Indica. 

Kd il prezzo chiesto da Baldi¬ 
ni per la sua partecipazione sa¬ 
rebbe stato appunto al dicci mi¬ 
lioni. 

Ma Io riunioni bisogna dispu¬ 
tarle. Il campione allora si e 
chiesto: « K se cado o por una 
altra qualsiasi ragione non pos¬ 
so soddisfare gli impegni - .’... ». 
Silenzio. II signor Goddet ri¬ 
spetta le norme delFAIOCO clic 
non permettono di pagare pre¬ 
mi di partenza agli atleti rin¬ 
vengono ingaggiati nelle gare 
del Trofeo Bosgrangi'-t'olombo e 
il signor Dousset piu che le riu¬ 
nioni non |iuo promettere. 

Di qui la rottura delle tratta¬ 
tive anche perche si capisce 
Baldini di disputare il «Tour- 
non ha una gran voglia. 

E questi sono i motivi: 
a> Incontrerebbe II suo piu 
nrcanito rivale Anquelil in una 
difficile, pesante, gara a tappe 
nuova por lui. su un terreno ne¬ 
mico. in condizioni d'inferiorità 
dal momento clic lui ha dispu¬ 
tato Il « Giro » ed Aliqurti! no. 

h) Non potrebbe disporre di 
una squadra suffieientomonte 
abile e derisa dal momento die 
il mercato non offro gregari 
forti e sirur;. 

r> Vinto il « Giro » Baldini 
punta con estrema drtlsione su 
due importanti traguardi che 
crede di avere la possi liti ita di 
centrare: uno e il campionato 
nazionale professionisti ilella 
strada che gli appire abbastan¬ 
za facile; l'altro il campionato 
del mondo, in cui. viste lo ca¬ 
ratteristiche del percorso, non 
partirà certo battuto. 

E poi ci sono i motivi finan¬ 
ziari. 

11 « Tour ». senza le necessarie 
garanzie riehieste. diventa una 

Le proposte di Binda 
per la squadra al Tour 

MB. ANO. IO — Bop,, Ir 
consultazioni telefoniche di 
questa srra. 11 (' T. Alfredo 
Binda proporrebbe alla Com¬ 
missione professionistica dcl- 
l't'AT la seguente squadra 
italiana da inviare in Tran¬ 
cia: Nrncini icapiianol. Baf¬ 
fi. Bottecchta. i allarint. Sab- 
hadln. Tavero A'ifo. Pintarrlll 
PBcaglla. Ciampi. Dall'Agata 
Pai!m ali e Massocco. 


(orma ottime 
il » I olir ». I' 
ra > tappe di 


ITaneia ha una buona pratica 


Ì / ' 

jj j (Dal nostro inviato speciale) | 

STOCCOLMA. 10 -- .) ! 

5 ^ Satiilv:kt\in* unii iittad'n. ! 

lios’tl li duecento di', om.tr, ì 
ti f .i nord di Stoccolma, dor¬ 

si /> inno tiMoirqict: i/h U'qrht'"'- 

” f '(, rii'.’l.t /liirtc *' fft'i'.i ilid • 

fej £ il nn'2/oqitiriu) !)' .s!'.:iit' t"i'.- 
? no .'js.’r.i'Uit' < 1 : uh.unno. I. : 

^ OUiblfd di frinì,io II a ffli'iMfn 
. f .ludtt* Storco in ì sferzata | 
| ^ il,: tuoni a c d.t un vento I 

f ooh.rc I •(,' ho fio ri,, tu la | 
L ^ '.••niuoratii ru a --oli tre p'ait, | 

* £ .stipi 11 -i »,• I 

fi l oj. >j r« > r • tfet poeti r ,'.d: • 
f .si uLi’iiiino sii iniiIac<>();11:, j 
^ f re ina mio e buttando i drnt j 
f Donu.n: su >e:te ciiniii: >f - 
^ Ir ore 7 ponii' r il,,:ur '! </•- 
. f \'i'i'' r’.nnn ’e pi. re ,lcl’a ■>*- 
£ eon i : il un . r i </i y.’l o’t : 
f 1 1 ' riii 1 ’e 1 u Srez’U e "l u- 
£ oliera s; in coni re ranno p'o- 
f, ’"i’)/i (.'"il st ad.o di Stuccol- 
uni i.incontro e -.JaN» spo- 
i sfi.ro per ilare modo a,ih 

a ^ sport i" si-ei/.'s' <{• itjtAtsfcr.' 

- f, alle altre mire I.a dirczio- 
'■ ^ uè ile: ramfrontlti è prroc- 
11 cui )ara fiere!tè y.’i incassi io- 
" ^ no stati asta' interiori alle 
f prcr‘\ton, Infatti domenica 

. £ sono stati venduti :,0 w.la 

il f b i/.''eC: ' >i meno f.no ad 

a 4 opi;■ dall'estero «orti* a.un’. 

. ? jxit'fl' < ni' ti/rts't <;'• <re- 

i <le. -•! oecup. no i/1/..s'’ e-'i’n- 
I, J '/ueur. della loro .qu i 
a 4 il' t e degl ■ nadir. - de! 
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centrai unti sovlelteo SIMONIAN segna la prima rete per l’IUtSS nelITncontro pareggiato enti gli inglesi. Oggi l'Inghilterra affronterà il Brasile 


fortunati. (.Ih argentini ci 
hanno sottor liutaio e noi ri- 
lori i ìt ald’l 'ino pn’.s't di tur- 
pr. mi /.,i /u u è una squa¬ 
dre. mo./es'ci. ,Vo/t abbiamo 
pretesi - 

li te ■■cronista m.ia.aro Se - 


non gli dio rebbi' 


ili di essere battuto taltie.iiuente. 
pò- I Perche l'amiti passalo egli si e 
del lascialo sorprendere dagli numi- 
a ni di Anquelil elle hanno adul¬ 
te- tato una specie ili • Tourbillon » 
i r (anelando ogni giorno ult'.iUurrii 
me un niiiivii leader. Sul finale della 
da corsa pero Ncneini ha dimoslra- 
,sel io che avrebbe potuto prcten- 
iin dere ad un piazzamento sii|ie- 
ce; riore polche prattrameiite e sta¬ 
me lo il corridore pili furie delle 
ultime tappe. 

(Il- ATTII-ID CAMOKI.ANO 


capitare ^ iftiitrU) yruppti e 


le. Unione Sor.>'tn a. Aui"':u 
e linihilterra ('il a'tn . oti 
f r ti *t * ■ vendono ’.r.i.cu'at: I 
p’-OUO'.’f’i" per le pirli ‘c </ 
(Ioni ; il : vii n o ’ n i ert 

(Ili ii’V/i :for> il ventano 
dfjrr ij’iirrio p.ù t ite* r tt r n •. 
He rhcruher. C.I\ ile la na- 
a.o'iuh' (p riunii.co. ha com¬ 
mentato i’ <traudì ' succe-so 
ofeinto sul'.'Ar(jrn‘tnn con 
questa frase: » S anto stat' 


Verso il naufragio 
la “Coppa Ital ia,, 

Il torneo è mancato a! suo scopo sia sul 
piano tecnico che su quello finanziario 


avventura e. come tutte Ir av¬ 
venture. può essere bella o brut- i 
fa. Voglio dire che Baldini pii'» • 
guadagnare r «••. 

Ategltn. dunqur. girare io pi- J 
sta. dove I conti tornano prima J 
di cominciare il lavoro* Aisto il I 
fallimento della missione il si- j 
gnor Donsscf irhc e un uomo j 
pratico, almeno quanto nabli- i 
mi non avrebbe esitato ad ut- I 
fnre al campione una serie di | 
ingaggi per le • giostre » che al j 
» Tour • si svolgono nella città i 
di tappa in attesa degli arrivi. | 
Afelio fatica e meno sudore, me- J 
no pericoli. 

Certo che. Senza Baldini, la 
«quadra per 11 « Tour » sara ap¬ 
pena sufficiente. I possibili gre¬ 
gari. quelli visti in azione nel 
» Giro ». o sono frusti n sono 
sili. B capitano sarebbe Ncnct- 
nt. Ci conforta un fatto- Nen- 
cini dopo un inizio incerto cri 
* Giro » si e abbastanza ben ri- j 
preso- ha vinto a Roma con una l 


Cimi' ,v, t •• .itiu» fóciSnu'iiV 
prcvis'n in Coppii I - :-! •) tn.- 
ni’cc.a ri 1 tr;.s-fnnii .r«. m un 
cI;mior<iF<» .nsiK-ct ."•» a sui 
p aini tecnico eh* i- 

r*\ Sul ;i.i)iio tri n co p*-ri in- 
io niaug.'ir palle delie )- 

(ite r s'' re.,, nelle fti’.'he - 
porf.i'e q.trv.n’e ! * .-tenji.i.t' 

• ì m*t imitiub.ic sb.np'.onb*)) 
e non opj»re in traini d i»«': - 
li. re a termif.' in modo fi u ri - 
! ’ is,j c * 'dò ..- '* .. ) ri ’. * .’ r ..■< 

1 v • i • to'.r o" forca 
! Nel pr.mr» turno ri' il-. C'o;'- 
j pi .rifati. tutte ,«• li, ..t.: or 
I .'(jiUiitre li .litio Liticati/ .-il un 
p ..no d. re:,dirne!.*•» ::(■■: •>- 
re lillà ?t:.!.d.-rd ri. c..::.|>'o»- 
:’.-•)» c s-o 'u"i ; c .'tip: !o 

| spot*. .Clio è S- Po ri: eot.F' - 
! rurn/ii rned.oiTi* .'.iH'ii‘- »)• 

I qualche ncor.'.ro. coti,e I. .- 
, z o-l’. Icrr.ui o Napibi-Hotii.i. 

, j ,.u .•.»«?.ncr.iTf. i (■•■• » e. 

ii.c. zaini p> r i fu'tiro I)''! 


. (i 'fcr c<» i -. - pr.n.a -• i 

■ Cori ■- I" ’■ ' L.a .t che r.\ 
i i ’o i f:.l. sve't'o . Torta i, 
I u. I pi.:.tu (i. v -'a fina.'./ <'.::•) 
E .' oli :-. • r.-. - * . t ut. . ••■)•.- 
firicr.'.z .me sol * ia- 

’ -: rnnntifr che eppenr. » ■’’ 
ni ! . spr't.vor: cniT.pn'CMV - 
, niente hanno r.5':.'*.to ì»'■ 

j .r.contr. rii li i pr.ina /tori. .- 
j '.a i'd-1 ri ij.i : ; Laza'-I’ - 
, >r:.,o 1." Otif* Ir.tt r-S nn.cn- 
I 'h.! .topo. B-ìi ,-R.„ 
f ? ona. F.er« n* -C-.rhi" r i - 
i 4 1 '00 Tr os-» r. -K .ve: — . IO) (•. 

j N.,r<*: -R-m.i f)"i ó. s *;.p-f - 
I r -V:zev^ro ’(/'0. M .:7o - 'o- 
} ì'ri.r.ose ‘i/0. Pro V» ree'...-. T .i- 
| vcr.'uz rOoii Ho viàri, .ru r 
j .- :-.0on. Morie.n^-Spal 5i ‘ 0. 

i P-i.riov r-V* n-7 21 ‘fri'i. S.e: .- 

I Pr.'q Ari -nrir -(’,*■- 

i rt). ào; o. Tor.r B c .i(-e 
ó'ioO. Corr.o-M.I&n rO-Vi 

X-- s può spcr..re ohe le 
ro-e m.rhor m r.e: pro<; m; 
turr ' Tit.ra. ri.-.l p-.r.’o ri; v.- 


iniz.i.i*:. (por e.cippo nei.,» 
I.az.o dovrebli»' andare a r - 
poso anche Tanniti e nt'ila 
Honia andranno :n ferie an¬ 
che M< ne^otti e M..g’.* ni( li¬ 
tri- 1 ev er.til.iri' 'clt.t i ,.*ii( i.’o 
tic. ntinv. : etju si: re pi’f/i 

? be’ >re ri_/< r.- .! e.r’el.o- 

i , 

ne ri una j ut e. a non p-. i.. 

lqc .• an., !.•. a. = i-ttr..:i :i 

buon fui./ onainento d<'Iri‘ 
s(ju aire 

C iia iir'-v e.ie: e j i r’iii.’)) 
| ri ‘- buoi a p ir’)- )i' . <■ ~(| i i - 
.ir* nia-i" o:t .eri :i* 11 • 'a il 
.-i.o ri .'interi-se per A « om- 
| < ‘ / ofie eoli Tob.ef v f» la t- 
( uar. .f. f..m ei.nunare rx'r 
evitare i turni «m-ecs.siv • Ci>- 
ti.e sembrerebbe rìm.ii'tr. re 
ti nt.ro del M.irzotto a\\(- 
iiii'n li'/nien.c;.. so'to .1 pt*- 
- t ri. una dei*..'.o;,e ..in - 
- r..!(> ti::. -a. proh:,b !n,i 

••• .rio*, u") {irò; r o a. 

IS"i* V'I c i: idi *’ 

X' ti v *i jr i ano ri.re ch<* ’n 
i • n.j .o ci '. Marzo*'.) ‘rovi '.- 
:ri p u i i :> — * * > -:iu* .'or n a 

Vii*!. t!i vi ai !,i{' . •*!, • !'.*«* ■*- 

! ’o, : e.-.re con.*'- .1 v . ‘ i ci• • 

! ir-.-.* ri.::., .-ra:. I-a : 


/. re ■•cronista in.ni.aro Se - 
p, s. m ha ihtto • I o %..;) ■- 
io ,!.■ non aprimmo b.it¬ 
ero •’ (,’.i nostra na- 
: o'i'i.a li : ai ruyq"ir, 
non i . *os'm' stato Ho.sc eh 
faremmo s':t battn'i ». N :- 
(hal li. '••rii:, a sovetico. 
ha (/••'.'<) - / ' ò'ii'o un b-’l 

combat: .me nto (Ut tiijles: 
■ ono fin: . Sp. -,.ifiio <ì: i,iii- 
• in'- me,i'. n eontio yii 
fi II s’ ' '■■.•<•! » 

\\ nfcrliofeii fo! ee ha det¬ 
to■ - Se U rii-b' r f-q«.'y q o- 
che ranno >oa t r a .1 tira, le 
collie hanno yuicrio contro 
t sondici è fiossibile non 
perii,-re ». 

lai linoleum accompnijna 

tutte le interriste drilli 
esperti c drt ulocatori, (di 
ottavi il' liliale sono un ter¬ 
reno pieno il' in.s.d:.' in cui 
«ijfPMto f.*it|.' <(. m. ttcrc il 
p die su una ni.ria. 

• • m 

A S'oecnìnia scendono ; ?t 
campo due ..quadre <lei fer¬ 
ro iiruppo. il Messi, ri ed l! 
(dilles 1 u’orn mcs.nea- 

n. i. h :nno d'- ew..:i. iter l- 
r,.ndos- i lunqh. biffi ne- 
" . ‘ he (pie ' : to'! ' la loro 
spittl'a rinrer«l senza fii.’.o 
C'arbajal, il ri nrt.erc, e ste.’n 
meno preciso c si e /muni¬ 
rò <i lodare Vabi'.ita di John 
Cha r lc.\. il. ini e buon aia - 
co I ip..Ir., al ' ' n e.t no una 
(■■•■ma il.fes :. /»,; , n: spierà 


animo. L'oruoi/lio. la fermez¬ 
za della volontà, non som» 
qualità predominanti del ca¬ 
rattere dei t/iocafori aruen- 
t'iii. I cecoslovacchi hanno 
piò battuto i te,irsi hi ni una 
recente partita, e sperano vi¬ 
rilmente ih rii ira alle spal¬ 
le ilei campioni dello soia. - 
co subito ad opera drilli ir¬ 
landesi. 

I.'A ritentimi affronterà Vlr- 
landa a llalmstad' uh itrpen- 
fmi (che forse do" ranno ri¬ 
nunciare a Cruz <• frodo, in¬ 
fortunati) sono di-pressi ed 
infreddoliti. Se venissero nuo¬ 
vamente scoti fìtti, molti di lo¬ 
ro. che hanno ,/tà ncccuto 
delie proposte n'inpupiuo da 
parte di club i/e.Tf.'uropa lat¬ 
tina. dorranno nnunaurr uyli 
allettanti contratti. Ilo par¬ 


lato con un paio di commer¬ 
cianti di calciatori, i quali mi 
hanno confessato che le scon¬ 
fitte dcll'Arpcntina. del Pu- 
r.iyquj/ c ile! Messico hanno 
latto ribassare paurosamente 
le azioni de: inocatori di scuo¬ 
la sudarne riama I presidenti 
non ne copliono sapere di a- 
t’.eti battuti 

fili irlandesi in questi cieli 
boreali si trovano come pesci 
tliTI'urqiiq fi -eiitttro» Cttsh. 
l'implacabile nemico di Fer¬ 
rano. ha detto stajattvntc- 
mcnte che questi - Mondiali • 
vembniuo fatti su misura per 
le. sua .sipiadra /.'astuto Dan¬ 
ni/ Hlanchfloirrr non ha ri¬ 
nunciato a sperare di essere 
inijaill/iato da una società 
ifulìumi. C'Iuirles pii ha de¬ 
scritto la mcravipliosa vita 


Roma k Lazi» smentiscono 

j 

le tra llalive per Mucc inelli 

Immutala la formazione laziale contro il 
Napoli — Giuliano sostituirà Menegotti 


Uopi, oc, 
mi'" r rio 
('■ter'. <■ 


c . ,ìt:.i< i o e rn.i- 
tle.U' '.rie,piai), iib .’e 
me. s <• ; n ■ non , o- 


nujcmei t (fi: 


/Voti ''.r.iio t 


che ne<ih si untr: dire:: pii 
tl"C'i d • ’ !(■ jun Curo sono 
dn r ' come •' '/rin'fo e oe- 
j .-.-'l* . om■ ,. r in : / Sr ■: 

! 'ia "•'/ . ino .: fm'-'fc. " r <* < o- 
] /:.-- fluirlo f..'**(i eorr ;r I sie- 

1 e e r r pi no t'a'oll: ’u un 

( r/n .'io do' ;. C.trb ha ..'s- 
I rcu'e .ro <jl- uni»e de le. sf.mi- 
| n : rn«s.i ami eh •* questa ro’.- 
. " : : -co coni n ■■m .ielle. ]>'•- 
in: ’ /■•.: : re »,.uno ru po-ti 

ih: ,..ls.,: . pò- z un-: s*,.»e- 

i'.o ; edere v» . and' -tuo 

! per r >»,/ m - erro 'firom'r 

I de- v.r -/ruppi- 
) p- ni.) z: .ppo l'ro.’f qu,'- 
l ni’ f li /imi :)».-() ìt *». uo 
| />■ » -libo']. I: r "n por 

. .* i . • jiO't . ‘ -• o n . id 


•f ri: r 

ri. roj p ■ ■' 


o,‘t- ?(p 


! ..iiiiiiiiiiiiiiiii .inni I 


IL CAMPIONE 


e i,nn 

i je'np.n 
' ’n : *• 


ri. J no 


di (;).« -* ) s. . 

C< , r, :,..( h- : 

«,l'!a -f f*ir".-c., 

(,::*► i i 1 1 1 1 1 a. e * * r « , * 

! ti j iti (i r..n::r.-i:v la 
r • }■• r -. I '.:r: 

fìr-.u-.-i H' g.'.i. V-.If. 
Afa » I r.. - > I. 

e. .- •' r>..r.'. ì’.e: •. ■’ 

t*. ’,)• !.. \;M M..r( ! i *■ 


,-iv.- «a-, 
t 1 < I .1 . ' 

>c r .* »■- 
O !•--.* I. 
V -r t>. 


5*•* tter..co 

sir.Cf^r p ù 


.it ilio app.irr 


CON PARTITA DI RITORNO A MOSCA l 

_ i 

Italia-U.R.S.S. di calcio 
air«Olimpico» nel 1960 

Il A ire Presidente della FIFA Granatkine. ha preso accordi 
con il Presidente della IIGC. ing. Barassi per un duplice 
Incontro Ira le nazionali di calcio italiana c sovietica da 
disputarsi nel 19f><*. I! sig. Granaikine. pur non fornendo ) 
dettagli dell’accordo raggiunto con il Presidente della Fedcr- 
•aleio. ha lasciato intendere rhe i due intoniti si svolge¬ 
ranno rispeftiv amente allo Stadio Olimpico di Roma ed allo 
Stadio l.enin di Mosca. Contemporaneamente è stato ronfer- 
BMt rhe nel prossimo anno la squadra azzurra sosterrà un 
dopile* confronto con l’InghiUerra 


I-> .Ire fai sto f «l’PI (- 

crn'i.i ;s-r . ^ i » ql'FATO MIO 

GIRCI II ITALIA ' 

Balta svr-71». AV»rin Pozzo. 
A.do Bari!* il; e .M.,riin. )•• )- 
«frar.»- c»" eorr.Tee-e 1 » rr- r .- 
che la rriii'a C;<-rr >ta d«..a 
Coppa del M.’nd-> 

U IL CAMPIONE 

In vrniit.. da ‘ee.’.* tì: 

Bove BOLOGNA ORG.AN:/.- 
/\ ML.NTHK MILANO RINUN¬ 
CI -A. d- M r: M * : - ' h* r- 

rr.. I I A 7 Ir. IT* LIANE H.’- 
ToRNANd \ A INCERÒ <■ *- - 

v * -, •• _ * ♦ ^ • . ’ '_ ’ * 

TTI.E Cr.hCAHE i Rf ( dHI.' 
DE..I. ARTIFICIO, di (. "Z ■■ 
B» r. Tir ». - ( ),-';s;r I ANNO 

AL TOUR LI .-•» I7.ZERA r:o- 
PO I.E FATICHE BEI. GIRO. 

di Mario L»r.z»< 

Calci"' I.A COPPA ITALIA rii 
C et a zc c.uria - IL E A RI FP\- 
HEGGIA. di Giar.mana C.azz»- 
r.iga - Aulomcbilismo. LA M A- 
ZiERATI CON' MOSS TORNA 
A GAREGGIARE, di Giar.m 
M ori 11 r. i 

Iroitre sii 

IL CAMPIONE 

Le ri r.i del.,» f*..rd-'o 

ATa'.tn.f . R:k Var. Lo, y r, 

Irò tutti r.flia Mila».,Man*. \ » 
Su..;., sport di stagione I v- 
r.- iL.ggir.. Irrua La B.-rs.s 
dei calcio. 

Sp, rii vi - 

Legp'ie 

IL CAMPIONE 

df quest m «etu-nara: è »« r.U- 
mezo •CGsaa.onaia, 


nr.‘ a.ni 


.ni t ,nz on t.'ia 

-ri ; » O'-'T de- r ;m»i r,• 
mot .fu ì ; C,e-rn:n a. 

*■(**•’ se i lì-e d-'" 

f u'i.p > r, *•*, r.,n- 

rTf'~ - 

»• c ».> :. r ,-■ 

»i * Fn~ v. 

: - r> - - t n*] 7 . p • ; - 

*r,1r^rh' h ir. nr» 
pò- x: so~io p'-driU d m 


nirigfMti Hmiia «* «ii*Ua 

I. i/i<» li.inno ntiifonlrmcnlr 
Munitilo rii** tr.itt;<tiv<‘ ìntiT- 
nfrh hlH'n» fr.i le i!u«* irià 
pi r il p.i^Sii^^io <1**1 I.i/uli* 
Murcin**lli tu'lla ?<jvi;ulr.i uiatl- 
ÌOP'VSI 

Ad ojjn! modo in rntr.’imbr le 
l.« eimp;*^na aer|iusti «* 
ri svinili e tutraltro che c*<»n- 
< Iti-., j t H* m.i li.» **• inpri* m 
ledi Ir !r.tt.«ti\r per Mas/o- 
I * 

I* i.»t 1** 1* iln** j-»iu.tdir 

sl.ii no |/r« p»ir,«lido |M*r la 
« "li'I.t jarlit» rii Copp.t It.t’i . 

* l*e \»*<lr.i la Lazio im|,r^iL<(.t 
. l' o:in.pis o i ••ntr'* i! N\«P"ii « 

l t !v**m » * * utr<* il WiU 111 • «< -xil 
t. i r* *' d< Ila * F.«*. • *t it • l ‘ * 
t r » il \ »p* ’» M ntlerir 8 he li» f 

. si r.o*r»*rà Li hti-hN., f- *• - 

n:.i/i‘Hìt • }.* *■/ #* p'ff.if.i < / 

1)* i»• « «.ntyo il |\»!rrino 

h < ortfi’rrniitfi «he Lui» »»n? r«» 
1, «zto-N.ipoli «..«ra • ff« Mila! » 

» ♦* i . r.« « ojì inizi»* »«ìl» 

«»rr ?I ’e al'o «r«.p* «li n*»n i*.- 
i«*rf« rjr» r»»ri |«» !«•!« !r.i^nu^^i»»- 
ni «iri XT "fUll.ili 

I ni di i .•*‘•1 p.xrtir.«!.*.«* p« : 
?' • • 'iv.b ^ *b • Tr* p«»nì«*r SC. j » . 
.«• :» o C’u« »t li f* rii •/!••• • 

I utili .t r«.*, itA ri“| rt!«» .i r|u«-l 
Li th 1 ’.«-i* ’«» «! r« :♦ 

1 * '-•••**:*t:/: *«•- tl i M» *:• %'«.tt « ••*• 

i»« » »• ' ! »d i « « «uif« -ri. »? • 

,t «»*»;• • sti ci,«) 

Vittoria di Risveglio 
nel Premio Ara Pacis 

I! f..v "i*" Risvegli.*. tr>-’*.! - 
d" l.< disi ,iiz.t di 1»>() n» Tri 
( :» a. di i li I ai t ini. i) . * r • 

t i v 11 . i i Premi., .ir, P.i-i- 

• i. • u ,»z , di #e».Tr* 1 

( ..I.a LI " c. uri s.-r., .. \ i'I, 

(.,*.-, i *e. . - :.,).» .1 «li., ir.» , i 

I. f . / . * i Bui) . ' 

T C»»H- A ! > o.irr ni" 1 • 
fi: i -, k-. T- * V ,*'. P *: * ' 
A» I •- / C« »K- \ 1 > Q i. le ‘ 

.)(.<!-., t * i *. ;. i 

12- : *,'-. :<• ■ C'iR- *, ) 

1*:. .- 2) f*-d tre 7.1 V 2* 

i* K-.,. A, , o-, ^ (Tilt'A *> 

, i- , :• 1- *•'« r- i »-. 7.) Eh .-*1 . 

i 7 * V 27 P ;2-I2-2f'. Aie 


• CORSA- 1) Privcrni). 2) N<.- 
vorajn. Tot ' .79. I*. UT - tilt. Ai r 
2') :. il. CORSA: Il Risvegli". 2) 
.Mietei". Tot' V. 19. P. 12-la. 
Acc rii. 7. CORSA 1) Pitib'll. 
2i Ilautiv Volo. Tot : V. 21, P. 

Acc 52. H COILSA' t> 
\ ).l|i.>ne; 2) l'iill.llolo. 7) t'n 

K rack 


di un calciatore inplese in 
Italia e l'ha affascinato. L‘Ar- 
iientina dovrà farsi in otto *,• 
riifd buifcre i duri, cocciuti. 

irlandesi. 

SKCUN'IK) tiUl’I’l’O: f .it 
Francia si misurerà con la J u- 
lioslavia a \ f aste ras (Ih j u- 
l/o.i la vi sono sempre stati la 
bestia iter,, dei fr,incesi. Mon¬ 
soni r lUitteii.c. il commissario 
iiri’cir francete, ha molta fi¬ 
dili ni in K opa e in Fontainr 
Arila par a col Fa raqtiap, il 
tandem Kopa-Foiitaine ha 
i reato almeno dodici orca.no- 
ni-qoals. c Foniatrie ha insac¬ 
cato tre palloni >’d uno Kopa 
I coUrphi che hanno assistito 
all'incontro ci hanno detto 
che la rappresentativa trico¬ 
lore {■ molto forte, capace di 
esprimere un {/toro succoso. 
roiuTcfo. estremamente peri¬ 
coloso. I vecchioni della di¬ 
fesa. come Jonquet. al freddo 
sono rìnpioraniti e picchiano 
sodo come piovani fabbri 

I.a Juposlavia è stata bloc¬ 
cata dalla rrtroquardia della 
Scozia /,'» undici - .vi A fer¬ 
mato dinanzi al bastione scoz¬ 
ze ;c Fra in cattiva piuma¬ 
ta MUntinnne ha acuto la 
iiiicvtù ih dichiarare rhe d 
5-11 ottenuto ti Helprado con¬ 
tro l'/iKihi’terra aerea jier- 
vuiiM) ph ju posili ri ih essere 
irresistibili, e di poter con¬ 
trollare e scori lippe rr qual¬ 
siasi squadra di scuola an- 
plosasso ne 

Il Fa rapuap si allinea a 
A’nrrl.orpmp contro la Sco¬ 
zia Il Parapnap è una .squa¬ 
dra biggflrru rotile ut» mulo 
Foche .settimane fa. dopo es¬ 


sere stato super,ito per .>-/ 
dai brasiliani, bit poi parep- 
piato con ph stessi - carioca - 
il II io De Janeiro dopo averli 
dominati larpumente l fran¬ 
cesi li iiunm» sotterrati setti) 
ette ri ti, uni non ci sarebbe 
da ,tu;vrs' se domani sipe- 


Gli incontri di oggi 

PRIMO GUl'l'PO 
Germania-Orusln varchi» 
Arcentln.i-lrlundii del Nord 
SECONDO GIU PPO 
F ra nei a-J il gusla via 
Pa raguay-Sei» zia 

TERZO GRIPPO 
McssU'ii-GalIcs 

CH’ARTO GROPPO 
Brasi le-Inghilterra 
U.R.S.S.-Austria 


Tasserò pii scozzesi, che. a di¬ 
re la verità, sono tutt'altro 
che teiirbth. 

F.d eccoci al i/iroiir c/i ferro: 
n Cotrborp. da dove tu tele¬ 
foneremo il servizio, ptochc- 
r.mtio li rasile **c/ Inphiiierra: 
I due nomi piu illustri (con 
quello de’l'l'PSS) di tutte le 
sCipe: partecipanti Sovietici 
ed tnplesi vi sono scout rati 
con maschia violenza. 

zi Mosca, come a Londra. 
v: e convinti che tl [fioco d*l 
fiiri’i) non i' uno s/iOrt per si- 
p n ori ne r le ranche sono am¬ 


messe ed approdate; t più 
sono decise e viporose. e piu 
piacciono A'nn per nulla il 
peso medio il,‘pii undici atleti 
luqles) è di SO kp e quello 
de■ sovietici si appira titoli 
a / Frano ventiline colossi, co- 
razzati di muscoli, con le os¬ 
si i pesanti come il ferro, 
que'.’.i che abbiamo risto tre 
panni fa nclVentusiasmantc. 
d'iimiqatica, partita di Go- 
tebn ry 

f’iinie rcitqiranno i brn.vltia- 
m ai metodi sbripativi e po¬ 
ro complimentosi dei bianchi'.’ 

I brasiliani sono forti, veloci, 
bravissimi, dotat' di un co¬ 
rallino rei azionale r di una 
volontà esemplare, ma sono 
pure irritabili, permalosi <* 
vendicativi. Qui pii arbi'rt 
non velier/ano; Sono nmmev- 
sc le ranche repolari, anche 
quelle porlate con la mav.v/ma 
•rruenza. ma non sono per¬ 
messe le scorrettezze I bra¬ 
siliani lo vanno e per misura 
profilattica hanno voluto co¬ 
noscere prima i loro avver¬ 
sari per stnnpere amicizia e 
vniuvvqre irli (inqoli Spesso li 
si vede in cnmpapnia di cal¬ 
ciatori inplr.si e .vnriefiri Coi 
sovietici, i brasiliani hanno 
stretto ottimi rapporti di ani’- 
c'/ia II ,/rande .Vette viene 
v f>‘*.'.;o invitato da Didi a 
/).">• H raffi'. » caffi' vero do 
lira- I -, » caffi' lo inefor do 
in u mio - 

Il p'imnstico per Inphilter- 
ra-Ilriis ile e incerto Forse 
l'Inphilterra. che ha nelle 
(/ambe d (fivperafo vforgo so- 
stennto per pareppiare coi sn- 
viettei. può essere messa in 
difficoltà da Mazzola e dagli 
altri campionissimi brasiliani. 

Non si sa ancora se doma¬ 
ni placherà Netto: i medici 
che l'hanno visitato l’hanno 
trovato mipliorato. li campio¬ 
ne sovietico ha ancora qual¬ 
che lirica di febbre, dovuta ad 
un lepgrro mal di gola. La 
partita Austria-URSS si yiora 
a Fora*, una cittadina indu¬ 
striale di li 5 mila persone, che 
dispone di uno stadio per 21 
mila spettatori. Per i sovietici 
la prora non è facile, cosi 
come non lo ò stata per i 
brasiliani, domenica scorsa. 
L'Austria ha avuto sfortuna, 
re l'abbiamo pià detto nei 
precedenti servizi. Se Netto 
poter se piocare, il pronostico 
sarebbe nettamente favore¬ 
vole ai sovietici. Netto è tl 
voio pilota rhe sappia puidn- 
re con abilità la strapotente 
macchina calcistica sovietica. 

MARTIN 
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a SACRIMI NTO lo — Il campione del pesi medio-massimi 
Archir Meorr. ha fai rii Io i.ri sera al punti. In un Incontro di 
direi npre» - non valido per il titolo il pugile Mo»ard Ring. 
Mia nona ripresa Afrore h* * qua'! - vini», per K.(». in quanto 
1 arbitro eri arrisalo .» roi,f.«re fin., a nove Ring era 'lato messo 
al tappeto per a!'re due v..!|»- 

4 •-«»■' ivui.i.i '. e- —■ il r impionr "iimp.oniro di pugnalo rfei 
tosi niassinit l'et-T li >,;• mai ber. ha firmato la scorsa notte un 
in'pegno per iieontrare il 2 | luglio a I »s Angeles Zora FoEe\. 
rhe e !■• sfidante u 1 «fi fatlerson. 

0 («INDA A lo — Abbad.e e Leopardi I due cloratori uni¬ 
ci..«vani rhe militano nelle Me del - Genoa ». sono parlili ieri sera 
• «•il la n-n. * Anna C. - eh'- ha la-oato il porlo dt Genova direna 
nel Sud America. 

a 'lU.nOl'RA'/;, io. — Il pugflr Ifalrano Germano Cav alteri e 
salito aR> categoria dei welter per Incontrare 11 13 giugno il 
campione australiano Bill Todd. 

0 LONDRA. 10 — tl corridore Jack Falrman f partito stamane 
in volo per l'It.aha per svolgere In segreto suflautodromo di 
Monza le prove di una nuova macchina inglese, una Jaguar che 
'Vili.ppa irece/ifo cavalli e che pii.» riggiungere la veloci!.) mas¬ 
sima di 120 eliilorietri orari, macchina che prenderà parte il 
23 giugno alla - ,V»o Miglia » di Monza. 

4 II servizio Totocalcio comunica che l'incontro Spjl-Hologna 
incluso cerne tredicesimo pronostico nella scheda del concorso il 
,.i domenica prossima là giugno non verrà disputalo nella gior¬ 
nata di domenica, feriamo tate incentro non sar.v v atido agli 
eifetti del concorso eri entrerà In colonna la prima partita di 
riserva Venezla-Brescia. 

4 Su interessamento del C T della pista Guido ( osta. 1 l'AT e 
lTnmne Velocipedistica dell'I'RSS hanno stabilito nn* tonr- 
nre dt quattro pistards sovietici in Italia. 
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1/ UNITA' 


Il dibattito al Comitato centrale e alla C.C.C. sulla prospettiva 
dì una alternativa democratica aperta dal voto del 25 maggio 


(continuazione dalla 1. pagina) 

fitto Partito, creando con¬ 
dizioni por nuovo avanzato. 

Noberasco esamina quin¬ 
di lo causo interne delle 
debolezze politiche o orga¬ 
nizzative del Partito a 
Genova, alForniando che 
comunque il momento più 
diillcile e stato ormai su¬ 
perato. Lo dimostra anche 
il fatto che, in confronto 
al 195(1. aumentiamo sia in 
voti, sia in percentuale, 
nelle zone operaie aumen¬ 
tiamo quasi ovunque nello 
elettorato giovane. 

A Genova si pongono 
tuttavia pioblemi molto 
seri, fra cui 1 iapporti fui 
noi e i socialisti. Nel PS1 
di Genova la tradizione 
socialnformista e molto 
forte. La possibilità, per la 
sinistra, di raggiungere il 
51 per cento dei voti, pos¬ 
sibilità coneieta, dati gli 
attuali tappo!ti ili lor/a a 
Genova, si attenuerebbe e 
sfumerebbe se il PSI ge¬ 
novese non si orientasse 
voi su una politica chini a- 
mente e decisamente uni¬ 
taria. 

Ciò è tanto più necessa¬ 
rio se si vogliono tespin- 
gere le gitivi piospettive 
economiche che minaccia¬ 
no l’economia genovese. 
Genova sarà la prima citta 
— data la sua stiiittuia 
economica — sulla quale si 
cercheia di far ncadeie 
le spese della recessioni*. 
Lo dimostrano le dillirol- 
tà che già esistono m va¬ 
rie fabbriche Per affron¬ 
tare i compiti posti dalla 
realtà, e neeessai ia mia 
svolta audace anche nel 
campo della struttola oi- 
ganizzatìva. che deve ser¬ 
vire alla classe operaia per 
svolgete meglio la sua 
funzione di avanguardia: e 
a questo scopo sarà oppor¬ 
tuno convocare un con¬ 
gresso provinciale Con 
queste misure, e nel qua¬ 
dro della politica delFVIM 
Congresso, abbiamo fidu¬ 
cia di poter fare notevoli 
passi avanti. 

Valli 

fi compagno Valli si di¬ 
chiara innanzitutto d'ac¬ 
cordo con le alTeiinazioni 
contenute nella relazione 
di Lungo a proposito della 
grande importanza e del¬ 
l’eccezionale significato del 
successo conseguito dal no¬ 
stro partito nelle elezioni. 
K’ tuttavia necessario, ma, 
che tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni procedano a un 
accurato esame ilei risul¬ 
tati elettorali, specie nelle 
zone dove abbiamo regi¬ 
strato alcune flessioni, al¬ 
lo scopo di individuarne 
le ragioni e correggere 
eventuali errori. Per quan¬ 
to riguarda i risultati ot¬ 
tenuti nel Veneto e in 
Abruzzo, ad esempio, le 
perdite subite non posso¬ 
no essere del tutto spie¬ 
gate dal fenomeno della 
emigrazione di migliaia di 
lavoratori. 

Valli rivolge quindi la 
propria attenzione ai più 
recenti sviluppi, dopo il 
volo del 25 maggio. Fgli 
atTerma che Pultima riso¬ 
luzione della Direzione del 
PSI non apporta un con¬ 
tributo di chiarezza, sia per 
quanto riguarda la rispo¬ 
sta alle manovre della DC 
e del PSDI,‘ sia ner ciò che 
concerne la questione de¬ 
cisiva della politica uni¬ 
taria. K questo potrebbe 
costituire un freno allo 
sviluppo delle azioni ri- 
vendicative «lolle masse 
popolari e delle stesse lot¬ 
te sindacali. 

Proprio su questo ter¬ 
reno è invece necessario 
compiere un deciso passo 
avanti, sia moltiplican¬ 
do la nostia iniziativa (e 
l’oratore i ironia, come 
esempi largamente positi¬ 
vi. i convegni organizza¬ 
ti dal partito sui proble¬ 
mi della Valle Padana e 
su quelli delle grandi fab¬ 
briche). sia con un nuovo 
forte impegno ilei comu¬ 
nisti nelle organizzazioni 
di massa. Fra i nove punti 
indicati dalla Direzione 
del nostro Partito, come 
base di un pregiammo di 
rivendicazioni popolari e 
di azione governativa. 
Valli afferma elio con par¬ 
ticolare vigoie devono es¬ 
sere sostenute le nostre 
projjoste per un sistema d; 
previdenza e di sicurez¬ 
za sociale, l’na notevole 
importanza acquisterebbe, 
inoltre, una vasta campa¬ 
gna intesa a popolnrizza- 
re le posizioni economi¬ 
che e sociali contenute 
nella Costituzione, cosi 
come nel passato siamo 
riusciti a fare per quanto 
riguarda i diritti democra¬ 
tici e le liberta. 

izi sviluppo (ioLo lotto 
di massa e di un.. \ .;"*«.» 
azione politica o | im , :i!;- 
ranno il rafforzamento del- 
l'unita della classe operaia 
e del popolo. Ma per que¬ 
sto e necessario continua¬ 
re l'opera di chiarificazio¬ 
ne politica intorno ai rap¬ 
porti con il Partito socia¬ 
lista, sviluppando la di¬ 
scussione con spirito di 
fraternità, ma anche con 
fermezza. 

Pajetta Giuliano 

Quest’anno, per la se¬ 
conda volta dopo le par¬ 
ziali elezioni amministra¬ 
tive del 1957. abbiamo af¬ 
frontato una campagna 


elettorale senza il patto di 
unità di azione con il 
Partito socialista, anzi 
sviluppando lina discussio¬ 
ne con alcune sue posizio¬ 
ni. Da un confronto fra 
i risultati conseguiti nei 
due diversi anni, si rica¬ 
va che nelle elezioni del 
25 maggio, rispetto a quel¬ 
le del 1957 (Cremona. lti- 
mini. Arezzo, eec.), mino- 
ìi* e stato lo spostamento 
ili voti unitari verso il 
nostro partito. Nello stes¬ 
so tempo, peio, come dato 
positivo, si ricava clic que¬ 
st’anno, a dillerenza del 
1957. la somma complessi¬ 
va dei voti dei due pai liti 
(* aumentata notevolmen¬ 
te. ratfoizando pertanto 
tutto lo schieramento di 
sinistra. 

Kvidentemonte il primo 
fenomeno m spiega con il 
fatto chi* nell'ultima cam¬ 
pagna elettoi.de il Partito 
socialista e apparso più 
unitario e ciò ha rappie- 
seutato un elemento di for¬ 
za di tutto lo sellici amen¬ 
to ( I : s i il Is 11 a. 

\ encmlo a parlare della 
discussione tra comunisti 
e socialisti, l’oratore af¬ 
ferma poi che essa va svi¬ 
luppata. per superare una 
celta visione davvero «mi¬ 
tica » dcll'imità, la quale 
e «liftusa io una parte del¬ 
la base socialista ed anche 
in alcuni settoii del nostro 
paitito: visione che consi- 
(leia l’imita pili come as¬ 
senza di discussioni e di 
dibattiti elle come leale 
politica mutai ut dei partiti 
della ri asse operaia, pur 
nella iliveisita e nella au¬ 
tonomia. 

L'opera di chiarificazio¬ 
ne svolta dinante la cani- 
paglia elettorale è 
stata, pelo, già utile, poi¬ 
ché ha elevato la coscien¬ 
za dei compagni. Ila dato 
più fio za e convinzione, 
che sono clementi neces¬ 
sari per lo sviluppo della 
azione della avanguardia 
rivoluzionaria della clas¬ 
se opctaia 

Passando a considerar** 
Pam la mento complessivo 
delia campagna ciottolale. 
Ponitore afferma quindi 
che. a sii a impressione, 
ancora migliori risultati 
potevano essere consegui¬ 
ti. ove nella nostra azio¬ 
ne si fosse maggiormente 
sentito l'elemento centra¬ 
lizzatore. rispetto a una 
eccessiva e inule intesa au¬ 
tonomia locale. Fgli fa. a 
questo proposito, tre esem¬ 
pi: la utilizzazione degli 
oratori più qualificati, clic 
non è stata tale da per¬ 
mettete di concentrare gli 
sfoi/i in alcune zone di 
nostra maggiore debolez¬ 
za: mia certa rinuncia al 
centralismo nel lavoro di 
formazione delle liste: lo 
inizio — troppo differen¬ 
ziato nel tempo — della 
campagna elettorale tra 
pi ovineia «* provincia. 

Brambilla 

Il grande successo con¬ 
seguito dal nostro partito, 
unito alla avanzata dei so¬ 
cialisti, c stato accolto con 
grande soddisfazione tra 
gli operai di Milano. Si 
avvolte, però, nello stes¬ 
so tempo, preoccupazione 
per il risultato ottenuto 
dalla DC. che potrebbe 
portare a una cristallizza¬ 
zione della situazione po¬ 
litica. Compito nostro «• 
oggi (indio di fau* com¬ 
prendere ai lavoratori il 
grande significato ilell’nf- 
fenna/ione e deU’avan/ata 
del Partito comunista e 
dei socialisti, partendo dal¬ 
le (piali e possibile svilup¬ 
pare Fazione per l’alter¬ 
nativa democratica che noi 
proponiamo. 

I risultati grandemente 
positivi di Milano e della 
j provincia sono senza dub- 
l bio il frutto della npiesa 
operaia, che si «• manife¬ 
stata attraverso lo svilup¬ 
po c la compatte//.! delle 
lotte e degli scioperi e 
nelle votazioni i»cr le com¬ 
missioni interne. Ciò ha 
determinato fra gli ope¬ 
rai maggiore fiducia nel¬ 
le proprie forze e nelle 
possibilità dell'umia ope¬ 
raia. ha accresciuto :1 pre¬ 
stigio della CGIL e del 
nos1 1 o partito. L’elemento 
decisivo di questa ripresa 
e stato l'intervento mas¬ 
siccio del Partito comuni¬ 
sta m tutte le questioni 
die s: ponevano davanti 
alla classe operaia (Fora¬ 
tore ricorda l’assemblea 
dei comunisti (felle gran- 
«L fabbriche. Fagita/ione 
attorno ai progetti di leg¬ 
ge sulle liberta e sui di- 
r.tt: dei lavoratori nelle 
fabbriche, le nostre pro- 
j po-te di riforme «■ «li az «»- 
. ti. antimonopol stichc. ec- 
l «(■■(Ma* Dai aliti agl: ope- 
«■ «nu-i.-.i !a vqvr.or.- 
:.« delie po-v oa. da no. 
sostenute, .cache ne. con¬ 
fronti dei compagni socia¬ 
listi. in tutta una serre di 
questionr: le caratteristi¬ 
che del sindacato «Ir classe: 
il concetto dell’unità nel¬ 
la lotta; l’analisi della 
struttura de! salario c le 
nvendrcaznuii elle ne sca¬ 
turivano 

A M.Inno la I)C ha per¬ 
duto voti: m ciò s: «■ ma¬ 
ri.testata Foppo-oziom* p«*- 
polare alla stia politica. 

La base della CISL in¬ 
comincia ad avvertire il 
pericolo di una involuzio¬ 
ne rea/;onar,a. D’altra par¬ 
te, la Confmdustr.a non 


fa mistero dei suoi indi¬ 
rizzi reazionari: e mentre 
chiede oggi Fingi esso dei 
liberali nella Giunta co¬ 
munale milanese, in sosti¬ 
tuzioni.* «lei socialdemo- 
ciatici, manifesta aperta¬ 
mente il proposito di ro¬ 
vesciare sui lavoratori le 
conseguenze della crisi 
economica anici icana ed 
einopea (* della politica 
seguita dai governi d.c. 
(riarmo. MFC, ecc.). Con 
il pretesto della riduzio¬ 
ne dei costi, già gli indu- 
stiiali pongono la questio¬ 
ne della riduzione dei cot¬ 
timi, cioè dei salari, «* su¬ 
bito dopo le elezioni so¬ 
no stati proposti già 1 500 
licenziamenti nel solo set¬ 
tore siderurgico, oltre a 
centinaia di licenziamenti 
in altri settori. 

Davanti a noi e ai Invo¬ 
latori e dunque una pio- 
spettiva di lotte (Iute, ma 
ad esse possiamo nudare 
incontro con serenità e con 
fiducia, poiché il chiari¬ 
mento politico avvenuto 
negli ultimi anni e negli 
ultimi mesi «* sei vite a da¬ 


re al partito e alle masse 
lavoratrici una più alta 
coscienza. 

Trivelli 

Il segretario della FGC1 
si sofferma nelFe.snme del 
voto delle giovani gene¬ 
razioni, che hanno dato 
una folte afferma/ione — 
pressappoco nella stessa 
misura del 7 giugno - al 
nostro partito: il 2(1-27 pei 
cento dei giovani ha in¬ 
fatti votato comunista. Fra 
i giovani, i socialisti scen¬ 
dono dal 14.2 per cento 
(Imo inedia nazionale) a 
poco più dcIFll per cento; 
le destie pei dono molto; 
la IH’ registi a invece una 
notevole avanzata. Se. 
dunque, come partito e co¬ 
me Federazione giovanile 
comunista, possiamo esse¬ 
re soddisfatti del risultato 
«la noi conseguito, F.m- 
mento dei voti alla DC n- 
proponc a tutto lo sellici a- 
meiito democratico la que¬ 
stione «li una politica tia 
i giovani. 

Possiamo dire che il 25 
maggio ha confei muto la 


giustezza dell’analisi com¬ 
piuta dal Congresso della 
FC.CI tenuto a Bologna, 
(piando affermavamo l’esi¬ 
genza di una nostra mag¬ 
giore iniziativa politica (e 
notevoli risultati in que¬ 
sta direzione abbiamo con¬ 
seguito, tanto che. nella 
crisi generale di tutti gli 
altri movimenti giovanili, 
solo il nostio movimento «• 
stato capace di resistere), 
e nello stesso tempo la 
necessità di contrapporre 
al piano di clericahz/azio- 
ne delle giovani geneia- 
zioni lo sviluppo di lina 
molteplice e \t.i attiv i¬ 
tà di tutto !c foi/e d(*l!(» 
-clueramento demoi Mitico 
(e «pii risultati apprezza¬ 
bili non sono stati otte¬ 
nuti ). 

Trivelli affettila quindi 
che pei fan* fronte ai 
piani elei h al; e poi an¬ 
date avanti, «iccoite af- 
liontaic tic «pu—t mi. es¬ 
senziali: il piohh-ma dello 
si ìluppo della nostra azio¬ 
ne politica fi a i giovani; 
un laffoi/amento organiz¬ 
zativo della ITICI, che si 



fu manifesto «let PCI suiti» crisi francese 


può ottenere soltanto con 
il forte sostegno del par¬ 
tito: un più ampio lavoro 
giovanile delle organizza¬ 
zioni di massa, e m parti¬ 
colare dei sindacati. 

A proposito della prima 
esigenza, la FGC’l si pro¬ 
pone di sviluppare una va¬ 
sta azione intorno a un 
piano preciso di proposte 
di legge a favole dei gio¬ 
vani (coisi di qualificazio¬ 
ne. giovani lavorato! i. stu¬ 
denti, scuole), piano che 
verrà presentato al grup¬ 
po dei deputati comuni¬ 
sti. e intorno alla propo¬ 
sta di legge contro Firistal- 
lazione «lei m.ssil. atomici 
e le basi militari sti aire- 
re sul nostro territorio. Ma. 
soprattutto, verrà svilup¬ 
pato un grande movimen¬ 
to politico attorno agli av¬ 
venimenti di Algol ut e 
Fianca, che non si limi¬ 
ti soltanto ad esprimere 
solidarietà con i democra¬ 
tici francesi, ma ponga con 
forza tutta la questiono 
delle prospettive dell’Fu- 
ropa. nel momento in cu. 
si assiste alla svolta della 
granile borghesia il: uno 
ilei maggiori paesi veiio 
il fascismo Si tratta, dun¬ 
que. <h suscitine ima nuo¬ 
va grande ondata unita¬ 
ria e antifascista, e di af¬ 
fermazione (lei valori del 
socialismo, fi a le giovani 
gener azioni. 

Con Finte! vento di 'Li¬ 
velli si conclude la prima 
giornata dei lavori del (’(’ 
«* della <’(.’(,’ 

La seduta e i ipiesa lei i 
mattina sotto la piesiden- 
za di Scoccimario. 

Manzocchi 

Afferma che Fespei lenza 
elettorale ha dimostrato ia 
giustezza delle posizioni 
del partito sul tema del¬ 
l’unita operaia. Il succes¬ 
so o Finsuccesso ilei cen¬ 
tri operai appaiono legati 
direttamente al modo e ai- 
Feflicacia con cui si e trat¬ 
tata la questione. 1.addo! e 
il problema è stato visto 
non astrattamente. ma 
colicietamente, legato alle 
lotte operaie, ai pi ((gres- 
si «fella imita nelFa/ione 
rivendicativi! c politica 
(commissioni interne), vi 
e stato successo. Ma il 
problema dell'unita non e 
valido solo come esame 
del passato: e soprattutto 
un tema di prospettiva, 
per il raggiungimento di 
obiettivi sindacali e poli¬ 
tici nelle fabbriche, legati 
sempre a questioni preci¬ 
se (libertà sindacali, com¬ 
missioni interne. giusta 
causa nei licenziamenti, 
occupazione operaia, ecc.). 
La discussione sull'unita 
operaia ha permesso an¬ 
che di chiarite a strati di 
lavoratori cattolici e so¬ 
cialdemocratici il rapporto 
esistente fra le esigenze 
delle masse e la funzione 
«lei partiti, mettendo a nu¬ 
do determinate contraddi¬ 
zioni di fondo. La discus¬ 
sione è stata, e saia, po¬ 
sitiva. nella misura in cui 
noti si limiterà ad litio 
sforzo propagandistico ma 
si sostanzierà con inizia¬ 


tive permanenti, di legisla¬ 
zione operaia. La dichia¬ 
razione della Direzione, a 
questo proposito, t* cilia¬ 
ri!: occorre svilupparla e 
piecisarla sciupi e piu. 

Ber ciò che riguarda la 
azione verso i ceti medi. 
Man/occhj si dichiara d’ac¬ 
cordo con l’analisi di Lun¬ 
ga sullo cause che hanno 
determinalo una sciti sa 
piesa su alcuni stinti di 
coltivatori duetti. Ma in 
generale tutta la politica 
verso i ceti medi richiede 
una svolta più netta e con¬ 
sapevole doll’impo! tnnzn 
ch«* per lo sviluppo de I 
pait’.tu e della stessa po¬ 
litica di alternativa demo¬ 
cratica ha la giusta solu¬ 
zione delle questioni che 
riguaidano i ceti medi, 
contadini ed in baili. L’ora - 
toic indica in tre punti la 
direzione del lavoio da 
piecis.iie e da svolgete' 

I ) un maggiore Inumi di 
oi lentamente ideologico 

j fin i cet* medi contadini; 

2 * una organizzazione di 
ì oluetti\ i paiz ali attuino a 
i cui raifoi za: e l’tm ita i s U - 
I speiisioiie del MFC»: fi» un 
piu ellieui e appoggio or¬ 
ganizzati» o alle ; » s s o i ,.i- 
/ imi i d ; massa < le « et : 
medi. 

Sanlorenzo 

Il pa* tifi* ha d.i’o un 
g.tldlZlo positivo del Voto 
dei giovani, ed e esatto, 
pei che il 27 pei i dito dei 
giovani che il 7 giugno 
| aveva votato comunista ha 
confei in.ito .1 silo ni unita¬ 
mi*!! fi* ' 1 11 11 .iv m \ a cs,me¬ 
nato piti a tondo .1 mot.» o 
dell’.iv an/ata della D( ’ tia 
i giovani. Diclio a questo 
vi e un mtcì v ento attivis¬ 
simo delle gei.uchte eccle¬ 
siastiche. la politica d: 

* riscossa * e « tisveglio ». 
lanciata dopo il 7 gnigno. 

II XV Congresso della 
F'ICl segnalo questo pio- j 
cesso dj ■'clcnrahzzaziune» 
tentati» veiso la gioventù. ! 
e il pieliti* nel su*» mee- 
me ne pi esc coscenza. i ni- , 

• scendo quindi a colitene! e ! 
' la grande offensiva eh*.:- | 
! cale. Tuttavia oggi s: api e 1 
a noi un campo notevohs- j 
simo di attività fra i gin- ‘ 
vaili elle, pur conquistati j 
al voto DC. si tiovauo per ! 
la puma volta, nelle fab¬ 
briche. nei sindacati, nelle 
università, a fare i conti 
con le contraddizioni della i 
politica democristiana 

Se la campagna di « ri¬ 
sveglio » ha recuperato alla 
DC molti giovani (non si 
deve credere che. in linea 
di principio, i giovani ab¬ 
biano sempre un orienta¬ 
mento «di sinistra - ». non 
per questo si può rinviare 
il problema delFeiluea/io- 
ue politica e ideologica 
della gioventù a un ipo¬ 
tetico domani. I i multati 
j conseguiti, nelle condizioni 
: di offensiva elencale clic 
si è detto, permettono lo 
sviluppo di un glande la¬ 
voro. I sindacati. : si par¬ 
ticolare. possono influì*!* 
largamente sulle masse 
giovanili che si trovano 
davanti a problemi precisi, 
nei luoghi di lavoro, e per 


questo è necessaria una 
presa di coscienza più net¬ 
ta del i apporto che esiste 
tra lavoro sindacale ed a- 
spiia/iom delle masse gio¬ 
vani!!. Vasti settori di at¬ 
tività giovanile, possono e 
debbono ancora essere co¬ 
pri ti organizzativamente; 
dal settore delle ragazze, 
elle va studiato più a fon¬ 
do. al svitine di quelle at¬ 
tività, che appaiono mar¬ 
ginali ma che sono essen¬ 
ziali, quali quelle ricrea¬ 
tive o del « tempo libero ». 

Concludi* affermando la 
necessita dj proseguire il 
lavoro di orientamento, e 
di giungere rapidamente 
alla adozione di misure 
concrete, organizzati ve. por 
rafforzare Fattivo giovani¬ 
le del pai tifi» e Fui gallico 
della FGCI 

! 

Novella 

Il tema delFnltern.it iva 
democratica, cosi come c- 
mergo dal mppotto del 
compagno I.ongo. e un te¬ 
ma (•stremamente realisti¬ 
co c attuale. Nel porlo non 
ut* subordiniamo la rca- 
] liz/azione ai risultati elet- 
j totali - la lotta per l’alter- 
| nati» a democratica e un 
obicttivo che dobbiamo 
potei in maniera indipen¬ 
dente. non subordinata. Si 
tratta (b un’azione vasta, 
che mun a create nuovi 
selce mieliti, e ehi* si fon- 
I da mi tuia azione di massa 
j conseguente, elle* provochi 
I spossamenti e 1 ivolgimenti 
1 nello schieramento avver- 
1 -ario. e in primo luogo 

• 'iella IH’ In questa luce. 

• >1 tema dell'alternativa de- 
I mocratiea e una questione 

di azione poètica, non una 
questione programmatica e 
generica. F i fatti, nazio¬ 
nali (> internazionali, dalla 
rcces-ione americana alla 
er.sj francese, tendono più 
concreti* chi* ne! passato le 
possilehta di azione poli¬ 
tica per un’alteinativa de¬ 
mocratica 

l‘er ci!» che iiguarda la 
DC. bisogna pois' piti chia- | 
i.unente la domanda su ciò j 
che accade nell’interno 
delia c smisiia » de Si [ 
muove essa nello stesso j 
modo clic nel passato? Vi I 
sono sintomi d: manovie 
social: demagogiche, nella 
CISL. nelle ACI.I. che non 
e possibile giudicare solo 
come manovre olot tonili. 
Sono m realtà posizioni 
che spesso tengono conto 
della situazione reale, del¬ 
la lecessione. dei contrasti 
sociali, delle difficoltà reali 
create dalla disoccupazio¬ 
ne. I" dunque necessario 
prevedere, da parte della 
cosiddetta «sinistra» de. i 
uii’accentuaz'one delle pò- j 
sizioni < social: ». Queste i 
posizioni hanno avuto e 1 
liaun.» un loro influsso sul { 
mantenimento e rafforza¬ 
mento di certe posizioni, 
elettorali e politiche, della 
DC: 1 i possibilità che qlie- 
! sto partito ha avuto di su- 
I pmare il voto del 25 mng- 
g «* sono senz’altro riferi¬ 
bili miche alla grande ri- 
zinne di pressione del pa¬ 
dronato. della Chiosa, del 
governo; tuttavia e ambe 


la particolare articolazione 
interna della DC. che con¬ 
sente una tolleranza nei 
confronti di correnti di si¬ 
nistra. a realizzare un cer¬ 
to legame tra DC e masse. 
Ciò, in particolare, accade 
nel Nord. Per l'avvenire, 
dunque, si dovrà contro¬ 
battere la maggiore inizia¬ 
tiva della sinistra d.c. e 
non basta condannarne lo 
« strumentalismo ». Fsso 
esisti*, certo, ed e da eon- 
daniiare: ma c:o non usui¬ 
vi* 1 ì questione. Bisogna 
valutale ì! latto che la 
« sinistra » de nvra più for¬ 
ze a sua disposizione, dopo 
il 25 maggio, e dovremo 
tener conto di una mag¬ 
gio! e pi ('senza attiva d: 
questa sinistra, che potrà 
spostare delle masse. Vi e 
quindi il problema di es¬ 
sere più attivi e pronti 
nella elaborazione delle ri¬ 
vendicazioni. La critica e 
la polemica devono lascia¬ 
re aperte le possibilità di 
intese, ma devono essere 
j forti, chiari*, precise, sui 
limiti e sulle coutinddi- 
| /ioni tra programmi e rcn- 
j li/zazioni della « sinistra » 

I democristiana. 

Più vigili, dunque, più 
attenti e presenti per giun¬ 
gere ad una chiarificazio¬ 
ne. e anche allo smasche¬ 
ramento delle posizioni de¬ 
magogiche della «sinistra» 
de. Cosi potremo operare 
gli spostamenti e i rivol¬ 
gimenti nella DC. i soli 
I che possano fa* mutare so¬ 
stanzialmente la situazio¬ 
ne I n ruolo speciale in 
| questa azione hanno i sin¬ 
dacati. che nell’ultimo nn- 
) no hanno veduto svilup¬ 
pai-i lotte notevoli e avan¬ 
zate notevoli C’e da con¬ 
tinuare. dimoile. Bisogna 
tener conto, tuttavia, che 
le lotte sindacali par il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro avverranno in una si¬ 
tuazione di aggravato pe¬ 
ricolo di licenziamenti. Ciò 
porrà il problema delle lot¬ 
te salmi.di hi tei min' nuo¬ 
vi. e la lotta per gli au¬ 
menti snla'ud: diver*a 
contempo: anca mente lotta 
conti» i Jicen/iamenti. Su 
cime dovrà svolgersi que¬ 
sta lotta contro i licenzia¬ 
menti. occorrerà studiare a 
fonilo. F.’ certo comunque 
che so la lotta contro i li¬ 
cenziamenti non sarà af¬ 
frontata come un proble¬ 
ma di insieme, essa potrà 
risultare spezzettata, fran¬ 
tumata. 

I/oiatore ha poi affron¬ 
tato il tema delle possi¬ 
bilità e dei limiti del sin¬ 
dacato: e un tema che ve¬ 
de i suoi termini mutati 
rispetto al passato, che ri¬ 
chiede da parte di tutto i! 
partito una consapevolezza 
nuova ilei nuovi compiti 
e delle nuove condizioni in 
cui il sindacato lotta e la¬ 
vora. F’ certo che una 
maggiore presa di cosc'cn- 
za. da parte di tutto i! 
partito, della importanza 
delle questioni operaie, s: 
impone, per far piogrediie 
tutto il movimento nella 
direzione giusta dell’unità 
e dell’alternativa democra¬ 
tica. 


Gli interventi di Scoccimarro, di Pellegrini e di Giorgio Amendola 


Scoccimarro 

Le elezioni del 25 mag¬ 
gio sono state una grande 
piova di foiza «* mutui :ta 
per il nostro partito, e la 
analisi del voto rivela che 
la influenza reale del no¬ 
stro partito supera i li¬ 
miti indicati dai dati elet¬ 
to!.ili Nella avanzata «Ielle 
smisti e non e avvenuto i 
quel rovesciamento nei 
i.ippoiti «u f«»iza tra s»- 
e..ihsti e comunisti che : 
iiostii avversari si auspi¬ 
cavano. Il PCI e rimasto 
e rimarrà il più forte pai- 
tito di opposizione. L’af- 
ferniazione elettorale ilei 
i PCI e tanto più significa¬ 
tiva se si esamina il voto 
non solo sotto l’aspetto 
della quantità ma della 
qualità, soprattutto se si 
tiene conto che per la pri¬ 
lli. i volta il partito e an¬ 
dato alle elezioni dovendo 
tener eonto «li tentativi 
antipartito svolti da gruppi 
d, rinnegati e provocatori. 
Questi non hanno avuto 
seria influenza. però l'av¬ 
versario se ne e servito e 
se ne serve per create con¬ 
fusione. Per la prima volta 
anch e al partito comunista 
è andato al volo senza la 
unità «Fazione con i so¬ 
cialisti: e il difetto di uni¬ 
tà non e certo un elemento 
ih forza d.ivant: all’awer- 
I rar.o 

M.ilgiado tutto e:»*, il 
j IVI ha avuto .] >ucce>so 
I che nessuno o.'.i contesa- 
re K jH*r queste ragioni il 
voto comunista assume un 
valore particolare: eS'<» e 
un voto politicamente qua¬ 
lificato. un voto che espri¬ 
me una tonvinzione pro¬ 
fonda. una adesione con¬ 
sapevole più matura, che 
jx*rta in >e una carica po¬ 
litica e morale p.ù elevata; 
e m sost.m/.ì un voto «1; 
prospettiva, pai un punto 
d; partenza elle un punto 
«ii arrivo. Peica* ogni for¬ 
ma di scetticismo, per il 
fatto elle la Di' ha anche 
e»a aumentato i voti e ha 
conservato la maggioranza 


lei.diva non è giustificata. 
Solo eh* considera elle la 
lotta politica si svolga 
esclusivamente nelFambito 
del Pai lamento può pen¬ 
sare che ormai, per altri 
cimine anni, non si muta 
pii umilia. Questo è un er- 
i«*ie: la lotta politica si 
svolge in Parlamento e nel 
Paese, e «lipendeià soprat¬ 
tutto dalla lotta delle mas¬ 
se lo sviluppo ultei a «re 
della situazione politica. 
Saia comp.to nostio dare , 
nuovo impulso a que-fi* 
spostamento a sinistra di 
in.i-.-e scmpie più nume¬ 
rose. che si e confermato, 
ormai, «fai 1948 in poi. co¬ 
me la tendenza di fondo 
«lei popolo e della società 
italiana. 

In questo quadio. l'ope¬ 
ra di discussione fraterna, 
dr chiarificazione. .-ili pio- 
bft’ini dell'unita con i so¬ 
cialisti deve continuale, 
prendendo a punto di par¬ 
tenza proprio i risultati 
elettorali del 25 maggio 
Kssi hanno smentito le pre¬ 
visioni di un declino def 
PCI e di un regresso del 
movimento operaio tale da 
togliergli ogni influenza 
sullo sviluppo della situa¬ 
zione politica: la realtà 
parla un linguaggi»» molto 
chiaro, che dovrebbe per- i 
-iiadere Tanto pai che la 
| .liscu-sione sull’unita, non 
! implica da pai te nostra un { 
; giudizio stili’* autonomia » j 
tlcl PSI che non tenga c»*:i- , 
tu della necessità, del do¬ 
vere. della libertà r indi¬ 
pendenza di decisione e di 
azione politica di ciascun 
partito interessato all’uni¬ 
tà. Se non fosse così, noi 
non parleremmo il lin¬ 
guaggio della unità, ma 
»|tielli» della fusione. La 
nostra visione dolFumta «h 
rl.is-e non e « mitica ». La 
venta e che per noi l'uni¬ 
ta del movimento operaio 
e una questione di prin¬ 
cipio. confermata da una 
esperienza storica secolare. 
La nostra concezione del- 
l'unita e storica e dialet¬ 


tica. e tiene conti» che 
l’unita «h classe ha diverse 
fasi, dalla fase sindacale 
a quella politica a quella 
ideologica. Battersi per 
l’unita politica non vuol 
dire né propone la fusio¬ 
ne ni* il fronte popolare: 
noi proponiamo l’obiettivo 
di una nuova maggioran¬ 
za politica, « he presuppone 
Fini : In »ii azione tia co¬ 
munisti e socialisti. j 

Per raggiungere l imita j 
«F.iz:i»in* e indispensabile. , 
come si «lice, la « conver- j 
gen/a fidale ih valutazio- j 
ni »? Questa « convergenza I 
totale * non vi e oggi, non j 
vi era ieri. Se esistesse sj 
porrebbe il problema del¬ 
la fusione: la lealtà e che 
le divergenze di principi»», 
e i«lei»l»»giclie. non nupe- 
»i:sc»*n«> l'unita «Fa/i«*ne. K j 
-i ha !.*rt<» «piando ci •». j 
accusa »l; m*n aver nsp»»st«» 
agli interrogativi posti a! , 
movimento operaio nella j 
fase attuale. ii nostro Vili 
Congressi» ha risposto c«»n 
una dichiarazione prò- 
grammatica. che rimane 
per noi la base di ogni di¬ 
scussione ideologica e il 
cui contenuto non può es¬ 
sere ignorato, se si vuole 
veramente una di>cussu»:ie 
franca e un nvv’cinanienfi* 

D'Amico 

K'.imiua gli aspetti «Iel¬ 
la ripies.. «lei PCI a Torino. ! 
ripresa che tr«*\ a nel voti* 
«fi-1 25 maggi»* elementi di 
uniforma. pur fra contrad¬ 
dizioni e squilibri che oc- 
c«*rre valutare. 11 Partito, 
pur essendo numericamen¬ 
te e organizzativamente 
meno forte, in una città 
clic si è sviluppata anche 
por il grande afflusso di 
immigrati, è riuscito a rin¬ 
saldare il rapporto di fi¬ 
linola con la classe operaia 
del capo luogo e dei e« «mu¬ 
nì v inni, l'n'analisi attenta 
del voto dimostra che n*»i 
riguadagnamo suffragi nei 
vecchi e nuovi rioni operai, 
mentre registriamo fles¬ 
sioni dove il ceto medio è 
andato assumendo posizio¬ 


ni prevalenti K’ notevole 
il fatti* elle il Partiti» e an¬ 
dati» avanti nelle zone 
dove più forte e l'iinnngrn- 
zione dal Veneto e dal 
Siili 

Il PSI e andato progres¬ 
sivamente aumentando ad 
ogni elezione cd oggi, se 
si sommassero ai voti s«*- 
cialist» i voti socialdemo¬ 
cratici. si potrebbe rica¬ 
varne che n«*i non siamo 
più il secondo partiti», 
dopi» la Democrazia cri¬ 
stiana. Questa constatazio¬ 
ne pone delicate e com¬ 
plesse questioni politiche 
ed ideologiche da studiare 
e da risolvere Accade in¬ 
vece che si diffondano lar¬ 
gamente. fino a toccare 
ambienti del nostro Par¬ 
tito. opinioni non giuste, 
coinè «piesta: si va « rista¬ 
bilendo i'eutllllhi io » l«>tb*- 
s: nel ’47 e«»n la scissione 
«lei Partito sociali-ta: < e<l 
«* naturale » che .'e forze 
raccolte minino al PSI e 
al PSD! tcmlaio» a r.stab.- 
è.re quell'equilibrio ricon¬ 
quistando K- posizioni di 
allora. Permane. )H*rs!- 
no in alcuni strati del 
nostro Partiti», l'idea che 
votare por il PCI o per il 
PSI sia « la stessa c«»sn ». 
K' significativo che in Pie¬ 
monte in»n si sia sviluppata 
la lotta c«»ntr«» le posi/i«»iu 
rev isioniste con la stessa 
energia con cui questa l<*t- 
ta si «• sviluppata sul pi.«n«* 
nazionale 

Oltre che c«*:i tal: «jue- 
stioni. le piospettive p«>li- 
tiche a T«»rin«> s«»n«* «ran- 
noss*'* c«»n le diffie«»Ita 
economiche che m profi¬ 
lano: aumento impressio¬ 
nante del costo della vita, 
che tende ad annullare i 
miglioramenti salariali; li¬ 
cenziamenti « consensuali » 
nel settore chinile»», che 
colpiscono soprattutto le 
d«»nne Da alcun: mesi rei¬ 
fica» <h c»»l!»»cament»» n»*:i 
ha più offerte «1; lavora 
Per la prima volta «lai 1951 
la quota di immigrati e 
diminuita. Grosse batta¬ 
glie si profdan»» quindi 
per il proletariato fi»rinese. 


Berlinguer 

i 11 risultato del 2n maggio 
ì va confrontato, in Sarde- 
j gna. soprattutto con le re- 
j gionnli dell’anno scorso, l't 
furono allora due gravi 
fenomeni: Fano! lamento 

j nostra -— di «*ltre 29 nula 
: voti — e un generale sp»*- 
statneiifi» a destra. c»*n una 
; lieve avanzata della Di’ «> 
! con il grande success»* tir! 

| l’MP. Ora le »iu«* tendeii'o 
: <. sono r»»vesc“.i:e: ia >.:* - 
; stia progredisce. :I POI 
I impera interamente : voti 
! perduti un anno fa e -u- 
i pera il risultati» »!cl 7 g.u- 
j gin»; Io schieramenti' con- 
1 servatore e reazionario. 
| non«»stnnte il forte pro- 
j grosso delia DO. a-* etra 
I nel siti* insieme per I 

• croi!»* (è. Laura e degl, a! - 
j tri partiti niona*vo-fasc:.-:. 

Il pragrc'Si» piu n«*t«'v»»- 
i le. super.ore alla :u«*d .■ 
; na/:»*nale. reaè.z'.t .! FSi. 

• »•»! e :npi*rtantc -otto! *:■■.«- 
j re «he ai Sar iegna il PSI 

• e r.fiutato «i: assumere 
i quegli atteggiamenti «h 
| lotta versi» di n»*i che nl- 
i trave si som» invece mani* 
! testati. C"e stafi» un ncc«*r- 

«li* POl-PSl per il Senni»*. 
! ('«antro quest»* acc«*r»l»* e 
| stata c«>ndotta una campa- 
I gna. che e fallita L'.uv»>r- 
: »io ha »iat»> buoni frutti. 
! aìFuu»* e r.IFaltr»» pait.' * 

: F' vero tuttavia «'he. arie;-, 
i : : : S a t < ì c g : . » i. > :. ■. ; r ■ : 
j C'-p«*:'.e:it. »ìc'. PSI <• 
i coniio t!n I : ir a "«»::«' :: «* .; 

j g.u-ta »«>ntr«* .i. ::»».. . i.. 
j quale n«*i abbiami» risp. -Uo 

• con una polemica tor-e in¬ 
sufficiente. a causa, «ir! 
fatti» che in certi strati del 
Partito non si o ancora 
c»»mpresa la neeess.ta »i; 
una giusta. »>b.ett.va «ì : - 
^«Missione c«»n : «rampagn: 
■M'ciaè.st:. N»»n O e .pi» aia 
«rampie-.». «'.«*«'. che : .-«•:*- 
trasti vanni* clan.iloti .it- 
t«aversi* un grande lavrara 

1 p«»l:t:«'i» cd i h“o!**g.,'«’* ciré 

«leve irantmuare 

La ripresa del n«»>»*o 
Partito e stata realizzata 
grazie alla consapevralez *a 
— raggiunta attraverso un 


’ --eiii* piocesso autocritico 
\ — che in Sardegna c'erano 
innanzitutto deficienze no¬ 
stre. soggettive, da sanare. 

; Questa ripresa ha tuttavia 
| «lei limiti: persiste, in ta- 
l lune zone, quello stato di 
I abbandono politico e orga- 
1 mzzativo che fu a suo 
I tempo denunciato e che 
J ora ni altra parti «* sta!*» 

1 eliminato 

Bei 1 Miglior tiathi «{Hindi, 
i sul pi.«no nazionale, il pro- 
, èieina posto dal persistere. 

* intorno alla IH*, di un 

* l»!«»cco «è <*Itro 12 milioni 
1 «1. vo!.. S: tratta — a ^uo 
j avv.s«» —- il: mi fenomeno 

:*<>n soltanto elettorale. La 
| DC Lene legate a se gran- 
! «è masse attraverso una g:- 
i g.ìnte-ca rete d; st-umon- 
’ t- «>:g.miz/at.v e «i: leve 
«ii potere, e attraverso la 
iullticnz.i leligiosa. K’ un 
prahlem.i «Ile non piu» es¬ 
ecro affranta!»* soltanto 
"iti ferrano politico, ma 
. .:« re .-'li ijtic.ii» .«ic.ilogici*. 
d«T«a «rampe-tu «le; l.w «»— 

1 *.«:«*': c..tt«-! c: ..ile rdee so- 

Ì ‘ 

Pellegrini 

i 1 : -ulta:* elettorali r.el- 
i le tre Venezie — n«»no- 
i -tante alcun; successi par- 
z alt. come quelli» d: Trre- 
"*.o e parte «è. \ one- 
* ■ — ri**:'. .'«*:'.«* sodd:- 

. n* n solo per io 
rie-" registrate dal Par- 

:.:>*. ::r,v ancia* perche le 
;*:« \ - .*.*.: e*.«no diverse 

Qtn-fi* - gì; tira « he v: era 
u.r «•: :o:e «i. v aiuta/.«me 
; «rei!.» '.tuz.z:«*ne politica. 
[ D’altra parte, proprio nel 
\ erteti*, tradì/ «male r«»cc.«- 
f«»rte «iella DC. era ne¬ 
cessario realizzare la pa¬ 
ri*!.*. «ì’«»rii:ne: mera» vmti 
! alla DC Tale parala d’«*r- 
«l:;to. invece. n«»n e stata 

4 . 

realizzata 

, Sebbene sfingi.at«> e 

perirai»*.-.» mettersi alla ri- 
i co.ca «I giust:tica/a»n:. va 
■ «Ictl»* pe:«» che stilla no- 
i "tra tle.'S:«*ne ha mlliitto 
j l’enngiazione. fenomeni» 
j che nel Veneto sta as>u- 
, mend<* proporzioni sempre 


più vaste c imponenti 
(dalla provincia di Filine 
per esempio, sono emigrati 
120 mila lavoratori dai 20 
ai 50 anni circa, pari af 20 
| j>er cento ciica del corpo 
j elettorale). Sorge cosi la 
j domanda: che valore de- 
| mocratico ha una rompe- 
j t'.zione elettorale che si 
svolge in assenza della par- 
J te più viva dell'elettorato? 
i Pinna del fascismo, le el e_ 
ì zumi; si svolgevano anche 
j nel tarilo autunno o in in- 
i vento, sicché gli emigranti 
1 stagionali avevano la pos¬ 
sibilità dj prendervi parte. 

| Oggi, invece, alla maggior 
! parte di essi, questa pos- 
j sibilila e negata. 

, In«*ltre va notato che su- 
! gli emigrati rientrati nel 
Veneto per votare, i conso¬ 
lati ed alcune organizzn- 
z.i»ni politiche e sindacai: 
j delle n a z : «> n i ospttant. 

1 < Belga* e Sv i/zera jie: 
ì e-emp o) hanno e.-ercitat** 
i pressioni f«»rt:ss.me per 
! induri, a «lare il loro suf- 
i fraga* alla DC e alla 
I socialdemocrazia. D’altr.-. 
! parte, anche la propaganda 
jugoslava, svolta soprat¬ 
tutto attraverso radio Ca- 
podistria. e stata diretta a 
far convergere i voti della 
: m:n«»ranza sl«»vena >ul Par- 
«;t«» socialista. 

[ Comunque, perche ;.* 
1 scè.ieramento ,ii s.rustia 
! nel Venot » e n p-:nn> lu**- 
g«» ij PCI. n«*n sene r.n- 
."Cit: a togl.ete voti al!., 
i DC. :'i>:’t*"tante .1 v.'"fi* 
maIc«>ntt*nto e una «erta 
lotta «1; classe che s: svol¬ 
ge nelle stesse file domo- 
j «ristiano, fra Invmraton 
c.ittohci e rappresentanti 
| del padronato? Pellegrini 
r.tiene che la risposta deb¬ 
ba es'ere cercata nelle in¬ 
sufficienze della. nosti.. 
az:«*ne p«»lit;ca verso !« 
rn.i"»' cattoliche, n/.ran, 
talvolta nti'lto >upe:fic.ale 
* e discontinua. c«»n moment 
«ii grande intensità cd alti* 
«è. sordità e abbandono. 
Accanto a questo aspetti*, 
va tenuto presente eira 
ancora s: e «ia parte di al- 
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GLI SPETTACOLI DI OGGI 


cuni gruppi di compagni 
su una posizione di incom¬ 
prensione della linea del 
Partito. 

Dall’energia con cui l’an¬ 
no scorso vennero impo¬ 
stati i problemi politici 
della regione, sembrò po¬ 
tersi trarre un auspicio fa¬ 
vorevole al superamento di 
tali debolezze. I risultati 
del 25 maggio, però, di¬ 
mostrano che esistono an¬ 
cora deficienze gravi. In 
alcune federazioni, non c’è 
ancora una sufficiente uni¬ 
tà politica; tendenze revi¬ 
sioniste si manifestano ac¬ 
canto a tendenze settarie; 
dallo scontro fra le due 
tendenze, non si è ancora 
giunti, in taluni strati del 
Partito, alla chiarezza e 
alla necessaria assimila¬ 
zione della linea dell’VIII 
Congresso. 

Dove queste deficienze 
sono state superate, come 
a Trieste, il risultato è sta¬ 
to diverso, nonostante i 
problemi non facili che ivi 
tuttora permangono. 

\ Silipo 

Nella seduta pomeridia¬ 
na di ieri, il presidente 
Terracini ha dato per pri¬ 
mo la parola al compagno 
Silipo. il quale ricorda il 
grande successo del nostro 
partito in Calabria, dove 
abbiamo guadagnato 2.25 
punti in percentuale ri¬ 
spetto al 7 giugno e per la 
prima volta superiamo la 
nostra media nazionale. 
Anche il PS1 ha compiuto 
un notevole passo avanti, 
pur in misura leggermente 
inferiore (2 punti in per¬ 
centuale). Il nostro partito 
avanza grandemente sia 
nelle zone dove eravamo 
già forti (a Crotone siamo 
passati dal 39 al 47 per 
cento e in altri centri ope¬ 
rai dal 45 al 48 per cento), 
sia nelle cinque città cala¬ 
bresi superiori ai 30 mila 
abitanti (dove passiamo 
dal 20 al 24 per cento), sia 
nelle zone eli riforma (in 
sei paesi, dove sono con¬ 
centrati un terzo di tutti 
gli assegnatari calabresi, 
raggiungiamo la quota del 
44.G per cento, mentre nel¬ 
le sezioni elettorali dove 
hanno votato soltanto as¬ 
segnatari abbiamo addirit¬ 
tura riportato il 62 per 
cento dei voti). Ma anche 
in zone, dove finora debole 
era la nostra influenza, 
notevoli sono stati i succes¬ 
si: in particolare, in alcuni 
centri dove prevalgono i 
viticultari raddoppiamo i 
nostri voti. 

11 successo della DC si 
spiega in grande parte con 
l’entrata in campo e il 
grande sviluppo delle or¬ 
ganizzazioni bonomiane. 
che fino a cinque anni fa 
erano quasi inesistenti e 
che hanno praticamente 
assorbito il vecchio perso¬ 
nale dirigente, prima col¬ 
legato con le destre monar¬ 
chica e fascista. Ma l'atti¬ 
vità di queste organizza¬ 
zioni può essere contra¬ 
stata. come dimostrano i 
risultati da noi riportati in 
alcune zone tipiche. 

Il dato negativo in Ca¬ 
labria è rappresentato dal¬ 
la provincia di Cosenza, 
dove abbiamo perduto in 
percentuale lo 0.5- Questo 
risultato va attribuito a 
deficienze ed errori delle 
nostre organizzazioni, (il 
permanere di riserve e di 
incomprensioni a proposito 
della politica del XX Con¬ 
gresso del PCIJS e del no¬ 
nostro VII! Congresso; il 
mancato chiarimento della 
validità delle nostre posi¬ 
zioni rispetto alle posizioni 
dei compagni socialisti: la 
condotta stessa della cam¬ 
pagna elettorale, che ha 
facilitato deteriori episodi 
nella ripartizione delle 
preferenze). Ciò Iin fatto 
si che la spinta a sinistra 
delle popolazioni si sia ma¬ 
nifestata nell’avanzata del 
solo partito socialista. 

Dal grande successo ri¬ 
portato in Calabria sorgono 
oggi per noi problemi nuo¬ 
vi. per portare avanti la 
nostra azione meridionali¬ 
sta. per la riforma agraria, 
per battere tutte le forz.e 
che a questo rinnovamento 
si oppongono, per svilup¬ 
pare la nostra iniziativa 
unitaria, senza lasciarci 
imbottigliare da incertez¬ 
ze e da resistenze che ri 
manifestassero anche fra i 
nostri alleati- 


Nannuzzi 

Anche dopo le elezio¬ 
ni. l’alternativa demo¬ 
cratica deve rimanere al 
centro della nostra azione, 
come obiettivo reale e con¬ 
creto. E’ per questo neces¬ 
sario uno sviluppo ampio 
e molteplice della iniziati¬ 
va politica del nostro par¬ 
tito e di tutto lo schiera¬ 
mento di sinistra, che si 
inserisca nelle manovre e 
negli sviluppi politici per 
la formazione del nuovo 
governo e quindi nella sua 
politica. La nostra aziono 
e la lotta delle masse po¬ 
tranno determinare la for¬ 
mazione di una nuova 
maggioranza sui problemi 
concreti, sulle esigenze 
delle masse popolari e del 
nostro Paese. 

Esistono condizioni fa¬ 
vorevoli per lo sviluppo di 
questa azione: esse stanno 
non soltanto nei risultati 
delle elezioni, ma anche 
nello stato di fervore e di 
mobilitazione che anima il 
nostro partito e nello spi¬ 
rito di lotta dei lavoratori. 

Xannuzzi si sofferma 
quindi in una analisi dei 
risultati elettorali a Honia 
e provincia, dove soltanto 
le forze di sinistra hanno 
compiuto una avanzata in 
numero di voti e in per¬ 
centuale. mentre tutti gli 
altri schieramenti, dalla 
DI’ ;ii partiti minori alle 
destre, o hanno visto di¬ 
minuiti i loro voti in as¬ 
soluto o ni percentuale. La 
avanzata del nostro partito 
e stata piu forte india pro¬ 
vincia: guadagnatilo voti 
soprattutto fra gli operai, 
gli artigiani, i braccianti e 
i contadini piccoli proprie¬ 
tari. La minore avanzata 
realizzata nella città di 
Koma non trova la sua ra¬ 
gione in una campagna 
elettorale condotta meno 
bene, ma soprattutto nel 
mancato completo supera¬ 
mento dtdle conseguenze 
degli avvenimenti interna¬ 
zionali degli ultimi due 
anni in determinali settori 
del nostro partito. 

Il voto di 1!onia pone al 
nostro partito alcuni pro¬ 
blemi complessi. Innanzi¬ 
tutto. quello della stabi¬ 
lita delle forze di destra, 
che indica una nostra de¬ 
bolezza nell'azione di con¬ 
quista dj quegli strati po¬ 
polari. che votano ancora 
per monarchici e fascisti. 
In secondo luogo, quello 
della nostra iniziativa e 
del nostro lavoro noi con¬ 
fronti dell'eletto! ato popo¬ 
lare della DO. 

Giorgio Amendola 

Il voto del 25 maggio 
non ha chiuso la situazio¬ 
ne. non l’ha cristallizzata 
per cinque anni, ma in 
realtà l’ha aperta a un 
nuovo sviluppo dj lotte, 
parlamentari e di massa 
ir attraverso queste che 
si può e si deve giungere 
a un mutamento nella si¬ 
tuazione politica del no¬ 
stro paese: e attraverso 
queste che possono e deb¬ 
bono maturare le condi¬ 
zioni per realizzare l’al¬ 
ternativa democratica. Di 
questo dobbiamo essere 
persuasi. e persuadere 
sempre dj più il partito 
e le masse. Dobbiamo fa¬ 
re, cioè, dell'alternativa 
democratica, al di là dcl- 
rimmediatn e passeggera 
contingenza, al di la delle 
stesse ricerche della for¬ 
mula governativa, l'obiet¬ 
tivo della nostra azione 
politica. 

Bisogna reagire ad una 
impostazione amministra¬ 
tiva. passiva, degli avve¬ 
nimenti. In realtà gli av¬ 
venimenti. italiani c inter¬ 
nazionali. incalzano e de¬ 
ve essere sempre più chia¬ 
ro che solo In realizzazione 
di una alternativa demo¬ 
cratica può salvare il paese 
dall avventura. da una a- 
perta reazione clorico-fa- 
seista. Il voto del 25 mag¬ 
gio va inquadrato nella 
situazione reale: e questa 
situazione vede un pano¬ 
rama sempre più agitato, 
di contraddizioni e di con¬ 
vulsioni nel mondo capi¬ 
talistico. dominato dalle 
proprie contraddizioni. Il 
voto del 25 maggio, è de¬ 
stinato a promuovere una 
rndicalizzazione di tutti i 
i contrasti di classe, una 
esasperazione delle con¬ 
traddizioni che minano la 
società italiana che spaz¬ 
zerà tutti i possibilismi, 
tutte le illusioni di un 


A BERLINO IL 20, 21 E 22 GIUGNO 

Una conferenza della FSM 
per il disarmo e la pace 


I.a F< rifrazione sindacale] 
mordi.--io. :r. accordo con tutte] 
Io Contrai! sindacali europeo! 
affiliate ai.a FSM. ha indoro 
Ter : ciorui 20 - 21-22 c.ucno 'óó. 
a Berlino, una Conferenza dei j 
Sindacati e dei lavoratori de.- 
l'Europa. In taie conferenza ; 
verranno discussi i profcicmi 
dello sviluppo deii unità e det¬ 
razione dei sindacati e dei la¬ 
voratori europei contro la mi¬ 
naccia di una guerra atomica, 
por il disarmo e la pace, por i! 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita e per il progresso 
sociale 

La FSM ha lanciato un ap¬ 
pello con il quale invita i la¬ 
voratori e i sindacati europei, 
di tutte le correr.?!, a parteci¬ 
pare alla grande assemblea per 
la pace. 

Si è voluto dare un caratte¬ 
re fortemente unitario aila 
Conferenza perche in quest: 
■Itimi tempi la io::a dei lavo¬ 


ratori e dei sindacati ha assun¬ 
to in Europa una crar.de am¬ 
piezza: SA «otto ia guida d: 
• ircauizzar.or.i affiliate aita 
CISL. c.ti.o ;n Ora". Bre’.agr.a 
Germ.ir.ia Oec: tentale, r.ei 
Paesi scandinavi, sia sotto la 
Guida ri: organizzazioni affilia¬ 
te alla FSM o autonomo da 
qualsia': centrale internazio¬ 
nale. 

La CGIL, dal canto suo. in¬ 
vita tutti i lavoratori italiani 
a discutere a fondo tali pro¬ 
blemi e ad agire uniti per i 
seguenti obiettivi comuni a tut¬ 
ti ì lavoratori dell'Europa: Ces¬ 
sazione generale degli esperi- 
mertti atornici: divieto d'instal¬ 
lare rampe di lancio por mìs¬ 
sili; fme dei sorvoli di bombar¬ 
dieri atomici: creazione di zo¬ 
ne disatomizzate; negoziazione 
delle controversie internazio¬ 
nali in una conferenza al -ver¬ 
tice •- 


compromesso, centrista o 
neocentrista. 

E' vero ciò che noi ab¬ 
biamo sostenuto durante la 
campagna elettorale, che 
fermi non si sta. Ma sa¬ 
rebbe assurdo ritenere che 
« la partita sia chiusa >. 
C’é anzi da ritenere che 
della grande partita in¬ 
gaggiata dalle forze popo¬ 
lari e dal movimento ope¬ 
raio contro lo schiera¬ 
mento reazionario, debba¬ 
no essere giocati ancora 
i tempi decisivi. La bor¬ 
ghesia italiana, il 25 mag¬ 
gio, ha fatto blocco intor¬ 
no alla DC, permettendo 
al partito clericale di al¬ 
largare la sua base elet¬ 
torale. specialmente a spe¬ 
se della destra. I 12 mi¬ 
lioni di voti della DC sono 
una realtà, anche dura, e 
noi oggi non abbiamo da 
rimpiangere di avere at¬ 
taccato duramente la De- 
mociazia cristiana, senza 
attardarci in critiche re¬ 
trospettive soltanto. E in 
questo senso la nostra 
campagna elettorale è sta¬ 
ta eflicace, ha limitato cer¬ 
tamente la avanzata cle¬ 
ricale. 

Ma i 12 milioni di voti 
de pongono anche pi olite¬ 
mi di prospettiva, di or¬ 
ganizzazione e di conquista 
ideologica, verso le m.i«se 
cattoliche. Le lotte unita¬ 
rie, rivendicatile, debbo¬ 
no essere accompagnate, se 
si vogliono provocale ri¬ 
volgimenti e spostamenti 
uH'interno de! blocco (lid¬ 
ia DC, da un possente ster¬ 
zo di chiarificazione ideo¬ 
logica. Questo blocco e riit- 
t'altro che compatto, è an¬ 
zi minato da profonde con¬ 
traddizioni E’ evidente che 
le forze di destra, l’alto 
clero, tutto il padronato 
che questo blocco hanno 
contribuito a rafforzare, 
presenteranno quanto pri¬ 
ma il conto, e vorranno es¬ 
sine pagati con gli inte¬ 
ressi dalla DC: di (pii e 
prevedibile una spinta ver¬ 
so forme sempre più acute 
di reazione, sociale e po¬ 
litica. Oggi Fanfnni tenta 
la «copertura* presentan¬ 
dosi come il ricercatore di 
formule di « centro-sini¬ 
stra >. o altro. In realta la 
DC è andata alla lotta 
fondandosi sull'aiuto reale 
della destra economica, né 
può distaccarsene oggi co¬ 
si semplicemente. 1 sintomi 
che si hanno dicono che si 
va incontro a un periodo 
di lotte serie, sindacali e 
politiche. 

I,a spinta a destra della 
DC, tuttavia, trova l'osta¬ 
colo dei (piasi undici mi¬ 
lioni di voti di sinistra. Si 
tratta di ima forza accre¬ 
sciuta. con possibilità di 
espansione non ancora 
sfruttate a pieno, che può 
accrescersi ancora. Questo 
e il quadro italiano: e evi¬ 
dente che c un quadro che 
denuncia lina radicnlizza- 
/iono della lotta che (in¬ 
tra avere anche sviluppi 
drammatici. Gli avveni¬ 
menti di Francia sotto e- 
st ternamente significativi, 
sotto questo aspetto. Ma 
anche li sbaglierebbe chi 
decidesse che la « partita 
v chiusa ». Tutt'altio. Dai 
problemi estremamente se¬ 
ti posti dalla crisi fran¬ 
cese. la nostra politica di 
alternativa democratica 
prende sostanza e si chia¬ 
risce. meglio ciie nel pas¬ 
sato. 

E dalla radicalizzazione 
della lotta, nasce la neces¬ 
sità di porsi compiti nuo¬ 
vi. I rivolgimenti e i mu¬ 
tamenti nel blocco reazio¬ 
nario potranno verificarsi 
solo se noi sapremo impo¬ 
state la lotta sulla piatta¬ 
forma di un largo schie¬ 
ramento unitario. E’ la 
lotta conti-» la DC che po¬ 
ne il problema di una nuo¬ 
va e superiore forma di 
imita. .Si tratta di « fron¬ 
te >7 Noi non ci spaven¬ 
tiamo delle parole, e an¬ 
ello se non restiamo fissi 
alle formule, diciamo che 
la situazione attuale pone 
problemi di unita di que¬ 
sto genere. Noi combat¬ 
tiamo. in Italia c in Eu¬ 
ropa. con margini che deb¬ 
bono essere allargati: gli 
avvenimenti di Francia, 
sotto questo aspetto, pon¬ 
gono i problemi dell'unità 
politica su un piano più 
elevato. In Francia e man¬ 
cato proprio questo scatto 
di qualità, questo passo in 
avanti sulla via dell'unità 
clic poteva essere decisivo 
per un mutamento. 

In questo sviluppo radi- 
cahzzato della situar otte 
politica, noi trarremo cer¬ 
tamente ; frutti migliori 
dal modo con cui abbiamo 
impostato la campagna e- 
lettorale. Quando noi ab¬ 
biamo, come si diceva, 
•* drammatizzato >, diceva¬ 
mo cose vere. Non abbia¬ 
mo ricorso ad artifìci elet¬ 
torali: tutt’altro. E oggi è 
già largamente diffusa l'o¬ 
pinione che i comunisti 
avevano ragione, ne! de¬ 
nunciare i pericoli csi- 
rtenti nella situazione in¬ 
terna e intemazionale. 
Perciò bisogna sottolinea¬ 
re il carattere politico del 
nostro voto. Al di là dei 
calcoli, il nostro voto è 
stato un voto chiaro, netto, 
dato a un partito che è en¬ 
trato nella lotta a ban¬ 
diere spiegate, senza man¬ 
tenere equivoci, affrontan¬ 
do l’avversario sui terreni 
più scottanti, riaffermando 
chiaramente la natura ri¬ 
voluzionaria. classista, in¬ 
ternazionalista del partito 
comunista. 

La differenziazione dai 


compagni socialisti, in que¬ 
sto senso, è stata da noi 
ricercata: come risultato 
abbiamo avuto un voto 
consapevole, maturo, che 
ha un valore profondo, che 
non si fonda sii equivoci. 
Siamo andati più avanti 
laddove eravamo più forti 
e dove non abbiamo avuto 
incertezze. Dove invece 
non abbiamo carratteriz- 
zato il nostro voto siamo 
restati fermi, ancorati a 
una propaganda e ad una 
azione politica di tipo eco- 
noniicistico, amministrati¬ 
vo, municipalistico, siamo 
restati fermi. Di qui sca¬ 
turisce la lezione di un 
necessario collegamento 
permanente fra i temi di 
rinascita e i temi generali. 

Laddove questo collega¬ 
mento si è realizzato ed ò 
venuto in luce, giungendo 
fino alla necessaria chiari¬ 
ficazione e discussione con 
i compagni socialisti, il 
nostro voto è stato pieno 
e soddisfacente. F del re¬ 
sto il timore di discussioni 
e ingiustificato. L'unità 
non è mai stata un idillio, 
essa ha aspetti dj lotta: e 
non è giusta l'affermazio¬ 
ne secondo etti noi avrem¬ 
mo aperto la polemica con 
i compagni socialisti in vi¬ 
sta delle elezioni I a no¬ 
stra discussione, fiaterna 
e costruttiva, ebbe inizio 
fin da l’ralognan, come te¬ 
stimoniano le nostre pre¬ 
se di posiziono pubbliche, 
precedenti dj molto allo 
stesso Consiglio nazionale 
dal (inalo scaturì chiara la 
piattaforma pollina del 
nostro partito. 

In questo quadro, dun¬ 
que. o noces-suio eh,, il 
partito (Monda sempre più 
consapevolezza della ne¬ 
cessita di svolgere non solo 
mi aziono rivendicai iva. 
ma politica e ideologica, 
avendo bene chiaro dinan¬ 
zi il quadro della situa¬ 
zione così come sj delinca 
dopo il voto del 25 maggio, 
dopo eli avvenimenti fran¬ 
cesi. in un clima che la¬ 
scia prevedere che il bloc¬ 
co clericale tenterà di 
uscire dalle sue contrad¬ 
di/ioni con soluzioni sciu¬ 
pio più reazionarie 

Per affrontare il nuove 
periodo ohe sj apro davan¬ 
ti n noi. (* necessario in¬ 
nanzitutto lottare a fondo 
(i (* r rafforzate la unità 
politica più completa, più 
sostanziali*, nel nostri* (lat¬ 
titi* e attorno al suo Co¬ 
mitato centrale. I principi 
del centralismo democrati¬ 
co non sono formule vuo¬ 
te: essi hanno un senso 
ben preciso, impegnano 
tutti i militanti a lottare, 
a discutere, a far avanza¬ 
re il partito nel quadro 
di quei principi. Inoltre il 
massimo sforzo va com¬ 
piuto per far procedere il 
partito in avanti, sulla via 
deH’VHI Congresso, verso 
il suo rafforzamento e il 
suo rinnovamento. 

Lo elezioni hanno mes¬ 
so ni luce, anche in que¬ 
sti settori, dove esistono 


le debolezze e te incertez¬ 
ze. La maturità che il par¬ 
tito ha dimostrato, sotto- 
linea la possibilità di (io- 
ter affrontare tutte le que¬ 
stioni discutendo e pro¬ 
muovendo lo sviluppo di 
forze nuove, che debbono 
scaturire dal seno stesso 
del partito, nelle diverse 
situazioni. Il centro del 
partito opererà in questa 
direzione, nel senso di sti¬ 
molare lo sviluppo di for¬ 
ze dirigenti nuove. In 
questo senso il partito 
ha oggi bisogno anche di 
una giusta valutazione del¬ 
l’elemento della disciplina 
politica. E’ un elemento 
importante, dal quale non 
si può prescindete, no! mo¬ 
mento attuale. 

Per rafforzare l'avanzata 
già realizzata, s: può e m 
deve avere una grande fi¬ 
ducia nel partii»* e nelle 
forze in esso maturate m 
questi anni. Su queste fel¬ 
ze si può e si deve con¬ 
tare. lottando sui terreni 
più diversi, puntando al 
buon esito di tutte le cam¬ 
pagne che il partito con¬ 
durrà e già conduce con 
successo. 

Ci attendono tempi non 
facili, dj lotta. ntt>.u\ei.-o 
i quali noi possiamo avv¬ 
iare a raggiungine nuove 
vittorie, nuove avanzate, 
ntu*v: successi. I.'aiuti* ne¬ 
ghine che iK*j possiamo 
dare oggi al movimento 
operaio francese, e lineilo 
di lottare per impedite che 
((ili ila noi avaii/nin so¬ 
luzioni reazionarie, e s: 
munenti invece Fa. ma pm 
(intente per Favini/.ila de! 
movimento opet.no- l'uni¬ 
ta della classi* opera.;! 
Oggi. ncirOcciilente. il 
Fai rito comunista irat-.cc-e 
e il Partito eoinui’i-t t -t i- 
I ia no sono le due he,e 
()iu efficaci contro le av¬ 
venture. contro le conse¬ 
guenze rovinose ilei sus¬ 
sulti e delle convulsmii; 
ih un sistema capitalistici* 
in preda alle lanua/iom. 
alla crisi, alle «nntrudd;- 
zioni più esplosivi* 

Al Partito comunista 
francese e al Partito co¬ 
munista italiano, guani., 
oggi tutt(* li movimento 
operaio interna/!.eut!,. ;q_ 
tendendosi ila e>s ; prova 
ili nuove capacita, di nuo¬ 
ve lotte vittoriose sulla via 
della difesa dei valori del¬ 
la democrazia, della pace 
e del socialismo Con la 
coscienza matura di essere 
la garanzia miglimi*, pm 
certa e combattiva, di que¬ 
sti valori, nazionali e in¬ 
ternazionali. noi abbiamo 
combattuto la nostra bat¬ 
taglia del 25 maggio, co¬ 
gliendo un altro granile 
successo. Prepariamoci ad 
affrontare le altre grandi 
battaglie che verranno. 

Dopi* il compagno Amen¬ 
dola. hanno parlato i com¬ 
pagni Alinovi. Macaiuso. 
Terracini. Pistillo i* Ingrao. 
Daremo domani i resocon¬ 
ti dei loro interventi con 
le rum-ili*, ioni del dibat¬ 
tito. 


Sofisticatoci di vino 
scoperti nel Salonto 


ibis mutttis 


MUSICA 

Tre oratori 
di A. Scarlatti 

l.'• Ormano soprn ii! (’oiu-i':- 
: mie della Beimi t'enjnie la 
- l’asilo II. A. I C. sectouhtm 
ioiuoifin -. e Ayur et Ismaele 
esiliati * ri. Alessandri» Scarlatti 
-orlo st.it: esami.ti nel corso 
iti due saniti* da! •-Centri* del- 
gor.iiiira» musicale tura ma- 
ri:fi*«t:i/ii)!tc interessante per 
più aspetti, se s. consolerà clic 
. i pi ni', i e !a ter/ i ut III* tre 
*>pt re -earlattiam* ertati* <<*tm 
-t.itc ì .esilili..*e pi r ... p: .in., 
volt i, dopo i* ù iti un secoli» 
ehi- non vcn.vaco e-ogu v ,* 
che si rratt.i di compo-r/roi:. iti 
profonda lie!!i-/./.a 

1 tre oratori «orto -ma! pre- 
it. : * i u-'.i lev is.onc ed 
e!.ilio!.iztoue .le! ni..estro Lino 
II. ii eh., .liti.i.-t. :i/.a ledei; ilio 
fornii* i* .il ceni.» della nais.e.i 
irì.i , *:.iU.t lì.rid /.inamarite !. 
nnt Po nell.. p,.: ’ tur.. * ben 
etpi hbi.i’.i* 1 * liniero deg” 

-trillile**!* ((gì itili» ardi:, uri 
ceniti .U» ed un organo*, itici-- 
•!• .'■•'■<.eu ’r11*i• ■ l*,*ri 5: addiceva 
.!.*» st.ie p .in > dei'.o Scadali . 
eli *o!ir a. pi iva di facdi 
1 et fi : *. coliti un: i • i il., sono 1 
j - iro.it-:' ,* . i g •.terne::ti- i 
i 1 • ::• -ucce-* v . e ! r e. 

i**.!..mi n" 

Acc.ic.'o . J'.i *i;e i.dire ! 
* .*• e ilei *ii. e-’ro 11 meli: i* ii i 
uj'v-.iv n coliti :i".i*o dato .'.li 
.•sccii/.ione dali'oi i-lies'. ì a e da: 
-ni.-*:. Mir..un Fonar è so 
pr co d.tta voce gt aitevolrs-.- 
:r.i *.•: h.i offer’o in un canto 
| dolcissimo le patetiche ara* 
-e. là..!! arici. V :*c«*:*/o l’rc/.o-;. 
basso, e Contiti.i Voz/,-1 ille//o 
co. -olio c.!i‘..ir: prein-i 
seni- e . io*.,! i ii' in, //. v oeai 
.■eo--::. •.: . l i:.,**.. !i.*s.-, 

jcn.no lidia voci- morbida e 
j ip.r.si’an'or’e l'iliuv.i 
| Y'itiu r o-o :! pubi*' eo a!'* 

I ..: : "•■ ri" i< c..'. sv o’ resi • ' 

-t airi.*) e or., app is«:on.it; fi!* 
i(*;i!:iiis . ino'.!: ,» numctosi g’.i 

* o'u i fliii•• ,i: 


C1NF.MA 

Passione Rilana 

K* un film ameineo-s-iagnnlo: 
■I mogia* un filli» americano gi¬ 
rati! in Spaglia per convogliare 
:! turismo st.'duri'ensc verso 
ipiclla tona Ass.st .imo :mpo- 
■flit:, per ir,, ora e tu**/,’/ 
.dio spaesate ..vvetiture di tic 
al f Inietto de'. nuovo mondo 
elle. ine.,rie ,-i< il: pi.ieettaro un 
grand»* aib-iv.o d Madrid, s: 
v iali* ros; lag,.fi* <}., * radiziona- 
!;s*,i gei.*.mommi -lier.ci una 
orrenda «•<'<'ruz mio definita 
■ modernista C’.ù serve 
s'atulo .,::.* intenzioni del rc- 
g sta Donald S.oge! — a lu- 
megu..ire il conflitto tra il voc- 
oli.o e il nuovo, tra la praticità 
a\ v**ni risiica dogli americani i* 
ia flemma atavica dogli spa¬ 
gnoli. Noturalmcnti*. c'f* pure 
un« ragazzo, una sjxnjno- 
!«. che tra tl vecchio <> il 
nuovo ò combattuta .•mollo essa, 
ed alla fino sorgi.era appunto 
.! nuovo, nella prr-otia del 
ma-ioide drimcoola'o vonu'o da 
<> 1 ! i •- A-lanhco 

I. . pollici*: , A obbrobriose 
« 11 ». = :. ! < » basta' r;ìoeu?:-.ita con 
una deprimente ili ", d 

i - --. o'.’ura. infarc.:;* d: no*.. 

Zio- : ros ; de*V fob-Io: ■-ioti.' - ii 

pun* p ù impeti-ati. idiota nel- 
' . i‘***• 007 : 0 :!,* o •>, ! r sui* i‘o 

('..ritc-' S**v ili •'* ‘trice elio 
:••••! e. ti r. ppre-ee" re la 
verms-.à spagnola, tra una can¬ 
tal.tra ed mi batter di tacchi, 
sui r'":io> • •! eoi., .-(ohe olibano 


M OVI) CHALET : C la Franco 
Castellaiii-Liliaiia Veronese Al¬ 
te 21.30 « 13 a tavola » di 3au- 
vavnn Ultii"** repliche. 
l‘lKANI!FI,1.0: Diretta da !.. Pi- 
easso Alle 21.30: tl radiologo * 
di Ilariieetli. « Il paese » ili 
Fumigo. « Una tuee dalla stra¬ 
da >* di Bunaccl. 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
ROSSINI: Ripeso 
SAN PESARKO (Porta S Seba¬ 
stiano): Alle IH: i. . . eil Egli 
veline dal buio » di (metani 
Regia di Picasso. 

SATIRI: Cta inglese A. Mac Do¬ 
nald e J. Kurlsen. Alle 21.30 
prima di: « Private Licer » (La 
dolce intimità) di N Covvaril. 
TEATRO DE’ SERVI: Riposo 
VALLE: Riposo 

SPETTACOLI VARI 
Luna Park nei giardini del Colle 
Oppio aperto sino alle 2) Gran¬ 
ili nitrazioni 

! varietà ! 

V **'. i .V 1 ■ » , ' V ... .... 

AlUamlir.i: Il Ironie del s-ilrii/to. 

eoi! R Wubn.iik e rivista 
Altieri: Straniero in patri .1 e in 
Ambra-.lev incili: Il fronti- del m- 
l 'ii/u*. con l< Witlmai k e iiv 
Principe: Femmina tu- volte, em» 
S Kosema *■ 1 iv isia 
Volturilo: Natii.ilio, eoli .M Carni 
e rivista O'IU'ien 


CINZIA 


LECCE. 10 — A Squinza- 
nii il comando della compa¬ 
gnia delle guardie di finanza 
di Lecce fin messo le mani 
su una delle pili importanti 
ed attrezzate fabbriche clan¬ 
destine di vini sofisticati. 

Ben 1900 quintali di vino 
fasullo erano in fermenta¬ 
zione quando le guardie di 
finanza hanno fatto irmz.io- 
ne nello stabilimento. Le 
responsabilità investono, ol¬ 
tre il proprietari*» dello sta¬ 
bilimento. il conte Carac¬ 
ciolo. diverse altre persone 
fra cui i grossisti commer¬ 
ciami Sergio Serio, j fratelli 
Politi e Antonio Giordano, 
che risulterebbero turi; la¬ 
titanti. l'ureo a cadere nelle 


mani della polizia e stato 1 
Giovanni ('appello, assesx*-! 
re democristiano al connine! 
di Squiii/aiM ! 

La sofisticazione che si 
j operava sembra sui fra lei 
* j>i 11 pei fette finora cono- 
•scmte. All'inleino dello sta¬ 
bilimento si trovavano già, 
200 sacelli di zucchero vuo¬ 
tati in glosse vaselli: dalle 
quali, con l'aiuto di vari fer¬ 
menti fia cui il lievito di 
Iurta ed un giusto dosaggio 
dj acido tartarico, usciva 1 ! 
«pur** vini* di Squm/ano ». 
conosciuto in ogni parte d’I¬ 
talia e qu'-st'amio pagato ai 
prezzi pioibitivi elle tutti co¬ 
noscono. 


TEATRI^ 

A* 

Uti l i I III NO: Hip vi, 

UHI Hi|,i-M> 

NI. (M UMIAKO (v Tus, *•!.. 11.1 (>].* 
Ivi 22.U2M: C la D Origli.i-p.il - 
mi |{ip**«>i 

DEI.I I. MI SE- C la Dmnlltlrl. Si 
I•• 111 D* gli Abbati, tbau-ilclti. 
I-i-lia. Miri.irli, quattrini. S,-- 
•.. 1*111 Allf 21.3(1 •• Diluì** al- 

I AI. li* 1 >* ih W Mi lloiii Novità 
Vl\o MIITI-SV* 1 

DEI.1.1. VITTORIE IV Col ili La¬ 
lla ■_•(*> Gì UH!*- «Ingioilo lirica 
Allo 2 ! - I.i.'là - ili I* Milana- 

C FI* sor Mo//mi-D Frattura 1 
M *• Mili tino- lt GiiiVaiinini 
1*11 in'i.i/ • :.*.i::r*T - 3", 1 irà*• po-z-j 
zi 1. M*u. Mio. -«*<• 

ELISI O ■ l.'tstiliizioru* nazionali 
(l*-ir- ; 01 .• 1 :..li postilli ■ al-, 
l* - p.igli.a'i i - Giani:» 

.--*-i,:i i la ■ 

Il MILLIMETRO- CI.» T-nTrnto 

(T.ili.a :.1 -\i!< l’t !.* * Di-r-liii' 

la !! .a .III.. *.. Mi (I H Potilom 1 
Ri gl . ili A Fon si 

I. \ TENDA ({Sorgala Fogne-ria) ; 
Ri|- 1 


PRIMI VISIONI 

Minami: Al Mi là ilo! poni.- 
A mi-eira: 1 i-.a abili Mol N'oril- 

i»i est. con J W.I \ no 
\ iclilincilo: I.'iiaiiio dio non vn- 
lovu iiceiilt-io. con 1> .Mulini 
( ali*- ìu.ao- !rt.i:*-go.i i;*i 

\ i rali.Mriio: The duo I b it G* t 
All a» Hall/ originalo I all*' IH- 
Zi»-22 

Uislmi: I)iuali/.i a noi il cielo. 
c**n |. |)i- Luca 

A\culmo : TVti.i mula, coti .1 
Gn co (alle Iti.Sll-lti ."(à-211.10-22.4:'* 
alla cunei/. 1 

Ila riu’i lui : L'uomo clic non vole¬ 
va ilcciUoic 10,13 - 18.2.» - 

20.23 -22.31 ) 

C.t|iilii| : Pulsilo! - Itnllrt. con G 
l'Inno* i 

(-.i|tl.iliica : I .'* iiithi a alla llni'stl.l 
i "li I * l'ale* 
l api nuli lidia : (‘unn-n 
("imi: Sangui’ blu. Coll A Culli- 
nvs*-- l.illc li:.:ill-l!l. 20 - 2 U.:iO- 22 .-IOI 
1 . 100 

l oiop.i Ouili'lillo a |>ng om iilo 
(alti- I*. (I-1-;.30-20.23-22.-.lo» 

I lanini.*, li pillili- sin illuni- Kuiil 
con W Doliteli (alle l«- 1 * 1 - 22 .là 1 
Fhuiinii-lia: The (lift of Love, con 
1 Mal-ali (allo 17 I I- 1 * 1 . 17-22 1 
Galli-Ila: Dillnll/l a noi il cielo, 
coll I. l>o Luca 

iiliiM-rl.ilc: Al Mi là Mei ponti*, con 
R Sti-igcr 

MacMoso; Ouuciilio a pagamento 
.Metro Drive - In : Alla Iniga dal 
mare, con G. Ford (alle 20 e 
22.43» 

Mei inpnlliau; La lunga estate 
calila, coli .1 Wondward (allo 
là.I.*-18-20.1.3-22.401 aria conili/ 
Mignon: Al di là del ponte, coti 
R Stoigi-i 

Molli-rii**: Dinanzi a noi il ciclo. 

c**n L Do Luca 
Moderno Sali-Ila: riimcn 
7i-ii York: La lunga estati* calda 
con J Woodivard 
Palazzo Nistlnii: Alle 1 !» e 22: Ci¬ 
nerama tlollday 
Paris: Lo scorpione nero 
Plitza : Come uccidere uno zio 
ricco, con C. Cubimi 
(piatirò Fontane: Il giro de! mon¬ 
do in HO giorni, con D NIvcn 
(ap itile 13.30) 

(piirlnrttu: Sayonara. con Marion 
Brando (alle Ri.30- 1 * 1 .15-22.30) 
Rivoli: Alla larga del mare, con 
G Ford (alle 16.25 - 18.15 - 20.30 
o 23) 

Ro\v: L'ombra alla finestra, con 

P. Curry 

Salmir Margherita : La signora 
prendi- il volo, con t. Turnei 
Smeraldo: Crimon 
splendore: Pattuglia (l'assalto 
Superi-lucilia : Passione gitana 
(alle KM 11.05-20.05-22.35> 

Trevi: L'Imparcgglabili* Godfrev 
; con K More (alle IR.I5-I3.I.V 
20. là-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Xirttne: 31.itili in città. c*»u Gior¬ 
gia Moli 

Alee: Le pioggia* all K.nidi lpt 11 . 

• on I. Tuiiu-i 

Ala-yone; La strada (• bloccata, 
c-’li V Molliti- 

\iiiliasrl:iliari : S-ptadt igli.a La- 
I.nell»-, i-on .1 llunli-i 
Appio: La spada invincibile 
Ariel: Napoli sole mio. coli M 
Ara-n.i 

\iltiiliino: La storia all LMlu-r 
(.( *s ta llo, con .1 Ctavvfoiil 
Aslnriia l giovani la-orn. con M 
Brando 

Astra: l.'avompoMat ili-gli Slnk.is 
ui.lllli- : Aiuole e i lii.li i lilele. 
con (", (Vivi 

XI l.i iti la- : .Molli di paura, coll J 

I .*•**■ i k 

Aureo: La lunga alfa sa 
Xiisonta: 1 giovani la en). con M 
Brand** 

Itrl-diai: FI Ahima-fn. *-oii l’n-rra- 
l "ra-svij 

Ita-riMiu: La storia di E*-tlicr Co¬ 
stello. celi .1 CravvToral 
llaala.gnu: Toni <• .ta-rry m-lla sc- 
r"inl a fantasia 

Itranr.irrlaa: T* stimone d'acciisa. 

<••11 T l’nVVel 

lirista*! : 23 p.t-sl dal ib-lllt-.. con 
V .Libnsoii 

Uro.nino* : Lia tunica. c**n .1 Sun- 
iie-r.s 

Clni-slar: Paris ll--lulav. con A 
Ekb.-rg 

CmI.i di lllrnm: | glov.inl troni 
»n M Br.afulo 

Delle M .a selle re ; Ladro lui. I.nlr.i 
li-i. <-»•!* S Ki-snii.i 
Della- r*-rr.a//a-: Lo rn-.gbe ala 1 

vas, c-.ia D Ni*.• • i; 

Del Vaserllaa: C«-ngltir.i ..I c,a«ta-!l*. 
Diana: Azi,.ri»- unnieiliota. Il 

Voi -ì I 


Eden: Il conlrabb.indicrv. con R 
Mitchun» 

Kxcrlslor: Controspionaggio, con 
I. Turner 

FiigUano: Agguato a Tongcrl 
(nirdi-iicliir: Ì.;i storio di Kslhcr 
(‘ostello, con .1 Cravv-ford 
Giulio Cesare : Assassino della 
Rie tra N’evada 

Golden: Radichi- sulla città, con 
C. Villici 

indoli**: Acculo profondo, con A 
L.ulil 

llalla: N.dindio, con M. Carni j 
l.u Fenice: Anonima omicidi 
Mondial: La storia di Esther Co¬ 
stello. con . 1 . Cravv-ford 
OtlcsealcUl: Amore a prima vista 1 
con W Chiari 

Pai estri ita: La jungla degli Im¬ 
placabili. con 1 Mills 
Parloli: La donna del sogli**, con 
K More 

Quirinale: l-'amnrc <- una mera¬ 
vigliosa estasi 

Reale: Tom c Joriy nell * secon¬ 
da fantasia (alia lei rigirala ) 
lli-v: 1 giovani leoni. i*oii Marion 
Brando 

Rialto: Amori- e chiacchiere, con 
G Cervi 

Kit/: 1.".nuore t* una meravigliosa 
estasi 

Savoia: \n*<*ri* a prima vista, eoli 
W Chiari 

Splenditi: Delitto senza scampo, 
con S. U luli li 

Studiinii: I.a jungla degli impla¬ 
cabili 

riiremi: l.e belle deH aiia. ci*ii G 
Halli | 

Trieste: A 30 milioni di Km dalla 
terra 

Veniamo Aprile: Comi- te movi. 

ti- fulmino! con 1* R isci-l 
Veri*.tuo: Si-leu.Mello sema' sema'- 
\ ilioria: Sierra, i-on A Murpliy , 


TER/F. VISIONI | 

Mlia: Il ligio* di-l dotloi Jekill j 

Messandiitili: Ripi'M* 

Volilo-; I.'aio.alili- aiel le, i'<-ii A 
HI* III 

\polln: Baciala pel me. con 
iii- MaO'Ilt-ld 

Vuoila: Il i-asalli-M* tlella Cloi-i- 
Vrenill.i: Aca-.ulab' il 20 luglio e 
Un*- s* liti Mi tclività 
Augvisliis I.a jungla degli implo- 
i- Milli 

Aurelio: Tempi nostll 
Aurora: Alle 21 iumn>iie (li pu¬ 
gilato 

\vlla: Riposo 

Avorio: La notte dello scapolo, 
con 1 ) Muii.i,* 

Hcll.iriiiiiio. |(i| Itisi) ! 

llelle Ani: I diavoli volanti 
flutti»: La pl-M-da non basta, con 
A quinti 

Rosimi: Il volti-ilo sotto |., gola. 

con .( Koisais 

California: Giustizia senza legge. 

con G Moiilgmueiy 
(-.■palmella-: Riposi* 

C.iKulntti: Idpos,. 

Castello: La Monna del sogno, con 
K More 

Ceiilralt*: Coma' te movi, te ful¬ 
mino'. i*oii II R.asei-I 
Chiesa N ilo va : La ragazza che h<* 
lasciato, eoli N Wood 
Cicogna : SOS Scollami Yard. 

ni,! E Robinson 
Clodia*: HI P isi* 

Collimilo: Riposi* 

Colonna: Un angelo e sceso a 
lliookl.v li. *-**ii P Calvo 
Colosseo: X contro il centro oto- 
inieo 

Ciilliliiliiis - Caccia a! dl.uilauti. 
con F I..(in *s 

Corallo: L'arma de! ricotto, con 
C. Muoia- 

Crisogoiiii: Mamma 
Cristallo: La* pi"gg*- >li R.uu-l'.ipui 
con I. Turner 
Degli Srlptont: Riposo 
Dei l'ioreiilinl: Riposo 
Dei Pia-eoli: Hi| RiStl ! 

Della Aulir: Slmba. con D Bo¬ 
ga rii** 

Delle Mimose: La grande nebbia. 
*••>11 .1 Fonlaina* 

Dlaiil.lKte: Prigionieri deirAntar- 
tnlc 

Doria: La famiglia Trapp. con L 
L*-uvvcrik 

Due Allori: Il a-apitano della le¬ 
gione. coi» Fcrnandel 
Due Macelli; Tatz.tu e la vlea 
varila- 

Eileluelss: Gonidi.i ladro e carne- 
i n-ra. con F Cigliano 
Esperia: Anonima omicidi 
Esperia: ScerilTn federale., con J 
Davis 

LmllMe: I,’u**ni*i rio- vissi- due 
volti-, con (" Wt-bb 
Farnese: Berti.nlette. con .1 Jones 
Farnesina: Gli eroi della strato¬ 
sfera. con G Madison 
l’.irn: f. i corrida ilei mariti, con 
Fernandel 

riuitiiiito: L'amante del re, con 
A Mieti. 

l'ontana: Capilan Furia *• Allegri 
vagabondi 

Garbati-Ila: Azione immediata, 

con II Vidal 

Giovane Trastevere: Riposo 
llnll* uond: Lo scassili.M**re. con 
.1 Durie.i 

Impero: Casa da gioco, con Ann 
Bastar 

Iris: 11 marcliio del bruto, mn Y 
D* Callo 

Ionio: Ora-lii senza luce 
l.eiirlnr: La leggt* del fucile, con 
F Me Murrav 

Libia: Rij lOf!" I 

Livorno: Fuga nella lunghi 
M.m/oiii: I pionieri ilei West, con 
.1 Ch.nidler 

Marroni: Tot/* allegr** fantasma 
Massimo: Alb-gri eroi 
Mazzini: A 30 milioni Mi Km dal¬ 
la terra 
Nasce: Riposo 

Sta gara: Non .indiali." .. lavorare 
Nonirrilano- Inferno n»’l de«a-rto 
Naav orine: Il segno M*-II.» l*-gg*-. 

e«»ii 11 Fonila » 

Nuovo: Il gioco del pigiama, rolli 
D Da* I 

Odron : Il mago della pioggia. 

«•on B L ineasi, r 
Olimpia: t. * U un.a alai delitto. 

• in F I.ovejity 
Oriente: St:*«»-ri srlejrro 
Orinile; Si-ii-n.M.i |.a-r Ifi bionde 
con C Vili * 
f»sliensr: Rjp.-so 

Oll.av iati**: A 30 milioni ifi Kni 
alalia terra 
Oliai tllu : Riposo 


Palazzo: Lavamposto degli Stu- 

kas 

Pax: Riposo 

Planetario : Rassegna Intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Casino de Paris, con V. 
De Sica 

Prenrsto: La grande rapina, con 
T Curtis 

Prima porta: Lucrezia Borgia 
Puccini: Il tropi-zio della vita, 
con R Hudson 

Quiriti: Marmittoni ni fronte 
Radio: Riposo 

Ri-gill.i: La maiui sinistra di Dio 
(-••il H Uogart 
Rei : Riposo 

Riposo: Dt-sir/e. con M Brando 
Roma: Italia K 2 
Rubino: Il grande amore di Eli¬ 
sabetta Barrett. con J. Jones 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemina: Riposo 
Siila Piemmitr: t.‘ussaro fanta¬ 
sma 

Sala s. Spirito: Supplizio 

Sala Saturnino: Riposo 

Sala Srssorlana: (.'orlo mantale. 

con (*■ Cuo|>er 

Sala TT.ispuiitlna : Destinazione 
Parigi, con Gene Kelly 
Sala Umberto: Buongiorno pri¬ 
mo amore, con C Villa 
Salerno: Salva la tua vita, con 
D D,.y 

San l'eiu-e: I (piatirti del getto 
tonante, con A Checchi 
Sane Ippolito : Prigioniero della 
numera 

Saverio: Riposo 

Silver Cine: Fuga nella palude 
Sultano: Fiata-Ili senza paura, con 
1) Page' 
rivi-re: Riposo 

I i/i. un>: qm l ceito non so che 
l'or Siipien/.i: Il capitano della 
legioni-, con Fernandel 
I raslev ere: Riposo 
fri.uimi: l.iati.i l.t tigli.i della fo¬ 
ri sia, M Michael 

Tusi-Iiln: Il glande .Mlli-re di EtI- 
* ilielt.i Binili, coli J Jones 
l'hsse: Il eiHaduio dello spazio. 
e.*n I M'-rrow 

l Ipiann: 1 , .unoro rhe ci incatena 

A RENE 

Appio: La spaila invincibile 

( hturasu-lla: Riposo 

Delle Terrazze: La meglio del ... 

vescovo, ci<ii D Niven 
Esedra: Dinanzi a noi il cielo 
Felix: 1 lancieri del Bengala, con 
G Cooper 

Laurentina: Il terrore corro zul- 
l’.iutostr.ula, con F Scholz 
Lucciola: La vallo del destino. 

Con G Peck 
Oli.iv llla: Riposo 

l'hilinn: Casino de Paris, con V. 

I) > - Sica 

Poi lui-usi-: Orizzonti lontani, con 
A 1. iMM 

Puccini: Il Irai*.-zio della vita, 
con R lillà-*m 

S.mtTppohto: Il prigioniero della 
mmjoi.i 

S.iva-rlu: Riposo 

Taranto: M*m(ccarlo. con Marle¬ 
ne Dietrich 

YlttUs: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI l..\ RIDI'/.. AGIS-KNAL: 
Alli.ambra. Appio. Alba. America. 
Allantlc. Ilram-acclu. Urlslul. Cri¬ 
stallo. Corallo. Delle Terrazze, 
Euclide. Fiamma-ila. Imperlale, 
Maestosi*. Niagara. New V irk. 
Orione. Oda-se.llclli, Olvitipin. Pla¬ 
netario. Paris. Roma. Reale. Ritz. 
Sala Piemonti-, sala Umberto, Sa¬ 
lerno. Sistina. Spli-ndld. Tirreno. 
Tllscolo, ripiano. TEATRI: Cha¬ 
let. Il Millimetrai, Piranrfrllo. 
S. Cesareo. 

ANNUNCI ECONOMICI 

n "commerciali un 

A. CARRARA, visitato » MOBI- 
LETERNI » - Consegna ovunque 
gratis - Anche KO rate, senza 
anticipo, senza cambiali - Chie¬ 
dete catalogoMS- lire ICO. 

I) AUTO CICLI 

SPORT L. U 

A.A. AUTOSCUOLA FURIA per 
Automobili rd Aulotrrnl. Serie, 
•IIMiiite. economiche. Preferllelr' 
Roma via Cavour 83-A - telefono 
17156? • Tivoli - Su bisco 

PRESSO rappresentanti* «Officina 
eletlrnitiecciiiiir.i » via Boschetto 
n. 37-A - MOTORETTA PAPE¬ 
RINO 65 cim*. tre cavalli. Riposti, 
un litro FU km - VENDITA RA¬ 
TEALE IH mesi - Piccolo anticipo 

13» ALBERGHI VILLECL 

VILLEGGIATURA a PERETO - 
Abruzzo a 70 km. da Roma - al- 
’ltlKlilia* mi 80 - albergo x La Pi¬ 
neta ■> - pensiona* familiare 

:*rt //• ha-- , stagione L UOO alta 
!. li'-l* tn| 436 036-461 503 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

5>tudio Medico «»er la cura d«Ua 
« sole » disfunzioni e debole*»* 
■esiualt di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neuraaicai^ 
deficienze ed anomalie IM* 
.suali). A’isite prematrizao*AÌ«l|. 
'Dolt. V. MONACO - Roma. vA 
Salarla 72 Int. 4 IPiazza T hnx ». 
Orario 10-12 - 1(5-18 e per ap- 
,p*jntamento. Telefoni 9<S990 
(844.131. (Aut. Com. Roma IM49 
del 25 ottobre 1958) 

«^ENDOCRINE 

*T>*aico d» vii U«kO *4Blmo«4| 

ESQUIUNO 

»—• deli* OtszU*ZZtozzi * OCBOLCZH 

SESSUALI 'SSSoSS? 
S* SANGUE 

*m • po*t murmonuu HCLLC 


Oggi alla jR&® 3 © « gffi&S^H 8 a®|giE 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.40. Previsioni del tempo 
l< r i f,a-«idlori; 7. ti gnale ora¬ 
mi - Gì' rralc radio - Musici»-- 
«i«-I malimo; 8 : Sa-gnab- «.rari-* 

- Glori.alt radio - Rassegna 
ddl.a «!an.; a italiana. Il: La 
Cir-r.di-! *. 5I.no- Musica sinfo¬ 
nica; 12: Vi parla un mc-Uico. 
12 . 10 : Orchestra N*-lIo Stgurini; 
;2.10-13: Trasmissioni ragionali, 
12.50: Un disco p* r oggi. 12.55: 
Calendario: 1.3: Segnale orario 

- Giornale r:.*lio: 13.20: Album 
musicale; 14: Giornale radio 

- Listino « borsa » di Milani*. 
14.15-14.70: Chi ù di scena? 
(cronache dal teatro) - Cinema; 
14.30-55.15; Trasmissioni regio¬ 
nali. 16.15: Previsioni del tempo 
jrr 1 pescatori - L<* opinioni 
degli altri: 16.30; Parigi vi 
parla: 17 Giornali- radio - « La 
barca della fortuna ». romanzo 
<;• (V. Fanciulli (r*-r i ragazzi t: 
17.30: Civiltà musicale d'Itaìi... 
1 »; Attraverso tl Polo c* n la 
spedizione Fuchs. 13.30: La v< - 
ce di R.*«m.< Dukat; 13,45: La 
settimana delle Nazioni Unite; 
19: Jazz per lutti: 19.15: Il ri¬ 
dotto (cinema); 13.45: La voce 
»!rl ìav oratori. 20 . Canzoni 
gaie; 20-30: Segnale orario - 
Radiosera - Radiosport: 21: Va¬ 
rietà musicale in miniatura - 
Passaporto romantico (orche¬ 
stra diretta da Percy Faith); 
21.45: Il convegno del cinque; 
22.30: Concerto del pianista 
Mieczyslaw Iforszowski (Dalia- 
piccola: « Sonatina canonica in 
m bemolle maggiore su " Ca¬ 
pricci " di Niccolo Paganini - 
Mozart: « Rondo in la maggiore 
K - 511 » - Beethoven: «Sonata 
in la bemolle magg op. 110 »): 
23.15: Giornale radio - Musica 
da ballo; 24: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Effemeridi - Notizie 
d* l m.*ì!:u * - Almanacca* *|. 1 

ri.c-a-, :*. a* Orihcstr * dalia 
i-ar.z* ::*■ <!ir* fi.* «la Angeli:»;. 

IL-' Appuntini* nto alla- dia ai. 
12.1U-13 Tr..=mi-— foni regionali; 
1 .:: Orche*tr.-. diri tta da Pippo 
Barzi/za. 12 .:**: S* gn.ale orario 
- Gì*.ri. .a radi**. 13.45: Sa atol.i 
a s«rpr*s*. Il ..-Cc II (lise* bolo. 
1.5.55: Fani »-i.i. i Ì.56' Giu*>c«< i- 
fu-*ri cim *•• . 11.50-15: Trasmis¬ 
sioni r* cu r ali. 14.45: Per vi i 
(orcf'.«‘tr* itiri Ita «la Marceli** 
De Martino'. 15- S*-gna!« ora¬ 
rio - Giornale r.,dio: 15.15. Pa¬ 
role in mu-ira (ilizionarfi-u** 
«« mimusti- ■!•-> : 15.15: C a n t :« 

AHI-* Alvi ';•*: Terza pagina 
(Il soli- m Ila nebbia - I p'-p-di 
canlar.o - Guida per a«coltan* 
la musica). 17: Alio della can¬ 
zone n.-.p- l* tana: 13- Giornale 
. - (, -n .Inms ». romanzo 
di Henry Fn-lding (ottava c^l 
ultima p.urlala i; 13.30: Ballia¬ 
mo con u « ompIcs«o Righi- 
Sailto. * * 30• Stornelli e «« re¬ 
nale; 20- Si gi: ale erario - Ha- 
diosira. 2 "..: 0 : Varietà musi¬ 
cale n miniatura - « Wondrrful 
Town ». sir.n «i della commedia 
mu>n-.-l'- di Fi< Ids. L’horodov. 
Ili rr.s'eìn. Corr.den e Green. 
21: Programmi ««imo (mu«ica a 
due colori con le orchestre di¬ 
rette da A Fragna e A. Tra- 
v.ijnll e con Lello Lutt.*Z 2 i c I 
sii*'i solisti): al termine ultime 
notizie: 22: Primavera Europa, 
al termine: suona il trio Rais- 
ner: 23: Siparietto - Allegretto. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19: Correnti della medi¬ 
cina contemporanea: 19.15: Mu¬ 
sica di Prokoflev; 19.30: La ra«- 
s.-gna; 20 L'indicatore econo¬ 
mico: 20.15: Musiche di Bee¬ 
thoven: 21: Il giornale del terzi*; 
21.20: « La morie all Danton ». 
dramma in quattro atti di 
Georg EUchncr. 


OGGI IN ITALIA 


Ora 

;.;.», - 

12 là - 

];*«*- 17.50 


Onde melrl 

; I," 

2 à..:.i 25.43 25 3 .' 

4*11 

31.20 31.45 


;,.,-1 . 252.■ j : 2.' 1 * 7 

2* .: o - 2!.(■*' 253 52 - 7 7 41 

Ma jo 4-1.15 

2 : '«• - 2 :.r.‘» 2*0 

> —, __-...a, 2 -- : -■** 20 < 

22.. <■ 2.3 

M O S C A 

13 5*a - ;•*.(«' 25 1*. 19 

2().(X' - 21 .*.«* ".** 2» 2. 4 

21.00 - 21.0 **■ . • 25 



21.30 - 22X0 
22X0 - 23.(0 

23 lO - z*.: o 


L ; . * * ;»* >' « 


;;o -4 

V* 


VA R S \ V I A 

l'.IC* - !'• .'.(* 2.5.44 21.20 :<jì 

21 X 0 - 22 r.n 2 à.i': T ..20 

2 "* (O - 23.5*1 23.44 31.20 

23 (O - 23.:à' 25.44 Ó1.2U 3140 

r r \ fi a 

I7.(X) - 17.'io 25.5*4 25.3*> 31.41 

1 1.(0 - 1.4...0 25.5 * 25.3o 31.41 

l**.::n - 20 (X* 2.3,33 

22.50 - 23X0 31.50 .31.41 25.36 

BUDAPEST 

18.30 - *5.00 30.C5 4.4 240 

21.30 - 22.00 48 240 

SOFIA 

18.15 - 13.30 39.11 49.42 

22. (0 - 23.30 362.07 

TIRANA 

21.30 - 22.CO 38.02 45 

23. (0 - 23.30 220,09 

BUCAREST 

18.50 25 31 32 

50 

5*30 25 31 32 

50 

21.(0 317 

25.00 a «ì 


•7. - - ' «*V - 

- ->z«v - « __ 

. -i ; * 

, — 4 

** % 

X i* 4 _ 

“ ** - 

i-i..; 

: r-\L -- 


L- ..--tv - : c%rùh 


x k * 'T, «*-- * 


' r-: :-•:/« 

♦ <- -2: ^ 


:• * : '• ZsS-i: ~ 


' 4M-— v;- 


ftilly ffri|ht. condurrà In «quadra drlFInghiltrrra contro I 
brasiliani nella partita di oggi (IMI) trasmessa alla T%' 


m 


17 La 1A del ramarri . x Glra- 

;i-..'::*i*< r.. Tiziano inti rna- 

.•:*-n.iie dei ragazzi - « Salta¬ 
martino ». «et:. manale per I 
4 ;u j ;ci ir.i pr» tentato da Lida 
Ferro, e. n i j:-.;; ../zi d: Marta 
Pcrcg- 

13 Pa»--aport*> n. I - lezione 
*1! lingua i"s.»'5c a cura di 
Jr-lt- Giannini 

15 ; 0: Teleglnmalr. 

13 45: Ripresa diretta da Gote¬ 
borg (Svezia» dell'incontro di 
calci*» Ira le Nazionali del 
Bravile e deUTnzhìlterra per 
la Coppa del mondo — Depo 
ITrcTtm sveltesi dememea 

• ■ chiusosi in parità fra In¬ 
ghilterra c URSS, questa par- 

• - - » • • ^ - —... J.tf. 

' “ZS x: rtllt'U V < »**X 141».« Utile 

I "i imp-'Tiar.!: v sigr.locative 
lidia C- pf a del ntiìr.ifo (tcle- 
i-r.-mst»: Giuseppe Alberimi). 

20.50: Teleclornale. 

21 20 Carosello - trasmissicne 
{ i;hh:I» .* «ri.. 

21.2'* 2l ; Maicio musicale flio- 
renuni» - dal Teatro .alla Per¬ 
ii .a ili Firenze ripresa di¬ 
ri ri., rii una parte dello spet¬ 
ta»-*-'’.,') della Cempagnia Ha- 
r.avaghi. della scuola naalo- 
n.ale di il a n z e giapponesi 
« Kabuki ». 

22: Perry Como Show - varietà 
musicale della NBC di New 
York presentato da Perry 
Como, che canterà e presen¬ 
terà al pubblico alcuni fra 1 
cantanti pia acclamati degli 
l’SA (sesta trasmissione). 

22.50: 2^ Incontro internazionale 
di cori universitari . con la 
partecipazione dei cori stu¬ 
denteschi dello università di 
Gdansku. Bresgau. Saarbru- 
ken. Zagabria. Grenoble e 
T»*rino (ir. ripresa dal Teatro 
Nuovo di Torino». 

25,10: Telegiornale. 






















M - Mercoledì 11 giugno 1958 


V UNITA' 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini, 19 - Tei. 430.351 - 450.451. 
PUBBLICITÀ* min. colonna • Commerciale: 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 - Echi 
•pettacoll t„ 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 - Finanziaria Banche L. 200 - Legali 
L. 200 * Rivolgerti (SPI) - Via Parlamento, 9. 


ultime r Unità notizie 


Ficzzt (l’abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trim. 

l’XITA* 

7.500 

3.900 

2.050 

(con l’edl/lonc del lunedi) 

8.700 

4.3110 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

800 

_ 

VIK N’L’OVE 

2.300 

1.300 



(Conto corrente postole 1/29793 


L’Osservatore 
e la Polonia 


Agenzie di stampa e giornali 
hanno informato, giorni or so¬ 
no, che un quotidiano polacco 
ha rivolto, *■ per la primo mi¬ 
la dal 1956 -, critiche al cardi¬ 
nale Wyszynski, rimproveran¬ 
do al porporato di non » sco¬ 
raggiare il fanatismo religioso 
che si manifesta pericolosa¬ 
mente in Polonia », Subito lo 
Osservatore romano ha raccol¬ 
to queste notizie, pubblicando 
un articolo di prima pupilla, a 
firma dell'Alessandrini, dove si 
sostiene che il Cardinale sa¬ 
rebbe stato criticato solo per 
aver ricordato, in un messag¬ 
gio, che - la religione è sem¬ 
pre Stata in Polonia anche vin¬ 
colo di unità nazionale - Se 
ha dedotto, il /opti» faticano, 
che in Polonia * la pressione 
stilla Chiesa cattolica tende ad 
accentuarsi », e che » il feno¬ 
meno non può lasciare indif¬ 
ferenti quanti — da circa due 
anni — guardano alla Polonia 
come ad un "caso" particola¬ 
re meritevole della più grande 
attenzione ». 

l.e cose, lattaria, stillino in 
termini assai diversi. Iteenite- 
mente a 7.uromin, in produciti 
di Varsavia, è avvenuto che il 
parroco e il vicario della lo¬ 
cale parrocchia hanno radu¬ 
nalo una folla di fanatici che 
hanno oltraggiato il corteo fu¬ 
nebre del defunto presidente 
del Consiglio del Popolo loca¬ 
le. barricato il cancello tiri ci¬ 
mitero e cercato di impedire la 
sepoltura del dirigente popo¬ 
lare. Il 4 maggio, ad Ol knsz, 
circa duemila persone di fede 
cattolico-romana hanno attac¬ 
cato con lancio di pietre una 
funzione religiosa indetta dalla 
chiesa cattolico-polacca t na¬ 
zionale), limino rovesciato rut¬ 
tare, fatto a per;i la croce. 
malmenato una ventina ili per¬ 
sone. La stampa polacca, e non 
solo polacca, ha a suo tempo 
dato notizia di questi tiravi 
episodi. 

Questo fi appunto il fanati¬ 
smo relipioso a citi la stampa 
polacrn ha fatto riferimento. 
quando ha deplorato che il 
cardinale Wyszgnski non sco¬ 
raggi simili manifestazioni. Non 
è verosimile che l'Osservatore 
romano, cosi attento alle - per¬ 
secuzioni • di » oltre cortina ». 
ignori simili episodi. Se ne 
fiere dedurre che esso ha co¬ 
struito scientemente sii una 
falsificazione il suo articolo. 

Ciò che colpisce — a parte 
H falso — è clic l'organo vati¬ 
cano tenti quasi con compiavi- 
mento di accreditare, presso i 
cattolici italiani, l'opinione clic 
i rapporti tra Stato e Chiesa in 
Polonia siano, per responsabi¬ 
lità dello Stato polacco, catti¬ 
vi e destinati a prpptornre; per 
cui dovrebbero disilludersi 
quei cattolici che »da circa 
due anni guardano alla Polo¬ 
nia cattolica come ad un 
‘'caso" particolare meritevole 
della più gtande attenzione ». 
Si direbbe che i fautori di cro¬ 
ciate sanfrdiste. che dominano 
in Vaticano, non abbiano nini 
digerito il " caso " polacco, 
perchè esso sbugiarda la tesi 
della inconciliabiliti) tra un 
assetto socialista dello Stato 
e della società e il pieno ri¬ 
spetto delle libertà e delle tra¬ 
dizioni religiose. E si direbbe 
che, di conseguenza in Vati¬ 
cano non si esiti n falsificare 
« fatti, o innpnri a incorappiare 
il fanatismo: nella speranza del 
peggio, evidentemente, r nello 
interesse di tutto uien che della 
religione, ili Polonia c altrove. 

I. pi. 

Peronismo 
in Francia? 

Tra le molte definizioni in 
uso sul tipo di regime clic De 
Gallile si appresta a varare in 
Francia. Gì anni Granzotto alla 
Televisione ha parlato ili - pe- 
ronismo -. E' la sua opinione, e 
potrebbe riderne un'alt ru. Ma 
la definizione contiene, al so¬ 
lito, un peccato «ti omissione. 

F.' un fatto che in Frane in 
vi sono forze assai grandi clic 
hanno manifestato e manife¬ 
stano la loro decisione di op¬ 
porsi ai disegni del generale 
De Gallile. Granzotto lo sa be¬ 
ne. r tuttavia non ne paria. 
Perché? Perché non dice obi at¬ 
tivamente clic prima die in 
Francia venga istaurato un 
nuovo • peronismo ». De Gallile 
dovrà fare i conti con il Par¬ 
tito romanista innanzitutto, c 
poi con altri grappi politici dir 
hanno mostrato di voler rima¬ 
nere Jeddt alla Così Unzio¬ 
ne della Quarta Repubblica? 
Graurotto dà iurecc tatto per 
scontato, conte se la storia non 
fosse che lo svolgersi puntuale 
delle ambizioni dei - condot¬ 
tieri ». 

E passi. Dove tuttavia ri 
sembra che Granznt’o si presti 
a ima critica screra sul terre¬ 
no della elementare correttez¬ 
za giornalistica è a proposito 
dcWatteggiamcnto delle granili 
potenze di fronte a De (lattile. 
Secondo il commentatore del¬ 
la Televisione. prcocctqxiu c 
diffidenti sarebbero pii ame¬ 
ricani. gli inglesi, i tedeschi, 
persino gli italiani mentre con¬ 
tenti sarebbero i sovietici 
Ma insomtua. siamo seri.' Xih 
riduciamo tutto ella misure, d: 
Fanfam. Eiscnhoiecr. Macmil¬ 
lan. Adenauer. ZoU. tutti han¬ 
no inviato messaggi di defe¬ 
renza al nuovo dittatore. So-o 
Krasrior non i'hc fatto. Il che 
non rtiol dire, evidentemente, 
che il gorrmo dcll'Vnionr So¬ 
vietica non tratterà con il go¬ 
verno della Francia. Vuoi dire. 
però, che quando Granzotto di¬ 
pinge le cose a quel modo 
commette una scorrettezza 
giornalistica c una meschinità 
di cui potrebbe facilmente fare 
a meno a tutelo del suo presa¬ 
gio e della sua dfinità proles- 
.*"o naie 

a. j. 

Gli USA 
fanno esplodere 
un'altra bomba H 

WASHINGTON. 10 I n an¬ 
nuncio comune della Commis¬ 
sione per l'enercia atomica de¬ 
fili Stati Uniti o del Diparti¬ 
mento della difesa dice: - Una 
esplosione nucleare sperimen¬ 
tale ha avuto luogo alio 18.30 
4»r« italiana), corrispondente 
file 5.30 a.m. dolili emeno. 
ora di Eniwetok. neli'atollo d. 
Bikini. L’esperimento fa parte 
della serie di esperimenti con 
armi nucleari - Hardtack - in 
corso nel polieono sperimen¬ 
tale 41 Eniwetok*. 


NON BASTA PIU’ A WASHINGTON LA POSSIBILITÀ’ DEL CONTROLLO 

Nuove difficoltà americane 
all'arresto delle piove “H„ 

Eisenhower propone che la riunione dei tecnici abbia luogo a Ginevra il 1° luglio 
Dulie* chiede ispezioni su! territorio cinese ma non vuol riconoscere il governo! 


PROFUGHI 


CIPRO 


WASHINGTON. 10. — Ki- 
senlunver Ila proposto oppi 
a Krusciov il 1. Itiplio (pialo 
data, e Ginevra quale sede, 
della propettata conferenza 
di tecnici, per lo studio di un 
sistema di controllo sulla 
sospensione delle esplosioni 
nucleari sperimentali. Kpli si 
è detto favorevole alla par¬ 
tecipazione di esperti desi- 
pnati anche da paesi, dei due 
campi, che non siano in pos¬ 
sesso di armi nucleari. In 
pari tempo il presidente du¬ 
pli Stati Uniti lascia inten¬ 
dere. però, clic raeecrtamcn- 
to della possibilità tecnica di 
uu eontiolio sulle esplosioni 
nucleari non sarà sufficien¬ 
te pel citi* il suo poverini de¬ 
cida di aderire a un accor¬ 
do per la sospensione di tali 
esperimenti. 

La lettera ilice al ripmtrdo 
che pii S II. non si conside¬ 
rano impepnati a « una deci¬ 
sione limile sul rapporto esi¬ 
stente fra una sospensione 
depli esperimenti nucleari, 
e le altre importanti misure 
di disarmo da me proposte » 
Cioè, anche (piando risulti 
elle il controllo è attuabile 
(e con ciò sia soddisfatta la 
condizione sempre richiesta 
da Washington). il poverini 
americano consentirebbe al¬ 
la sospensione depli esperi¬ 
menti nucleari solo se la 
URSS accettasse altre pro¬ 
posti* di Washiiipton. come 
per esempio potrebbe esse¬ 
re quella relativa alla zona 
di ispezioni nell'.Ai tiro. Si 
ripete, dunque, la beu nula 
tattica di Foster Diilles. con¬ 
sistente nel modificare la 
propria posizione opni volta 
cito si delinca la possibilità 
di un accordo con KURSK, c 
avanzare nuove pretese opni 
volta die quelli* precedenti 
siano state accolte dalla 
URSS. 

Lo stesso segretario di Sta¬ 
to. ilei resto, t* stato oppi piti 
esplicito in merito, nella sua 
conferenza stampa, di (pian¬ 
to Kisenhower non lo sia nel¬ 
la lettera indirizzata a Kru¬ 
sciov. Foster Dullcs ha di¬ 
chiarato che la riunione do; 
tecnici potrà avvicinare un 
accordo per la sospensione 
depli esperimenti nucleari, 
ma non determinarlo, poiché 
tale accordo potrà essere 
rappitmtn .solo assieme con 
accordi su altri problemi del 
disarmo. Inoltre, ha all'er- 
mato che un sistema di con¬ 
trollo dovrà necessariamen¬ 
te comprendete la istituzio¬ 
ne di posti di osservazione 
sul territorio della (.'ina. ma' 
lui detto di non sapere come 
questa asserita esigenza pos¬ 
sa conciliarsi col fatto du¬ 
pli Stati Uniti non intendono 
riconoscere la (.'ina popolare. 
In sostanza, epli lui solleva¬ 
ti! — conforme alla sua ('li¬ 
stante linea politica — nuo¬ 
ve diflicoltà sia alla sospen¬ 
sione delle esplosioni speri¬ 
mentali, sia a un qualunque 
accordo sul disarmo, sia. in¬ 
fine. alla convocazione di 
una conferenza al vertice. A 
quest’ultimo proposito, Dui- 
Ics ha dichiarato clic il po¬ 
verini degli Stati Uniti man¬ 
tiene come pregiudiziale la 
pretesa della annessione del¬ 
la HOT ila parte della Ger¬ 
mania occidentale, coli osti¬ 
nazione anelli* maggiore di 
quella dei circoli ufficiali di 
Homi. 

La conferenza stampa del 
scgiotaiio di Stato illumina 
qiianl: il senso della lettera 
ili Kisenhou t*r a Krusciov, 
die e piti canta. In questa 


trova posto anche un ele¬ 
mento positivo, quale il gra¬ 
dimento alla partecipazione 
dei delegati della Polonia e 
della (.'eeoslovacclna alla 
riunione dei tecnici. 11 pie- 
sidente si oppone invece al¬ 
la partecipazione di tecnici 
di paesi neutrali, come l'In¬ 
dia. alla fase iniziate dei la¬ 
vori, mentre riesaminerebbe 
questa eventualità in un se¬ 
condo momento; egli non ri¬ 
tiene inoltre die il termine 
di tre (• quattro settimane, 
suggerito da pai te sovietica, 
sarebbe sufficiente al com¬ 
pimento dei lavori, (ho ri¬ 
vela l’intento, ancora ima 
volta, di ritardare ogni pos¬ 
sibilità di ari «mio. In sostan¬ 
za, dunque, e fa impostazio¬ 
ne di Foster Dullcs quella 
die prevale. 

La riunione degli esperti 


nucleari e la conferenza al 
vertice som» state oggetto 
oppi di dichiarazioni anche 
da patte britannica Ne ha 
latto cenno Macmillan, in 
una conterenza ila lui pro¬ 
nunciata alla Univeisita 
John Hopkins di Haltimoie. 
(Incesi e recato con Kisenho- 
wer. Kpli si e mostiato pm 
ottimista e accomodante di 
Dullcs. A piopnsitn dei col¬ 
loqui tra il premier inglese 
e il segretario ‘li Stato si e 
appreso che Stati Uniti e 
Gran Hretagiia si appieste- 
lebheio. m collaboi azione 
con altri paesi atlantici, a 
lanciare una specie il; Piano 
Maisball pei i puoi sotto- 
sviluppati 

Fostei Dullcs. infine, ha 
detto die Kisenhower desi¬ 
dera incontrarsi con De 
< fallile. 



NK’OSIA — (’i|iri)iti ili iirichir greca (‘vacuami le Inni case dopo i ili-audiiil deil'altru 
uree» di Nlo»»*d;i e stato invaso dai ciprioti di origine turca e numerose case suini stale 


dorilo, (’oin’è nolo il ((iiurlicrc 
date alle fiamme. 


I.A OlJKSTIOiM*; DI CH’HO ACUTIZZA AL PUNTO FSTKFMO I RAPPORTI FRA I l)UK «ALITATI » ATLANTICI 


Concentramento di armati turchi nel sud dell'Anatolia 
mentre ad Atene si parla di ««provocazione alla guerra»» 

Nuove violenze turche nell’Isola - Saccheggiati i negozi dei ciprioti-greci e bastonati i proprietari - Chiesto dai sindacati di sinistra l’intervento deliO.N.U. 



P 

(’AlltO — I.'arcivescovo Mnkarios parla durante un pranzo 
dato in suo onore iicll'IIntel Semlruntis dulia Associazione 
per l'amicizia aratili. GII è accanto il presidente Nusser. 

(Telefoto ) 


SECONDO FONTI OCCIDENTALI DI BELGRADO 


Comunisti jugoslavi 
riparati in Albania? 


HK LG RADO. 10 — Secon¬ 
do fonti occidentali della 
capitale jugoslava, un grup¬ 
po di militanti comunisti, 
fra i (inali alcuni ufficiali, si 
sai ebbero recati in Albania, 
per sfuggire afl’ancsto. Co¬ 
lile e noto le stessi* Conti, 
peraltro non smentite dai 
circoli ufficiali, avevano da¬ 
ti! notizia nei giorni scorsi 
deirarresto di un certo mi¬ 
nierò di comunisti, incolpa¬ 
ti di essere consenzienti con 
le critiche mosse alla Lega 
dei comunisti jugoslavi da 
parte dei partiti comunisti e 
operai. 

Colori» che sarebbero pas¬ 
sati ili Albania — sempre a 
detta delle medesime font. 
— avrebbero avuto mot;\o 
di temere Funesto per le 
stesse iuguli!:. 


INDIA 

Firmano col sangue 

un appello anti "H" 

NUOVA “DKUIL 10 — 

Cinquecento uomini e donne 
della ritti» di Gnrgaon. nel 
l’imjab. Inumo inviato al 
primo ministro britannico 
Macmillan t* al presidente 
Kisenhower un appelli» fir¬ 
mato col loto sangue, affin¬ 
ché venga posta fine agli 
esperimenti nucleari. 

Aereo argentino 
precipita in Atlantico 

itti' dk ~7t a.nkTuo. io 

Un ..p|i..riveli.i» delle ::vinl:ru*i 
,rg, utili,- con persane ., bar 


MICOSI A, HI. — G cavissi¬ 
mi episodi di violenza si so¬ 
no avuti am be oggi i.ellTso- 
la di Cipro, mentre le com¬ 
plicazioni internazionali in 
seguito al contiasto greco- 
turco Si vanni 1 piccisandi» 
ed aggravando di ora in ora 
I giornali ateniesi e turchi 
rovesciano (itimi di attacchi 
e ili minacce contro gli op¬ 
posti governi; nella capitale 
greca si paria apertamente 
di t provocazione alla guer¬ 
ra » da parte del governo 
•ureo L * si reclama elle la 
Grecia non partecipi alle 
previste manovre della 
NATO nel Mediterraneo 
orientale dove dovrebbero 
trovarsi fianco a fianco navi 
dei due paesi rivali nella 
questione di Cipro; ancor piu 
gravi notizie giungono da 
Ankara dove ieri sera si so-; 
110 avute esercitazion* di- 
«difesa passiva ». per fari 
fronte al < pericolo greco »;l 
t* stato poi reso noto elici 
forti contingenti armati veli-; 
goni* ammassati sulle costi*) 
meridionali dell'Anatolia d* 1 
fronte all'isola di Cipro) 
* pronti ad ogni evenienza » • 
Queste le ultime notizie! 
dalle due capitali cui deb¬ 
bono aggiungersi le infor¬ 
mazioni da IAnidra. Parigi et 


negozi dei greci e percuo¬ 
tendone i proprietari. 

In seguito a questa nuova 
esplosione di violenze, i sin¬ 
dacati imitali il: sinistra 
liamio pieso netta posizione 
contro la lotta fratricida ed 
hanno nel contempo inviato 
un telegramma al sogietario 
(leirONU. Dag llammar- 
skjoeld. per richiamarne 1« 
attenzione sulle brutalità <* 
le violenze dei turchi. Il mes¬ 
saggio conclude chiedendo 
Lintervento delle Nazioni 
Unite. 

Ad Atene, in serata il pi - 
ino ministro greco Wnianiau- 
lis ha pronunciato un d 
scorso in Parlamento al fer¬ 


mando che * le continue mi¬ 
nacce ed atrocità commesse 
contro i greci di Cipro ri¬ 
schiano di disti uggei e Lai-! 
leanza. atlantica ». ' 

- Desidero — egli ha detto 
— eh,* risulti climi.unente m 
qiie.-ta scili* come. .1 causa 
(ielle colpe di determinati 
ambienti, il tiiu/ionario ilel- 
rAUean/a stia diventando 
sempre pili difficile. La Gre¬ 
cia attende da lungo tempo 
che il diritto dei ciprioti ul- 
rautodecisiime sia ricono¬ 
sciuti- dagli attuali poteri 
diligenti delPlsola. La Gre¬ 
cai aveva sperato, di conse¬ 
guenza. che ringhilterra 
.tviebbe offerto, per ragioni 


di giustizia, una costi attiva 
soluzione del problema*. 

Come riferivamo il con¬ 
trasto greco-turco si é ag¬ 
gravato sensibilmente nelle 
ultime ore. Le informazioni 
della serata davano per cer¬ 
to che la Grecia parteciperà 
alle manovre della NATO; 
ma non si è spenta la cam¬ 
pagna di stampa contro tale 
eventualità: « non vogliamo 
stare a fianco dei turchi » 
scrivono i giornali i quali 
danno grande rilievo alie no¬ 
tizie sul concentramento di 
forze armate turche nelle 
regioni meridionali iloH'Ana- 
tolia e reclamano che la Cuc¬ 
cia prenda provvedimenti. 


GRAN BRETAGNA 

BEVAN: 

RIARMARE BONN 
E' CRIMINALE 
PROVOCAZIONE 

LONDRA, tu. Un v.ime 
dibattito «: Coinun. «i è svolto 
«.Lini .-al teina del disarmo Par¬ 
ticolare r 1 evo Inumo e-siuito 
i d.seoi'i promanili*, da! lea¬ 
der laburista Aneurin Bovini 
>■ dal min silo (iella d.fesfl 
Dunci.n Sandys -lo ..lido 'ulti 
i d- pu’w'.i a trovare una sda 
uiLj.im" eh»* g.u-'tif.ehi l'.m- 
i-.-'im (UlUi Innuba II-, li a de‘- 
iii Bevali ed lia «'laccati» con 
forza .1 punto d: v:>'« del e >- 
Verno ;! ((tilde pri'ende d. g.'.t- 
te i! .-iit-ceg amento di 
1 ialino atomi -o presentando le 
unii. (Convelli- coni, - (uni. di 
di-'-uiis <me ■■■ Nessuna arma 
■ (. d.siru/ione un: verbale può 
essere considerata un vero 
mi zzo d diit sa. e nemmeno 
mio .strumenti! d: pressioni di¬ 
ploma’. rio . poicné non si può 
d r* al pi opro interlocutore 
che. «, ea!i non è d'accordo con 
so., allo■ a so avete uivii/m- 
: , M, - ir.c.dni'v. Success v, - 
con cenale eli.cacai, 
tia condannato i! r.or¬ 
ine, 1 ,ti Bonn, clic •• c 
• •li! li,-, d* ito - - un 
cimi.no!, provini/ o- 
;i conilo !'Uu one sov e* ■ a • . 
Devan ha com !uso reclaman¬ 
do ionie : mn ied 1 ,i : a misura del 
-msemo tintami.co m It ami) lo 
delle mi-tire per il d..«armo. in 
sospensione di {* 1 ; (•«.•perimenti 
nucleari. 

Una mozione di c usura la¬ 
burista al governo è stata rc- 
«p n’a dalla maiigioiaii/a con¬ 
stiti) sì 
promin- 
mters i*n* 
ministro 
Satidys, 

1 (piale l:a jxudUo della neces- 
-.'a d: giungere direttane n- 

’e ad un d «armo totale e mon- 
• 1 ale at’raveis,» un accordo 
p*‘r la prevenzione dello gu< :- 
clic dovrebbe cs-er, galan¬ 
ti’o da una autorità mondiale 
per la sicurezza posta sotto la 
egida dellONU Non è diffi¬ 
cile. por r. levando Dispetto 

seducente" della proposto di 
Saiid.vs. scorgerne il .significa¬ 
lo demagogico e d.versivi). K* 
infinti perlomeno strano che 
mentre da («irte occidentale 
v, ngnr.o rigettate le proposte 
sovietiche per la sos-jK'sniom* 
dog!: e,per nienti H e per la 
prò gre ".va riduzione delle fi»* - 
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I PROGETTATI COLLOQUI FRA IL CANCELLIERE E IL GENERALE 


La questione libanese 
al Consiglio 
di sicurezza 

NKW YORK. lT- II Con¬ 
sigli» di sicurezza delle N - 
z.om Unite fu, discusso tino io¬ 
le prime ore di stamane : 11 me- 


l.a produziimK atomica al centra 
dell’ i ncentro Adenau er-lto (limile 

Se la Francia non tenesse fede al «pool», Bonn produrrebbe da sola l’atomica 


Washington su passi com¬ 
piliti tanto da parte greca ^ ^ 

qiianto turca per demanda- ! 
re la questione cipriota ;»I- 
l'ONU: la Grecia h; 


inoltre 

richiesto la convocazione dell 

, N y , ;° ,; '!«/(( non 

protestati» ener- 

presso il >*<n«M 

no inglese per 1 suoi piani; . . , 

per l'Isola contesa 1 ‘ 1 


consiglili 
Turchia ha 
giramenti* »• 


(Dal nostro corr ispondente) 1 (>io. L'incontro auspicato da esclusione formale <>d anche 

BKRI.INO, 10 A'esstimi] Adettatter, e clic Coltre de sostanziale (poiché Bonn 

data è stala ancora fìssala.‘Mnrt'illc appopperebbe in non e certo disposta a sann- 
Fincontro Adcnaucr-Dc\ seno al gabinetto francese.-dare aiuti ,, finanziamenti 
am be se appare i:r-l srm ^ r(l nasceri • più dai dnb-f senza adeguate e traffilose 
mai certo che Bonn si sfor- i e (toi sospetti che Bonn ' contropartite }>olit>che <> ar¬ 
di renderlo il motto! utitre rerso Pari pi. che dnlhiì Uteri > della Germania tc- 
lontano possibile, in modo \adesione dei circoli di- ; derat,- dn.b„ produzione de\- 
farsi distanziare tlal -! dfP’nti federali alla *ma-ìlq prima bomba tcrmnnn- 
[ runulofia iniziatica di Mac-■ f' ,rlr * del nuora po-jrfrare e da’ propeffof* espe- 

.Yei circoli poliliei.l rrrno O'illista. \ rinienti del Sahara, è er>- 

*’ ' Nonostante le cautele 


r.to a!! 

a s.tua/..one libanese. 

dopo .! 

ricorso presentato dal 

^ovtTnn 

d. Sani. So'.h por le 

prctr.-c 

• ntcn'ereiize delia !{••- 

nubi)! V.i 

. i di;, un ta negl: ;>f- 

f.ir. ri * 4 

•rii. del I.diano •■. 

i).»pi> 

una sera* di mterven- 

,ie. delegai: libanese, de!!., 

RAD o . 

r.ieiiem». s. <■ avuta in... 

propo.'t:» 

avanzata dalia Sw- 

z i alibi' 

che ’.'ONU couip.a un . 

nell (•.«'■ 

i ne! I.'d)al:o jvr ;e- 


!•* accuse libanesi e r- 

V* i { , . il 

.ut. delia DAL at r.- 

bei; • 


Fi"-ita 

II!" S. apprende da 

He rat i 

die alleile a'r: v.oloii*. 

n’ontr ; 

; . sono verificati a Tr.- 

poi. fra 

•ruppe governativa* e 

rep.ir; 

del.'opposizione che 

hanno 

porto .! fuoco dal vec- 


indiscrezioni sitilo. 


dente che. a sita colta. 


incontro Adenaucr-Oc (fatti -j commentatori, non sf lippe Inj Germania di Bonn cercbe- 
U t on.-uglio della NAlOJj,. tnipelate sin dal 3-impressione di disutpo svset -j rebbi’, piu alacremente d’ 

ha m effetti discusso in se- 1 r/rapno scorso — esattameli -1 lata a Bonn dalle recenti di-jqiuiofo pai oppi non faceta. 
rata il problema di ( iproqrp nini settimana prima elici chìur,.ztoni dei pocernnnti] una soluzione atomica pro¬ 
ma un portavoce della NATO | Conce de Marnile carc'isse; francesi di coler pinnpere, pria etì autonoma. 
lui dichiarato eli»* non vei-jj cancelli di palazzo Seimila -1 ai piti presto alla prndnrio-j Del resto, eh,- Bonn, rii 
rumio forniti p.ii ticolai'i sul-!bnrp in ceste <li ntioco nti-\uc nfotitii'it. cioè a quel fra- , attesa deli' incontro Ade 
la discussione. 


I uh ,» for’v • risalente alle (Tu- 
■ (lue'..cimo d. Tolosa-, 
(juò’ro mori, c mani ras. 
j Ut ’.. tr.i . (inali .,’.cun. gcn- 
Idiim . s. .'itili» ava; nella l»ai- 
i ' .si • • vvciia’ : :i'-ilc ni:.me 

>»rc •.il!!- inoiu.igne del Couf. 
1 lev,- open no . parVginn: d, ! 

■ dras,» K.iiu.i! Juomb!.,*' 

la ! ri nuovo coij»,» al governo è 


!,» •> •.’•» , r da.le ,i.m:s.- o- 

del d rettore g-neri.le della 
i f, - , M »uu r Tak eddin <• da 
(jiiello de! ,1 re*‘,tre generile 
,!••! m :* stero J*■ !i’ n’erno Al» 


d. 


A/ / Ulleii d>. 


ug no m : 


sili-1 burti in reste di onoro mi-joe atomica, ci ne a quel fra- 
ìnistro depli esteri francese! (Utardo di prestigio militare 


nauer-De (inaile, abbia ,,ià 


do ,* preo'p:ta’o ncll'All.inf co 
d largo d.-ilt* co-tc lir.isd. aie. 
p:<"•» l!lia ti'riiml. 


(ili incidenti più gravi dt : — l’iniziatica fcilcrulc t iene' che Parigi grazie agli arcar-'- adottato alia chetichella drl- 
oggt sono quelli avvenuti attribuita eontemporat;ea-\di ira ("babau fìelmas e le proprie misure. L, con¬ 
iteli^ e.ipitale. N'cosia. il-; mente al cancelliere ed allei Strauss. avrebbe dorato rag- fermanti ancora una colta h- 

lorqunndo — sospes,* pc: -, sollecitazioni della grande, giungere in stretta collabo- parole con etti ri ministro 
un’ora il coprifuoco per per-'industrio di Bonn, fu Monti razione coi tecnici etl : co -.della guerra Strinisi ha sol- 
nietter»* alla popolazione di. preoccupata delle resistenze] pitali tedeschi. Se la tea -! levitar,, * cnstrnttor- aer,,- 

nforue.si d-, generi aliiv.cn- »». «pianto meno, delle riser- ;tlenZa di tipo * autarchica >. nanfe! a produrre rap-tla- 

Tri ri — i n.i/ioiiiilistt JnrehiA-e sollevate ila! virino al- ! conseguente all'accento de ^niente mts--ri, intermedi mti- 
h.mne invaso il mercato »»r-) l,*af<> nei confronti del MFCì nazionalisti di De (inaile, nit- ti- testata atomica. 

1 lofi ntticolo .sacebeggi.uido i.e della zona di libero seam-! dovesse tradursi in anni ORI liti VWcntsTA 


generale Chehai». c .rid.d. to 
,’a.r ,i p.- nw m lustro. 
Krtrui'b - «omi d.mes-, n 
-••grò d pr-e, s'.i ,mirro il pro- 
g *”.» i .T».d gm.ri e 
■.tea-. (•■.vi; mrv.cgr.ro 

It: ..! •ut*, imi» ’rovt-v- 

.-.-• d *,» *-r - r, la voce -•■- 

>••»:. Il : ; ( j ' la , • ;•» ?••,?.» (' !S- 

«• i o [’.itr- !»:)■• e-s- r,- proc - 
m .’ > r: ! p.., «e come ul- 

' aio n ••//.» • -co.* ’r.’o dal go- 
' -rro li- 1 *•>i.* • va d saffo- 
r* 1‘ r‘*. o’ta v • r- 


Un dirigente dei Comitati fascisti in Algeria giustiziato dai patrioti del FLN 


Appello all’Armata di Liberazione: « At¬ 
taccate ovunque il nemico colonialista » 


.ALGERI. 10. — .Anche og¬ 
gi numerose azioni di guer¬ 
riglia sono state compiuto da 
reparti de! Fronte di libe¬ 
razione algerino e da patrio¬ 
ti isolati. A 15 miglia ad 
ovest di Orleansville, ucl- 
Larcn militare di Algeri, il 
vice presidente del < comi¬ 
tato di salute pubblica » di 
Donar Flv. che rientrava 
nella sua abitazione, è stato 
; ucciso a colpi di rivoltella. 

! Presso Beni Sorif or» repar-, 
j to del FLN ha impegnati* in! 
(battaglia per qualche ora' 
[gin..Le dei coloniali e .gen¬ 
ti dì polizia. 

D'altra parte, parecchi at¬ 
tentati sono stati commessi 
nella regione di Orano nel¬ 
le ultime 24 ore. Presso Pcr- 
regaux un europeo è stato 
ucciso al volante della sua 
automobile sulla strada na¬ 
zionale. A Sidi bel Bes un 
mussulmano è stato ferito da 
un algerino. A Redenti sono 
stati rapiti due mussulmani 
collaborazionisti 

Al Cairo frattanto il Co¬ 
mitato esecutivo del F.I..N. 
ha rinnovato la sua decisio¬ 
ne di opporsi con le armi ai 
piani colonialisti della Fran- 


IN FRANCIA 

j (rtitiIiniM/iùiir il.alla I. ìucìiu) 

eia, con o senza De Gallile.j coniente accadere, come 
In un appello all'Armata dii ‘ P'ulchc ilìn,,, ha creduto. 
liberazione il C. E. dice: i '' , '*' •’ «'.»b»ai e : bise sti .1 
* Nulla può salvare lai'^’ò* '*’ avessero tatto hi loro 
Francia dal conflitto algeri-! r: _eo!tu per permettere a De 


r 


no e runica via che le ri 
mane è il riconoscimento 
dell'indi pendenza algerina. 


G nulle ih abbambinarsi ,iJ-e 
astrazioni intcg r aziona 1 -sic e 
di concedere a* musulmani 


Noi algerini siamo decisi adj 1,1 totale parità di dir:tri eoa 
ottenere questa indipettden- ) fd- atrope’ ’ De (tattile. :u- 
Za a qualsiasi prezzo... Que-i r, nif,>. (m r-ct-rnr,» guest ogg- 
sta è la vostra sacra missio-i 7 r appresentantt de. s’nde.- 
ne e per attuarla dovete at-| c,,f " ciiff«»..v«» e del ;»ai/^«»- 
tRiC.ìie lì nemico qualunque tram esc. |>rec:>'»:nd*.» <»- 

essere e ufferr.i’c le r ì * ^* ’’ •'** nato (o«i < onj, 
armi c 1 0 munizioni dei ne-1 ' h,!Ll riforma » <*>’ ; Tu- 

miro... »«. ) gloriai»’ — * comporterà un,, 

Con un riferimento alla‘ **'-’-ora ecotìom ea neda ,;na- 
dichiarazione d‘integra/i«»ne : *’ : Li rnr,iinr- s ederanu ,* co, 
del generale De Canile. P"t<-c Icgis'uhro ■>. e », p.,- 
C. E. dice: « Non lasciatevi) ,r< ì essere trasformato ri : una 
ingannare dai discorsi elici >orta di Camera delle corpo- 
avete udito.. Giuriamo di| ^ ' ,: "" ,, ' destinata a Irgtrdare 
fronte a coloro che hanno) d s-ndacaìismo ,altro, 
perso la vita per la libera-j Nel pomeriggio De Cauli « 
7.ione dell'Algeria di conti -;ha presieduto mi consiglio di 
nuore la nostra lotta fino allulaobineffo dedicato a: pr< 


n inami da centomila fran-j 
!cbr ri»i«» a un milione, e sa -j 
ra esente da gaalsiasi for-; 
me. ih tassazione e garantito 
ila! corso tlcl Napoleone'. 
d’oro. ■ 

j II che ha tutte le rami-, 
tertsttehe ti- un ottimo a.f.f«»-i 
re ]i,-r gli speculatori, le 
,banche e il granili' ca/u- 
. tuie. ' 

) Il Comitato centrale ih-l j 
; Part’tn comunista francese., 
I i'. 7 ;,' fa; ascoltato stasera un | 
|-fiterrcnto d’ Matinee Tho-ì 
j rcz. segretario generale de: i 
l narfitii. su etr ruertremo 
j domai:'. i;,t e’iitiso : suo: la- 1 
i i or :i ,bb!’, ondo una ’mpor- ' 
tante r so'.uz one neVa q ua’e. 
!.«• ilcninic-a l'impresa tasei- 
. «?,i * tende ad ab-i ire : 

r ,-p'-ne repubblicano *• eie 
a ira pinato ad un reg’me 


i-, 


fine. . Oggi si sono levate 
voci che chiamano onore la 
integrazione... una iniziativa 
elio noi consideriamo un m- 


hlcm: economici ptii urgen¬ 
ti. hi questa sede, coni,- e 
stato ufficialmente conter- 
f mato più tardi, r’ ni’n'strn 


ih ji-iterc persorta'e e so!fra!- 1 
.’•» il eo-itroPu democratico 
del 'popolo -. i 

i Dietro ’,* p,»r,'r*’ ji**r.«,fini- i 
’e ih De (inaile — aggiunge 1 
rv-'oLagioue — si profìfa fa 
*•intacca dei fasc’smo della 
taz'oue militare e co!oiiiaU-| 
i.«ni sti’ht quale De Gallile sii 
• appoggia e che cerca d:| 
; estendere a tutta la Francia. 


sulto. Costoro hanno dimen -ideile finanze Pntcu. ha pre¬ 
dicato che è impossibile uni-!risalo le condizioni relat're 
re i fratelli con gli str a- al lancio del nuora prestri-' 
uier: ». 1 nazionale, eh* sarà emesso 


attraverso i scd’ccnti comi-\ 
tati il' salute pabhhca. Par¬ 


ia delazione e la 


. filtra» 

j lenza che caratterizzano 
.partiti fascisti. 


rio. 

i 


* L'utiitzzazione ilei graniti 
ricordi della Resistenza, ag¬ 
ri 7 che la massa degli c.r- 
r’ch’st’ segue De GituGe. è 
una 'm post tira. 

-Questo governo di dittala. 
ra e stato imposto alla Fran¬ 
ca da’ e-i’p' d' forza d' 
iter- e d: A'itce-o. dalla m:- 
niicc'it d; un intervento ar¬ 
mato ite 7 generiti’ e dal ri¬ 
catto della guerre, cinte r. 

.1 questo punto !a risolu¬ 
zione ricorda che »<’ primo 
atto politici* d: De Gaulie è 
stato que!lo iU adottare ’a 
pos’z’or.e dcijh oltranzisti 
tire.: '''n’egraz.one algerina, 
negando rosi ’.i realtà «Tor-- 
ca delle asp- ragion: del po¬ 
pò.'.» dell’A piena all’indipen- 
dea:,;. 

■< /*: «;><,\«.’e conditovi -- 
e."’.: affernit. — mentre si 
prepar a «ira parod’a eletto¬ 
rale comp io dei lavoratori 
e ,h rafforzare la lotta per 
la pace, perebe «* la guerra 
che nutre il fascismo e che 
genera la miseria e conduce 
alla dittatura «. 

Facendo l’anahsi del signi¬ 
ficato degli accanimenti di 
maggio, la risoluzione con¬ 
tinua: < Il ricorso a! potere 
personale non è il segno del¬ 
la forza del grande capitale 
r del cohvrahsmo. ma !n 
prova della loro debolezza: 
non potendo più imporr* la 


loro politica attracers 

o : mr- T 

cent->iii-a (/• »»;• 

i:ì ’>rc 

«’ .«' »\o, nritrie • d • rafforzar* Futri- 

lodi della detn.H-raZ’it 

p<trLr- , 

b-ruT' 

•*l poteri 

*• *?in* 

ri’e<‘i:- in e ih agire ,:*ynrhr la Sa¬ 

mentore, queste »orci 

* r/>/*i*- i 


per i/’t, 

nrirrr 

li ile- z’one conservi 'l suo ’-er-i 

sellino ài repubblica ' 

buii!Ci«;, 


/! ’ii-i 

.. 

to r--i!- volto, q- dio ii; un paese h- 

sulla rappresenti : nza 

rmz •(»- • 

1 * ?ì un 

«• cont’ti -1 

i rf | ni 

•*«’• >i- boro e liemoerafro ». 

naie e insediano un 

lì}*' 

Jrrv 

/•'«■• pò, 

i. * 

i: r,n:i; • 


dittatoriale capace d •»?.•- 
porre la ! oro go'.-tica a : Y 
masse con in di-niao-’iru e ’i. 
forca. 

La causa ite: f’ia.i iì 7 eie 
.«offre la f'riim- |] >jon sono -a 
demoeraz-a ne 
lamentare, ma 
ut c'OoiZione 


(•/,)*;p• ’ • - t r* e.r,- , i • **.’■- 

aliala d' eo-.jrict- ,L ,r*c--a 
repubblica ia 


e * 


! regime p.;*•- 
a! contrario, 
permanente. 


per anticomunismo. ac la .*•*»- 
••nrà dr : rnffea.j.,. universa¬ 
le. La respon-ab h’a de: di¬ 
rigenti Sociallst d desini c 
-a particolare ,L Gnu Molici 
e schiacciante: r-ùnto ,ì- 

.i!i]»,»aa’arsr sn. a e;«.«.«* ope¬ 
ra’,; e d: a Ararsi ai Fe.rt'o 
comunista Jr, incese, io: con¬ 
dotto uba cap'tolaz-ntic tir’ 
f» icbbram 1956 <■ a’ tradi¬ 
mento del 1. g-'tiir-o !95S ' 
j Dopo aver c’vcslo per 
' classe operaia e per «a.> 
part-to ii posto eh e speli.: 
J loro nella cria po'.:fra «.V 
'paese, la ris'->l:izi,mc canc'u- 
‘ de: « La scelta non è tra il 
fase-smo e comuniSmo. 
scelta e tra la dittatura per- 
| sonale che porta a! iasc-s-mn 


Seggi pari 

e rat rem. -rie e capar’' 'li'T.'rV olla CameraSYedcSG 
•a a >r zzare una rsp . ria a-, SI OCC()J-M.\. 10. — lì 

-ned-ara a ogni Untat-ro d: , vv ,. r! ,„ soei.il-democratu.* 
-■oenza. rapace a- comiurse. vW , 4Ìl . M . p. rduto la si;., 

° ° * ,rf * 7 ! r.s:'./*• :n st - 

<*-" r’spmde-e «»;•»- aie j «... 

arit.rinra c.F’osc'sm m. n.,r ... >t *p. U( . : ,» p, „<*$•. ò 

riue-ra . m-ser-,;. „ u: ^cvrah del 1 

nea-o tir a —Il »r-. : •>; 

y. t . i..>.rn»t* .il u'm.rirm:. i Se- 

a i.e. ti < .<;•«<- I-democratici disporranno 

, i uremie, at..»->!«» r. ,i. c.as- -,jj^ «'.,n'.c-:.* di 116 secci. e 
'* *w : - : «ra. ih 'urte .e en, -- n< . :J , ì; UT come era risultato 
n *. '■’«”• '»' 'eie *• i . lir p».««p, «e::-.}»,», contro « 

' *' . ;115 <!••! ().,: tr.i non si»cial:st:. 

/.ii te,ter,:.:,o,, nazione -; p,, u ,] presidente so» :al- 
c de, ..eportaf. ■ >ri,-r, .j,.;::**» ;,it...» della Camera 
re.x-s.vn” c parrò--. .;,* i»-.o-j*«,. n ha d.ritto al voto : due 

• o «a.o. da. canto -'■*"• “ n ! ,,pp,.sf ; raggruppamenti d - 

• som imam *„ , ,, „ ,i ! e | sporram:,. d: un eguale nu- 
i.enu nc-a * :. tentar co d: or-l :ì:o:o j sutirac: 

gai,-'zzare in ira tu" a. con la 

r'pertura ,iei Comitati u'j se-, - 

Iute pubblici. Fossati!re ritmo Rr.frm.iN. dirrnarw 

un movimento lotal'tar’., c , luci» Tr(ii«»nj. dirrtlorr rrcp. 


opra eoa ’a.’f 


> r;- a "a 


e uu regime dcmocrat'c.* che 
faccia la politica coluta da^c 
maggioranza del popolo 
Jrances*. Vomirti * donne a 


, • I. t MIV 


. i ii 7 i ■ • 1 -, ro'o v. J» i <!, K-'C.s';.* 

rquidaz'one deiie l'herta <i*'-|s- j... t rnlv.i.«.,!,- f ji k , 
rioeru’iche - A quest-» j» r t 
po-’f.» In tedercz'oiie vrz'- 

naie de i deporte- e- '•',’•■ • .«.,«,,,.. r . . r., . s .-. nr * G A TF 

.suoi aderenti e a.,e loro a*-: ì .ut-.i.j. :# _ ro.”a 


. : 17. rtZi-'e,- 

na:r..!e 


V 

















